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Pur non fi avvede [eonfigliato gncors ,
Che il gran ludibrio egli & di via fortuna [OF
E che feco a Jutrar goftretto ognora ‘
Una notse di mali atra I jmbruna
Crucciofi gli elementi ofan talora
Scagliar quanto di acerbo in lor [F aduya o
E " debil contra quelki , a fuo gran danno
Scuosonlo & fondo , e wacillare i} fanno

Poli Viagg. Celeft, Cant, L. Stanz, XXX.
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(2) In quefta Stanza ragionali della Terra ri-
grardata come un Piameta. =0 . Tl 1L
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-~ A SUA ALTEZZ‘\ REALE

,IL PRINCIPE EREDITARIO -
' DELLE SICILIE

S ho dvuto Ia gloria , non ha
guati , di fvelare al Voftro Augu-
fto Gemtore gl immenfi fpaz; del

~ Cielo, per fargli fcorgere que’ tan-
ti globi , *che in eflo fiammeggia-

;no ora avro Jonore di.manifefta- -
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re a V. A, R. i profondi abifli del

Globo terraqueo , per ammirarvi
le combmazlcm s € gl cﬁ'ettl delle
potentiffime cagioni, che in fe rin-
ferra. V. A.R. che con tanta.accu-
ratezza ha offervato i fenomenti , che
‘han preceduto , accompagnato , e
{cgmto il formldabd Tremuoto qul
avvenyto 3’ 26 det paﬂ”ato Luglio,

e che con tanta bontd fi-€, degna-
ta di comumcarxm fiffatte offer-

" wazioni , le trovera tutte riunite
congmntamcnte con molte altrc n

\ /queﬁ; Memoria, che ho l onore di

‘confecrarle umnlmente . A cotefte
ho riputato pregio dell’ opera Iag-
glugnere le mie riflefliont, per in-
dagar le cagioni, che poﬂ'cmo aver

_prodotto una commoztonc si_vafta,

st veemenie , e cosi la CVQIB r

Se il fuo pletqfo cuore , facendo
. eco a fentlmentl qi Pietd , € di Be-

neﬁcenza de' fwi Auguily Genitori,

¢ ﬁato Prgfopdamente compofly

all
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41’ udire il febil raccorito della fu-
nefta ftrage che la Natura ha fu-
{citato contrd “uf gran humero de’ 1<
ro amati fudditi , fi degni ora di
confiderarne le afcofe cagioni, che

han potuto eflere le minttre feralt .

di cotanto sdegno . Sdegno io lo

chiamo , per non dipartirmi dal-
I’ idea -, che altamente regna: nel-

la volgar turba degli uomini : ma

V. A. R. comprende affai bene col
fuo perfpicace penetrantiffimo in-
tendimento non effer tai cafi, che
regolaritd nell’ ordine "di Natura ,
nafcenti dalle infinite ammirabili

combinazioni delle caufe , che van

pofcia a produrre que’ moltiplici ef-

fetti a feconda delle ‘naturali leggt: .

~ pur troppo faggiamente dal gran
_Fattore ftabilite: le quali, quando
fien dall’ vomo ben ponderate, non

patranno che fargli fcorgere un rag=

gio della incomprenfibile Opnipoten-

« d?"““z a3 Men-
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" Mentre che priegso V. A. R. a
‘voler gradire un’ offerta di si poco
rilievo, mi fo gloria di effere

Di V. A R.
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SEmﬁrwJ per  auventura féperﬂuo s

#aluni ¢ ¢ffondomi io propoflo di ragio.-

ware in .queftd M:misvia del Tremuoro fe-
guito neledl 26 del paflass Luglio non

-

meny gul. in- Napoli g che in altre Provin. .

“cte del Regmo , prenda il cominciamento
dalla natrazione di quelli ; che fono av-
wensti. ne. ‘sempi dndati in alire parti del
Mondo s Mu fe -cofforo confid:revanno , che
Siffasso racconto. & direrramence vonducense
&lla piena intelligenza dela natura o e
dill sndolz di coral flagells, ficchd fi pof-

 fa per mewzo di effo formare un perforto
" gindizio de’ faiti, ¢ de fenomeni y dhe co-

flantemenrs o, accompagnano oy € vitrarne
s¥pure quilche wvantagzio =4 pro: del Gee
MW amano ;. fon di parcrey vhe lungi ds
apporvi - alcund cenfura ¢ wervanno ad ap-

- provare” gueflo ‘mio “proponimento— "

Ripaveivd dungue quefts -Memoria in

Jei Areitoli ; o mgioners, nel: primo° deghi

offersi’y e .48 femomeni, onide fogliotts effe-

9 accompagnasi tusri' i grandi Tremnotd;
- ® ghindb- ridured a. chaffi guéfegni. 5 che
o ‘e ) A ‘

ore
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ordinariamente lor foglion precedert | affim

cbd alla comparfa "d; quefti pofa ¥ somo
Sar guardingo | e Jostrarfi per quanto & posf-
bile dalle orrende Seiagure | da cui wvien
minacciato. Il feconda  Areicolo S verferad
snreramente intorno  alls narvazione del

mentovato Tremuoto de 26 Lauglio fensi.

#oft in quefta Capirale ; ¢ ne’ due Su[fecmensi
efporraffi prima il modo y ond 'egliéng)
nel Contado Molife , le warie circoffanze
‘ed i fenomeni, che il precgdereero 5 lo aen
compagnarondy ¢ pofcia il fegnivono , come
arres} la vafla fua efienfione s ¢ quind;. ;
difaftri, e I¢ tovine cagionase maffgme in _
que’ ludghi ', b eran proffimi ot centro
della ¢fplofione .. Defiiners™ 51 quinto. Arti-
colo .a dichiarare gugli fieno le cqgioni
generali ., onde fi poffon produere i Tre.
muots s ¢ il fard con intendimento di pre-
parare gl animi de Leggirori a ben com-
prendeve Gl foBa. -3 T4

- m’ ingegner

cagione | ¢
wmuoro de’ 2

zempo ficf] v

formazo sl
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Jungs da ogni. prevenzione di fiftema, ni
Jors condurrs da fenomeni fiefi all’ inves

fiigazione della caifa, ond effi derivane s

cofichd bho mosivo di fuﬁngarmi s ¢he com
-#ale_[picgazione riufcird naturale y € fody
isfacenre. . '

Hq differito a bells pofia la pubblicas

ione di quefta Memoria, ofpestando , che
aghi animi. asrervisi o, ¢ coffernati di colos
¥0 5 cbe porcvano fomiminiftrarmi le noti-
i€ de’farti avvenusi nel Contady di Mas

life , b’ & fato [enza wveruna contefs la
y .

P infelice. dilaniata wittima -di " coral
Tremuoro, fi_ foffe. reftituita una cerra cal-
ma 'y ad oggerso di fgrer-on'mere dd pik
culss abitanti di quella Provincia, ciafcun

. de quali pud Yire a ragione ;

s ¢« Quaque iple milerrima vidi,
Et quorum pars magna fui; ‘
de mosizic were, ¢ non cfugevate de futsi

quivi - accadusi , dlrre a quclle | ¢Be fone

fate prefenrate 4 S DL di an illuftre

Soggereo qual & il Signor Duca d’ Afeoli,

Sopransendente generale della Polizid, a

cui non fono mancati cersamente de’ meze
%# per posre in' chiaro tuttocis  che come

gerne  alle fragi occorfe nslle " differonti.

Pro-
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Provincicy ove fi & propagata colla mag.
for ferocia la fasdd comnoxione ‘a). Launde
sutta la vagion di fperavechs il Pab-
blico mon avrd intornd alla veracitd  de’
Jarti il menomo dubbio ; doviechE now fent
2o in me tanto di amor propriv da porer<
mi lufingare, cb’ egli worrd porre ugual
grado di fiducia [u i mici ragionaments’,
onde m' impegrers di-recarne la [piegazio-
ne > nd do il difayproverd interamense §
avvegnachd quando cib fie farto con gindie
%i0, ¢ dopo ln giufla porderazione de’ fes
womeni avvenutiy ognuno interno 4 [iffar-
2¢ cofe ba ba picna liberrd di penfare s

Juo modo. Tuste le grandi operazioni deb-

ls Natura, ¢ fnﬁ: anche quelle  cbe cf
Sembrano le pits lievi -y fono afcofe all ne
mano .intellests y che par deftinmeo folae
mente ad ammirvarle ; ed & bén forsunare
cobui, che pervenendo ad alzave wn picciok
bembo ‘di quel fofeo welo, che le-avwolgey -

o
e PRECEEN

-fa) Le ,no'tizie‘ i',igu»dcﬁti,: la Cited di ‘Bojano
Colledanchife, e S. Polo, mj fona (tate anche.jom:
miniftrate dall’ ornatifimo Duca della” Totre , - che

8 ROUE 9 U
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* andd 4d offervarle’ ocularmente, T
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o nafconde, gc’u;nc‘ ad approffemarvifi 5 ed
& porerne intender takluna nel miglior mag
do poffibile. S
. Finalmente ko flimadro neceffario di cor<
vedarg quefta Memoria di una Carts coro
grafica del Conrado di Molife | ricavata
cobla maggiore aciyrarenza pafsibile - dalla
“collazione di molée Cartc pubblicare in
varf tempi y ad. oggerty che i Leoggitori
poffane ravvifare ad un colpa & occhia
surte le Cirsdy e Terne, che fono. fozgian
ciwte glla’ ferocia 5 ed. a’ dewaflamenti ca:
gionasi dat Tremmorg,y il kare [empbicvole
rapporio y ¢ *la " [Yuazione “relativa alle
montagne del Matefe | ¢ dells Majellay
ed il corfo d¢” fiumi ;¢ de” rorrenti 5 €
quindi formarfs una idea di surta la Pro
wincia, ¢ dc ragionamenti, che troverans
nofs [parfs nella Memoria fuddetts . A
quefla [e n’ & aggiunta un’ altra rappres
Jentamre la diftribuzione dei canali delle
acquey ¢ de’pozzi fparfi in una porzione
del Quarriere del R. Palazzo di quefta Ca-
pitale a fine che poffs ognuno immaginarfs
agevolmente i vimanents , che wanfi difirs-
buendo nella flefla guifa preffochd in turts -
gli alsri Quartieriye per tal modo messerfs

vr “ <
‘r.'.;y. ’ POI'



T

-l

X1t o .
a portara & insender la ragioni, per cui )
# mio giudizio, gucfla vata Cirtd & flard
efente da gue’ gram guafli | ¢ da quelle
yovine , 4 cwi ,'atre;a la forte veemenzs
del Tremuoto, il numeroy la qualisd , e
Falresza degli edifizj - avrebbe dovmto
neceffaviamente foggiaceve, o
Per rali mezzi bo tagion da fperare
¢he i corvefi Leggitori viputeranno ‘Gucfla
Memoria compiuta in tutte le fue parti,
¢ me ne [apranno buon grado, quand’ an-
che non avrd la forre ¢b' efsi wogliane

vipwsars plavfibile, ¢ foddisfacentes

-t
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Adm, Rev, Dom. P. D. Joannes Audres

S.Th. Prof. perlegar autographum operis fue.

perius emunciats, (@ feripzo referap. Die 124
menfis Janwarii 3806, '

F. Rofli Can. Dep,

- Ay . :
E#io Signore,

_Ho letta' Ia Memoria ful Tremuoto av..

#enuto in Napoli ed in altre Provincie del
Regno nel di 26 Luglio del. Sig. Conian-

. dante D. Giufeppe Saverio Poli; & niente

vi ho trovato , che poffa pregiudicare n
alla Religione, n¢ al coftume , n¢ al Go-
verno, ma molto bens} che pofia jftrnire e
dilettare gli- eruditi lettori, Onde credo
poterfi dare alle’ flampe fe cost fembrerk
aLK)E. V. a cui col pilt profondo offequio
& rifpetto ho I'onore di proteftarmi
.Pal Collegio de’ Nobili 13, Gennajo 1806.

L ' . .Um;l-YDP‘U. 0 A, -’.i/{"w"tm"; o
. Giovanni Andres dellat ompagn. di Gesi.

o - o

Vifa relatione Dok’ Reviforis , ‘imprinsas
#urs Die 17 menfis Januarii 1806, '
- DOMINICUS PESCE V. G.

- Fre Rofli Can, Dep.
. Lo <A )

A

—ts —_—



'

. D. Vincentins Petogna povidest , 0> in
- Jeripris referar fi guid EnUnciatym opus cons,
sincar pdverfus Jura Mejeflaris s bonos mo-.
res, & Religionem, Daruym Capue die 27,
Oilobris 1805, , ‘ ~-

L

S RoM -

In _ademipx'mcht‘d.g&,ven'erati ordini di V-E:; '

3

ho letto con tutta Iattenzigne Ja memoria
ful Tremyoio del paffato Luglio diftefa dal
Comandant¢ D, Giufeppe-Saverio Poli , ¢
Ton folamente pon 'vi ho rinventto alcuna
cofa , ché poffa effere di pregiudizio a're.
gali ‘dritti, od 2’ bwoni coftumi , ma bens)
ko avuto I opportunity di ammirare in el
fa la profonda erudizione , e [ ottimo’ di-’

fcernimento, che vi campeggia da per ur-

t0, nel trattare ‘pn -argomento . oltremodo
ofcuro, fegnatamente fe vogliali dar ragio-
re” di unti i fenomeni accaduti “in . quel
terribile. difafiro.  Che percid fon di fentin®

mento che meriti darfi alla-lace , fe cost

 fembre™ 2 V, E., ¢ refto col, profondo rjs
fpetto - B B
’ pi V!.Eq',', . .
' Napoli 14, Gennaro 1806.
- ' Divorifs.- Obbligatifs. Ser,
' - Vincenzo Petagna,

Xy

F, A ALBERTUS C. M,

cx
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Vifis dpprobarione Regii Reviforis Dow
Vincentii Petagna , Relatione Rever. Regis
Cappellani  Majoris , Confulzatione Regalis
‘Camere S. Clare , ac'Regali Referipso de
fic 23, -cur. menfis 0> anni, I

Dic 24. menfis Januarii 1806, Neap.

Regalis Cam. S. Clarz, providet , decer~
nit, atque mandat , quod imprimator cum
inferta forma prafenus fupplicis libelli, ac
. approbationis difti Regii Reviforis. Verum
non publjcetur nifi per ipfum Reviforem
fa@la 1terum revifine affirmetur quod con-
cordat, fervata’ forma Regalium Ordinum,
ac etiam in publicatione fervetur Regia
Pragmatica. Hoc foum &g, K

MASCARO, CIANCIULLL, FRAMMARINO.

| ..'~‘u‘\ ‘

 Wlufris Marchio de Jorjo P. S. C. & .

gareyi [peGabiles Aularsm Prafelth sempore
Julferipionis impedisi, - e |
" Re.fil 38

Jama, -




"ARTICOLO I

Degli effertiy e de' fenomeni, che acconn

Dagnena s gran Tremuosi, e de’ [egni,
' onde fono precedusi, |

1. E‘Ra gl’ innumerabili warjati fenod
meni della Natura non havvene ceria-

mente “alcuno, il quale dimofiri- con tan- -

ta evidenza la ftopenda vaftith della fua
poflanza , quanto i Tremuoto. Sembra
ch’ella imperiofa ed altera adoperi al-
lora tutei 1 fuoi sforzi per far conofcere
all’uomo e la fua debolezza, e I infuffi-

cienza de’mezzi , ch’egli pud porre in-

ufe_per fottrarfi al furor degli-elementi;

e fiaccando altamente il {uo orgoglio na-.

tio, lo richiama a rivolgere i faoi pen-
fieri , ed a fperare foccorfo ed ajuto da
quella mano onnipetente foltanto,al cui
cenno cadono i Regni , e fcoffo trema
fin da’ fuoi cardini tutto 1’ Univerfo .
Quett’ uomo - baldanzofo , che rilytrante
vl A a qua-

5.



2
a qualunque dovere ‘e dimentico affatto
della fua deﬁmazxon fulla Terra , cerca
di fcuotere ogni giogo , e d imperare
benanche fulla Natura ; ora fquallido e
tremante non fa dove prender la fuga,
‘e non ritrovando alcuno fcampo, fi afpet-
ta ogni iftante , qual fronda rapita dal
wento , di rltornar nel fuo nulla. La
violenza,che la Natura fviluppa in tem-
del Tremuo:o ¢ cos) tremenda , ed
eftela , che per quanto fublimar poﬁ'p
I’ umana immaginazione, indarno fi sfor-
za di concepxrla. Ea dir vero chi mat
potrd giuguere a compreader pienamen-
te I'immenfitd di una forza valevole 2 .
- fpingere 1mpetuofamentc in altd de’ Re-
goi Interi, per vatti ch’efli fieno, od 3
:fargh trabalrare in gppolte dlrezmm . O
finalmente a fargli volgere intorno con
moto vomcofo, fcuotendo , ed abbatten-
do al fuolo i pilt vafti, e fgldl edifizj ,
agitando i monti pid elevati , e fquar-
cnandone il feno comeché ﬁa.dz durl ma-
cigni , formandoue talyetta de’ novelli , »
aprendo delle ampje “Voragini nelle vi-
fcere della Terra, follevando i mari i
pidy profondi, e {pmgeudqgh.a fommer-
| , gure




gore i CQntmenn fino a luoclu aﬁatto
~ Agnoti prima a]le onde, mgo;ando delle
gnontagne da cima a fondo, ed anche del-
e imtere Ifole., o facendone forgere imme-
dlatameqte delle nuove ; atto in ultifito
a cangiar s} fattamente la faccia de] Glo-
, che Bon i rendq. p il ncqnofcxbxle
il fuo alpetto prlmlero
2. AHP £in qu) riferite cofe vuolﬁ ag-
51“9}!6!‘ parimente la confiderazione del-
inevitabil ferocia di s} orrengo flagel-
jo avvegnaché psr qugato voglia lam-
‘blccarﬁ Fumano intendimento , non pa-
g2 I vomo ripvenir giammai “contrq di
effo ng ﬁcuro rifugio, n¢ fcampo. V'h3
delle mura e de’ ca[tellx, dice Seneca (a),
- per frenar . l;mpeto , e le armi di ua
.poderofo nemico ; v'ha de’fentieri alpe-
{tri , e delle anguffe golg di monti per
‘tener 3 bada un efercito, che venga ad
affalirvi . Sonqvi de’ porti, e delle rade,
ove poffano. ricovrarfi le Navi per fot-
grarfi alPira de’flucti , ed alla fyua de’

Az ph

T BRI O A

L2) Rueft. nap. liby VL, cop. 1,
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" pilt frementi Aquiloni . Per poterfi pres
fervar dalla pefte , pud 1'uomo rifugsi-
re in lyoghi d'aria falubre ; ove quella
non ferpsggi . Le luttuofe confeguenze
della careftia, e dells fame poffono evi-
tari con folleciti beun intei provvedi-
menti. Mille diveri mezzi fonofp efco- -
.gitati dall’arte per eftinguer gl’incendj -
1 pid voraci, che non perfeguitano cer-
- tamente I'uomo, che gli fuzge. Il fuls
mine uccide ben di rado, e non. ifcop-
fia che fu luoghi determinati ; ed ha
’ingegno umano inventato de’ mezzi ef-
ficacifimi per trarlo dal Cielo in modo
che lungi dall' offzndere , e di nuocere
all’'uman genere, ferve piotrofto di pa<
bolo alla fua ingegnofa curiofity (4) .
Ma quali elpedienti , e quali mezzi a-
doperar fi poffono contra il Tremuo--
to, fe la Terra , che ci dee faftenere,
e fervirci di afilo, n’¢ altamente fcoffa,
¢ traballa ? Se fi fquarcia profondamente
. . . - il

e

i RN —g—

(a) Si allude alle fpranghe metaliicﬁc ideate da
Franklin, per trarre gid dalle nubi I3 materia ful-
migea, 0 fia il -fuoco elettrico, K

-—



§1 fio feno, & vien ella minacciata di
fuccurhbere: fotto le fue flefle rovine ?
Lafci altri ]a propria cafa in abbandono,
per rifuggir nell’altrui ; troverh quefta
foggetta ugualmente a’ medefimi perico-
li. Difcenda: pur frertolofamente dalle
cafe full’ided di rinvenir nelle firade il
fuo- fcampo ; gli edifizj , che quihci e
~quindi le decorano, poffono crollare all’i-
ftante , e feppellirlo miferamepte fotto le
rovine. Si .abbandoni il proprio Paele ,
pet rifuggire in un altro : e qual ficu-
rezza potra mai fperarfi di ritrovar per
‘tal -mezzo contro del Tremuoto, che ab-
batte , 'ed ingoja le pit popolate Citth,
e fconquaffa 1 Regni della pity vafta eften-
fione? Proccuri I'uomo finalmente di ri-
trovar la fua falvezza nelle aperte cam-
pague non minacciate intorno da veruno
edifizio : von pud egli mai lufingarfi di
rinvenirla per ficuro, fe quafi in rutti
grandi Tremuoti apertafi qua e I3 di
repente la Terra, e talvolta per un lun-
go fpazio di miglia, ha mifcramente al-
forbito in un attimo ed uomini , ed al-
beri, e capanne, ed armenti? Dal che
fcorgefi a chiaro lume, che fra i tand
L fla:



flagelli fterminatori , Onde fool eflér dt
tethps io tempo berfagliara la ‘mifers
umanith ; riott havvene alcutio ;- la cuf
ferocia fia cotanto indomabile , guantty’
Io ¢ quella del Tremwoto. o
-, 3. Non € mio intendimento’ il teffet’
qui la Storia dé’ Ttremuoti 4 che’ fond
avvenuti di tempo in temipo nelle di-
verfe Regioni del Mondo : Sé cid foffey
andrebbe - molto innanzi ; e diverrebbé
affai prolifiv quefto mio Ragiomamento ;-
avvegnaché il lor numero & di gran lun:
ga pid grande di quel ¢he aluei potreb-
be imthaginare , non' efféndovi patfte al<
cizna del Globo' terragueo y cominciando”
dal Borea fino all’ Auftro ; e dall’ Orto:
all’ Occaflo ; che non ne abbia rifentito’
i trifti efferti di quando ifi- quando mel
hungo volger de’fecoli . Per la qual co®
fa ieftringeromimi foltanito ad srnoverats
ne alcumi pochy fta i temorabili j le
~¢ui minttte circoftanZe ci fieno fMte di-
ligentemente  tramandate , ‘onide fcorger
fi poffa ad evidenza é lavafta loro eften-
fione , e la petfersa uniformitd de’ lofor
efferti, € finomeni ovunque fieno {ucces
duti 5 onde trarme poi, (o fia 'pnﬂibil?k;..
' delle
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- delle utili confeguenze a pro del Gene-
ré 'nmano, ficché pofla I’nomo ftar guar-,
dingo all'apparizione di que’ tali fegni,
¢ prender quellé precauzioniyche giudi-
cherd neceflarie, per poterfi:prefervar dal
pericolo. . . . ‘

4. Or tralcorrendo diligentemente la.

Storia generale de’ Tremuoti, agevol co-

fa-& il riconofcere , che gli effetti , ed

i fenomeni , che coftantemente gli ad-

compagnano , riduconfi 2’ feguenti : irrego--
Iarita di flagioni , apparenza di firape
. ed: ofcure nubi., oppur nubi biancheggian-
ticonformate in lunghe- ftrifce fuor del-,
I’ ufato, come’altrest denfe, e folche ca-.
ligini , intorbidamento: firaordinario di

acque fia ne’ pozzi, fia ne’ fonti, o ne’fiu-

mi : rombo fimigliante allo firepito di
un carro , o d’una batteria , fentitofi o
nelle vifcere della Terra, oppur nellat-

mosfera’; fpirar di vento improvvifo, ed N

iliterrotto dopo .una perfetia’ calma; fvol-
~ gimento ~di famme , di fuoco elettrico
e di gas' idrogeno:. sY dalla terra , che

in feno: all’ atmosfera in’ forma di meteo-

re di vario genere; smarrimento, grida,

arliy 0 faga di animali. d’ogoi forta, ver-

- - A 4 tigi-
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8 .
ugimi di capo negli vomim ; footimeiits
orribile o di fuffulro s 0 di graballamen-
to, o vorticofo , o ficalmente complicato.
in tott’ e tre i modi in iftanti fuccefliviy
rovina d¢ pitv faldi edifizj , larghe feres
diture nella fup’rﬁCle della Terra , oppur;
nel maflo de’ monti; ampie, ¢ profonda
voragioi nel fen del’ Globo; follevamento;
di acque, o fcaturigini d'acque novele ;.
improvvilo rigonfiamento de] mare , op-
pur bollore, o tempefia ; deviamento. dix
fiumi, e formazione di laghr.

s, Tuttocid viem confermato a fuﬂiv
cienza dal raccomto circoftanziato, e fev; *
dele -di que’ pochi ‘Tremuoti , che abblam
qul trafcelto” a. tal wopo - ed. apparira.
molto - maggiormente . dalla marfazione:,
di- quello ; che forma I’oggetta: princi-:
pale di q&eﬁs Memoria;, -e.la mamrm
de’ tre Articoli feguenti.- . =

6. Dal commcxamanto dell’ anno 1692
fino al principio. di Maggio le flagioni;
nella Giamaica furon fecchifime| e cal-
de . Seguirono. a.quefte -d¢’ ventic furiofi 4
e delle piogge abboadantiflime 5 le quali
‘durarono tutto il dettomefe . “Nell en«
trar di Giugno poi poftali I’ aria ia i[:;’.r-

D t3




festa calma § divenné di bel nuovo ‘ca:
da, ed alciutra olire al coftume. Or neb
dioy dello:fieflo Giugno, quando il Cie-
lo. mofiravafi affatto fereno , e non fofe
. fidva peppure uwn’ aura di vento 4 verfo
Pora ‘del mezzody udifft inafpettatamente

uho fpaventevole rombe , che fembrd .

feoppio di tuomo. Sufcitatofi in feguela
sl Tremuoto ; che dutd due minutt, la
feoffa fu cost violenta, che niuno.potea
reggerfi in piedi; il mare infuriatofi ol-

tre;ogni .credere 4 - produffe -una- orrenda

" burrafca  talché formontando ogni argine,
edn avanzandofi' nells -interne cobtrade
i cagiond  yno fcempig . indicibile . Le
Navi,, ch’’eran nel Potto ; fecero naufragio;
e 'la' Fregata detta-il Cigno  fu shalzata
al di fopra delle cafe e nel ritirarfi.del
smare cadde fu:i lora ftetti ,> ¢ fece un
otribile {fconquaflo,, La Cinty di Porro
Reale . fu' fubiffasa , .ed inghiottita in
ar parte--dal - mare -co’ fuoi  abitantt
ho:dlla. profandith di: 240 piedi-. - La
fenditure: apettef ‘nel, fuolo. futone -or
1ibili. in:molti luoghi -4 delle. quali - al-

16 4i .richiufero all’jRtante, dopo di .ave-

1019800 ¢ gente , ed adifizj. 5 ale

T \ tre
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tfe fimafero thttavia fpalancate , €d af- -
tre finalmente fi riapfirono y.e fi richiu-
fero ad ifitervalli’ reitératamente , rimd- -
pendouvi in alcude delle perfone mezzo
aflorbitey e crudelmente fchiacciate .. Id
altri luoghi aprirénfi. delle voragini of.
fende , in cui furonc ingojme e fabbri-
che, é vaftd piadtagioni di zucchero,ed
un gran muimefo ‘di pérfone . Nella detta
.Cittd, fprofondate’ nel témpo’ fteflo delle
firade intere ; vi rimafe inghicttito un
gran fiumero di uomtiniy alcuni de’qua-
li , rnirabil cofa a udire | mell’ iftante
feguentte. furono' rigertafi fupra di- bel
tivovo affatio vivi da uh' altra. voragine
apertaft all' improvvifo in uir'altra firada
% fianco alla primia;ed alconi aleti fi vie
defo ifcir fuori dal fonds del Porto, e
pute furod falvi .- Alcuné cale furono
sbalzate di* fepénté in un altfo fito: dis
flante parecchi pafli ‘¢ vi reltatono ine
tere, ficcome riitafére anche:ilefi alcw
hi- campi, clie furotio trafporcaei-alla di-
flanza di mezZo miglio.. .E¢ montagne,
e e fupi crollaroits imsprovvifamente con
un indicibil fragore § oppur fi fpaccaron
ofribilmente , fpargendo raggi di :;1:1&5*;
o tre



alive fubiffirono in un attinfo, € lafcias
fonvi- un lago del eircuito di quattro i
tinque leghe , ed altfe finalmente accox

flaronfi fra loro , ed intercettatono ik

paflacgio alle acque del fiume . Dodi-
ei miglia demtro terra § apertifi degli
abiffi ; furon fofpitite le acque del 'mas

te ad una confiderevole altezza con ins

ctedibil violenZa .  Molte~ delle voragi-
tii anzidette” divennero dellaghi , dopo

il cui diffeccamefito non fi' rinveane .id

¢fli alcun veftigio di cid che aveano in-

gojato ; ma foltanto mucchi di arena &+

Le acque de’pozzi, anche della profont
dith di 40 piedi 5 furon lantiate in fa
con grandiffima veemenza : inh alcuni
luoghi fgorgarono delle nwove forgen-
-ty ed il fiumeé arreftando per 24 ord
il fuo corfo, lafcid ‘il fuo letto interamens
te a feccd. Il caldo dopo il Trémuoto

divenne eccefliva, ed 1 popoli rimafti in-

vita' f vidéro inoddati da immenfe tots
me di mofcherini. Il phzzo , e gli alid
mofétici feguiti al Tremtoto tollefo ‘crur
delmente la vita 2 molrifiimi- di coloto,
ehié n’ erano’ fortunatamente ftampati: °

#. E' degno dg offervare', che i;l':;; ‘
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ghi, che foffrirono maggior guafte ; fu-
rono quelli ; ch’ eran collocati lungo i
monti , e che il Tremuoto durd alcunt
mefi con ifcoffe s\ frequenti, che fe ne
rifentirono- ¢ cinque e fei nel decorfodi-
24 ore , tutte precedute dal confueto
romho, dallo. {marrimento , ¢ dagli urli
degli animali d'ogni genere. :

, 8. Nel Tremuoto' del Perll fulcitatofi
alle ore 107 della notte de’28 Ottobre

" del 1746 i muggiti, ed il rombo furo-

no fpaventevoli, e reiterati, ed ora tem-

- peftofi, e ftridenti, ora confimili ad una

{carica- d’ Artiglieria. La prima {coffa im-
petuofifima durd 3 miouti, e wvella vafta
Citrk di Lima fua Capitale fole 27 cale
vi rimafero in piedi,tutte le altre furono
diftrutte con perdita ineftimabile di wo-
mini, e di animali, L’ impfovvifa tem-

efta furta nel ‘mare fu cos) furibooda,
che di 23 vafcélli, ch’eran neilo fpecio-
fo porto di: Callao, ne furon trafportati
quarto unj Jega -dentro terra, i tima-
‘nenti. furon fommerfi ,; ed.ingojati da’
flutti; e la: Citth iftefla grandiofa, e fio-
rente {ubifsd tutra intera con 3800 abi-
tanti , non reftandovi- in piedi .c:hef un
' : ' olo

. ~
- .




——

I3

folo baloardo della fua. Fortezza . Le
quali orrends fciagyre foffrironfi benan-
che in altre vicine Gitth, ed in qus' Por.
ti, che giacevano lungo quella Colta ,
Lo fcotimento fi replicd con st piccior
la ioterpofizione di tempo , che fe ns
contarono dugento nelle prime 24 ore,
€ 451 ng quattro mefi feguenti,

9. Ma: i}y Tremuoto pit luttuofo, e’}
pili fpaventevole , che rammenti la Sto-
ria, e di cui efiffon tuttavia de’teftimo-
nj di vifta fcampati a gran fortuna da
quell’ orrenda. ealamith , fenza veruna
contefa, ¢ quello, che accadde in Lisbo-
na il primo Novembre. dell’ anno 175$¢

Cotefto anno in- tutto il fuo corfo era

flato eftremamente. umido , e piovafo ,
doveché ne’ tre precedenti aved domina-
to una ecceffiva fecchezza. La {tate erafi
- moftrata fredda oltre I’ ufagto: ma ne’tre
giorni precedenti al Tremuoto 1’aria di-
venne affaj calda fpirando i veati dall

Eft, e dal Nord-Elt, Fin dal dl 31 Ot~

tobre il mare comincid a rigonfiarfi fen-
fibilmente , annebbioffi I’ atmosfera , ed
apparve il Sole avvolto in tetra caligi-

ne; le asque delle forgenti principiarono

adx-;
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a diminuire, ¢ 12 mattina del giorno del
~ Tremuoto fi fecero torbide , e fangofe.
~ Fu effo cos) violentg , e di tanto vafty
eftenfione , che fard fempre memorabile
pella Stotia di turii i fecoli. N fg ri.
fentita® la fcoffa in quell’ iffeflo giorne
‘pon folamente jn Ifpagna , in Francia,
ia Olanda, in Germania, gell’ Elvezia
e nell' Jualia , ma fimilmente ne’ Regni
~ di Fez, e di Marocco, in “Algieri , ed
4o aleri luoghi della Cofta dell’ Africa ,
ove fece delle grandi rovine , comg di.
gemo piy innanzj . Senuffi benanche
ngyalmegte nelle Ifole di Madera , e
dél Ferro , fityate nell’ Qceano Atlag-
gico fra le Ganarie y¢. lo Stretpo di G-
bilterra , qell \I‘rlaq_c{ , oell’ Inghilterra,
€ nella Scozia, nella Groenlandia, nel-
Ja Norvegia, e nella Syezia; e facendofy

firada linaameante {aten 2 Ocsann anche




" dioni di miglia qyadrate.. Ed ¢ da
tarfi jche in yna delle miniere di pioma
bo della' Contea di Derbyshire nal)’ Ju-
hilterra- lo fcotimento ; e lo flrepito
el rombo fu fentito fino alla profondity
di 396 piedi, e fu cost forte, che ftac-
¢d, e fece crollare parecchi mafli merallici,
10. Le fcofle furan quattro quali fuc-

" ceflive, ed unite infieme durarono cinque

in fei miouti , La priga di effe fu al-

le 94 di Spagna ip circa della matti-
. na ., Era P gere occupato da fofca ca-

ligine‘, che fu poi diffippta dal ca-
« lor -del Sole cos) ecceffivo come fuol
fentiri ne’ mefi di Giggno, e di Luglia.

Mentre il Cielo , e’l mare eran traa-

‘quilli fentifli all improvyilo wn fragoro-
fo rombo , ed in feguela lo {cotimento,
per cui caddero all'iftante’ tutte Je Chiefe
di Lisbona e tutti i Conventi de’ Religiofi,
il R, Palagio,*e’l magnifico Teatro ad-
jacente : non yi reftd cafa alcuna illefa
e pe crolld al fuola la quarta parte co
la perdita del terzo dell’ intera popola-
ziome: Di quegli , che trovavanfi gelle
Chiefe, pochiflimi poteronfi falvare: frg

i riganenti il maggior numero, che fcam-

P
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fondo . La fcofla feguente fubifsd:, ed

18 - .
pd dalla morte ; fu di coloro ; che ri}
mafero nelle cafe ; perciocch? degli al.

tri , che fuggirono per le ftrade , i pid

seftaron concylcati forto le rovime. Da-
rante il fragorofo turbine , ed il rom.
bo anzidetto furone {velte nella Cittd
di Oporto delle croci di ferro , e delle

~ gran pietre dalle cime degli edifizj , in

alcuni de’ quali fi produffere delle fen-

diture: indi {quarciatofi in pilt luoghi il

fondo del Tago, ufcinne un fyriofo copio-
Gffimo vento. Sopravvenuta la {coffa, il
mare innanzi a Cadige innalzoffi improv-
vifamente all’ alezza di feflanta in fec.

" tanta piedi, ed atterrando per lungo tratte

le mura della Gitth con indicibil violenza,

‘anzi fpingendole alla diftanza di 50 paffiy

fecefi ftrada al di dentro,e ne fommerfe
ura porzione con la perdita di un grag
numero di viventi. La maggior parte de-
gli edifizj furono -adéguati al fuolo. Co-
tefta luttuofiflima cataftrofe fi riperd ben
quattro o cinque volte a proflimi inter-
valli , e ’l retrecedimentd del mare fy
st rapido ed impetnofo ,* che lafcid al-
trettante fiate vedere a fecco il fua

ill:
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inao,b le firade interd , da coi ufcio-
ne poi del faseo ,-del fumo, e de’ get-
ti d acqua . Ii Tago rmrofﬁ per alcu-
ni minun j indi maalzandof’ -con -indici-
bil veemenza , fommerfe orribilmente le
“pavi,che colk ﬁ ritrovavano: ed in Lisbona
-wna banchetta nuova, folidiflima,e moltd
"-fpaziofa fu fubiffata ali’ iffante ad una
profondita mcﬁnmabde nd apparve mai
pitt dleuno - di” ;oloro, che al gumers
di ' ¢tirca ttemila eranvi al di fopra’.
Furon'' {vedute ‘molte ‘cafe fenderfida
~alo in baflo , e disgitngerfi le miarh
- ipill d’un’ palmo, e qumdx rinirfy di'bel
- puovo i fattamente ,' ¢he 'non apparfr\r‘k
~della’ mefitovata fenditura il niivime &
ftigio .1 -pripcipali monti di' quel' R&
gno fenderonfij pgr- mezzo ; ‘¢ fafli & it
menfa mole precipitaron™ glﬁ imperiiofat
mente nelle fottopofte valli-. In valurk
duoghi elevoffi- la terra formando dellé

collmc ‘e.non § innalzd altriment it

¥ondo del wmare ; -dove alcuni fc00h fus-
von del tutto fracaffari;

RS Poéhe ore 'dopo i Trcmuoté“éc’i
ci*6fli un' forte incendio io dxverfe partl
deda Citts per caomne de*gran lumi; ch’e-

LR B rano.
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rano acceli nelle Cluefe , ¢ de fuochl
delle cale; e come il vento divenne im-

petuofo , lc fiamme fopra modo voraci e . -
furxbonde riduflfero in cenere tutra unla ‘

florida Capxtale nello {pazio di- tre giorni.
12. In varj luoghi della Barbena le

acque delle fontane o ‘divennero di color -

fanguigno , oppur fi diffeccarono affitto.

Lo ﬁrepuo del rombo, e’l prodigiofo
. ;aonﬁamﬂuto del mare furono c,olh,pel
T I(ola di ‘Madera, nell’Amerxca‘ ¢d al-
trove, noa almmenn che in Cadice. Ja
Arzila Citch del Regno di Fez, nell’ arrg:
t:arﬁ del mare .un va(cello che prima
gra ftato innalzato con eflo qd una grane
de altezza,andd ad urtare gontra il fon-
do:di uello £0n. tapta uoleuza , che
fepeﬁ m pezz;c Ja Salé - mrono molti
vomini ed animali del’ pari che in Ma-
rocco; e in diftanza di otto leghe da co-
) Citd aprx(ﬁ una voragioe cos! vafta,
che ingojd un intero vnllagg.m cen dxect
milar Perfone, e feco loro 1 cammelli,
cavalli , i buoi , ed ogpi altra forta dx
animali: dopo di che ﬁ chiufe all’iftan-

te, né vi fi potd ravvifar. la fenditury
Ma ‘il pxh portentofo avvenimento fu .

- y ‘. quel-

-
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_.quello , che accadde’ in Sarjon in una

de’ Tremuoti de’ di-feguenti ; perciocchd. .

fquarciatali quivi yna vafta montagna da
- cima a foudp ; le'due merh rifpinte in
oppofte direzioni , precipitaron gquinci e

quindi fopra due grandi Cittd ;e feppel

lironle intere con tutti gli abitanti.

13. Quefto Tremboto , che fu certae -

*mente progreflivp, e preflochg dal Nord al
Sud, ebbe ad intervalli la_durata di -pid
mefi, e fo fovente aflai furibondo, come-

- €h¢ non egualmente in tutei i luoghi, pre-

ceduto fempre da’ medefim? fenomeni, ¢

cagionando glj fleffi effetei anche nelle per-

fone,1e quali furono atsaccate fecondo il

coftume da vertigini di capo,e da aleri

incomodi di tal:natura. E malgrado la
fua grandiflima ferocia , pon fu fentito

_in yarj Paci m¢ da colaro, .che andavai -
‘0o in carrozza , o da quegli altri, che

S 0y . . .
“andavano a cavallo ; ed affai leggermen:

te da quelli, che in quell'atto pafleggia-

¥ano a piediy . -
- #4. Mo perthd: andar erra
fiero per_le ftranigre parti del’ Globo ,
quando [una, e Ialtra Sicilia, di qua;

o di'lx dal Fai'p.vf; fono ftate piY volte:

viv . "B a la

ndo’ ol pen<
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Ia vittima di"cos} ‘orrendo flagello ) Var:.

.13 fra tutti al noftro’ propofito il furen.

te Tremuoto ‘avveauto nella Sicilia nel. -
I'aono 1693 , il quale e per la fua fe.
rocia,e per lalunga fua durata, non des ™
riputarﬁ inferiore a qualunque altro, la
cui memoria ¢: ﬁata t:ramandata ﬁno a
noi . ' ‘ “ 1

1. Gotal’ Tremuqto, tacendo d’alm Aue*
tori, che ne han fatto il racconto, fu. diffu-
famente defcritto dal diligentiffimo *R,
Boccone, il quale cinarra,che le flagioni

~che il prececfettero y furono altremodo

irregolari : gran ficcisd ne’ mefi, che do, -
vean effer pxovoﬁ 5 @ grandl plogge" ne’

“tempi contrarj. Nel cominciameato:.

di Dicembre fopravvenne ‘un caldo di ﬁaq-
te-cos intenfo , che fe me faceantuttd
le maraviglie. T giorni, ¢ le noft pres
cedenti 2’9 'di Geunajo,. quando fucceds
lap pnma feoffa del Tremuom ,furon téms -
grau , efeseni , e I’ aere: nel tampa
effo calmo, e tranquillo. Cabgiatofi pos
fcia mteramente il Ciclo, ed ottenghra.

t0-il Sole , e la Luna da folca caligis

rvhcggxam; in’ furma di- lunghe ftrifee o

ne,ed apparite.qua e ladelle nubi bian.

the

!
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: che d’ordinagio eﬁ'er fogliono forieri del
Tremuoto, fopravv'enne agli 11 del det-
to mefe la feconda fcoffa’, orribile oltre

. ad ogni umana confiderazione, preceduta
dal confugto fragorofo rombo, e di tan-
ta violenza, che non folo abbatté a ter-
ra coloro, che camminavano , ma roto-
16 altrest per terra quegli alui, ch’era-
0o ‘gix fati. abbarturi al fuolo. Apertaﬁ ‘
di tratto in tratro la terra, comparvero
delle fpaventevoli fendituré ﬁn della lun-’
ghezza di due miglia , da cui n’efalava’
v grandifimo puzzo di. zo0lfo., e for-
| rmaronﬁ delle voragini, ove reftarono in-
go;an edifizj , alb‘erx uo'mi'ni, e beftias
“me . Si viderg nel’ tempo fteflo {catu-
rir paflo paflo delle nuove forgenti d’ac-
.3ua di vario genere mifle di arena , e
i argilla con fetore di zolfo,e zampil-
lar talvolta fino all’altezza di 16 braccia,
& fcomparire ‘affatto le- antiche ; e ribols
lirono altamente, non folo quelle, ch’e-
san ripofle ie’ vafi, ma eziandio le acque
de’ pozzi, e delle c:ﬁerne che ne furon
fofpinte” fuori con grandxﬂ‘xma veemenza.
La Citth di Catania, ed altri luoghi di
quel Regno furon veduti circondati da
- B 3 fiam-
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efalavano dalla terra. Fra il numero con-
fiderabile degli edifizj crollati, e diftrut.
& per intero, i videro delle folide , ed
altiflime fabbriche {velte' dalle loro fons
dameuta, ¢ poggjate illefe nella pofizio-
ne,in cui erano, alla diftanza di alcuni
pafli..Ne' porti di Agofta ,«di Siracufs,
di Meflina, ¢ lungo le Ipiagge di Cata~
nia’ il mare ritirofli cotanto dal lida,
che alla ditadza di 25 -in 30 paffi geo.
‘metrick potd vederfene a fecco per §ém,
due' volte il fondo . Rigonfiaroly pofcia
improvvifamieatey fi mife in tanto furo~
re y che la Cited di Catania videli vofto
inondata per ogni dove ; ed in alcuni

“luoghi inmoltfaronfi i flueti entro alle

-~ campague fino' alla diffanza di o mighio.
Quz vaite tenue di terreao trovaroufi
g avvillate 4 o fprofondate in modo da
noir poterfene {candagliare il fondo , e
Ix-de’monti diroccati- in gran. parte , €
macigni d”immenfa - mole diftaccati ; e
rotolati precipitofamente fino alle pianu~

fp(e
re. In fomma in tavto il Regdo di Si- .

cilia furono diftrurse in quattro nrimuti

" di tempo 54 Cittd , oltre &’ moltiffimi -
I : vil-
1
‘ e LT T —
~
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fiamme , che nel momento della fcoffa -




villaggi , e rimafero in quel fol giorno
feppelliti vivi fotto le rovine pi di fels
fanta nfila perfone .. L’ eftenfione poi di
total Tremuoto fu tale , che fon fola-

- shente operd le fin qul narrate ftragi

~ gell’intera Sicilia, ma'fi fe’ fentire ben-,
anche in Napoli, e nell’Ifold di Malra.

. 16, Lagrimevole oltremodo , e fatale
fu parimente il Tremuoto fegulto nellz -
Calabria' nel 1783 , i cui grdviffihi e~
rori ci rimangeno tuttavia imprefk ‘pro-
fondamente nell’animo., e la cui com |
piuta deflcrizione fu compilata dal Signor -
Marchele Vivenzio nella fua Opera, che
ha per. titolo: Ifforia de’ Tremuoti avve-
nuti nella Provincia della Colabria uire:
viorg o ¢ ntlla Cited di Meffins | pubbli-
cata in Napoli  nell’ jnuo 1288 in due
volumi in 4.°-Sembrami cod ragione d’ ,
doverne tacere iP racconto ; :perciocchd -
farebbe lo fteflo che ripetere le cofe -
avvenute - nel Tremuoto del 1693 te-
fi¢ accennate, e quelle 's)- pure, che fard:
per efporre ne’tre feguenti Articoli, in
adempimento ‘del fine, che mi fono pro.

- pofto in -quefta’ Memoria. Legganfi pure

- tutte le Storie 'de’ grandi Tremuoti fuc-
e - B 4 - ce-
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ceduti jo tutti 4 fecoli :* .vi fi ‘rifiéeta
‘attentatnente; ¢ quand’efle fieno ben cin

coftanziate , compiute, ¢ fedeli, % ritro- .

.verd colantemente, che -gli effetei, e &
Sfenomeni da efli cagionati in- qualume
. que parte del Mondo , fono flan fem-
~pre uniformi;e che fiffatra fimiglianza ¢
perfettifiima non folo per rifpetro ai
grandi -avvemimentsi-, ed alle orribili ca-
taltrofi , ma beoanche Saer ¢id che riguar.
da alla irregolarith, ed alla ftranezza .di
que’ bizzarri accjdenti 4 .& di que’ feno-
meni, che fe non gli .aveflimo offervati
&’ glorni noftri, o fi riputerebbero incre-
dibili ,. oppure fi crederebbero efagerati
da una rifcaldara immaginazione. Oto pur
~dire, - che fe: nella. defcriziove. circoftan-
giata, farta_dal P. Boccene .del Tremuo-
20 delle Bahric . del 1893 , ¢ da noi
brevemente accennara. di fopra ,~fi cams
biaffero i1 vomi de’ Paefi 4 .6 de’ luoght
della Sicilia , e vi fi foftityiffere in lor
~vece quelli del Contado dj Molifey ¢ del-
“le Provincie adjacenti , riufcirebbe e]la
un quadro fedele delle cofe yanche le pidy
particolari, e minyte quivi fegulte il d¥
26 di Luglio: ciocche fcorgerafli ad evi-

o ‘ Lo den~ -
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denza “dalla. leftura degli Articoli fe. -

guenti, o
. 17 Ecco dunque-, avate riguardo alle

cofe fin qu) elpofte ; quale & il funefio

~corredo, el treno {paventevole, che ac-
compagna coftantemente on s\ formida-
bil flagello, : palliamo - ora ad offervara

quali ficno i forieri, e gli annunzj,on. -

& egli fuale d’ ordinario effer preceduto.
Sara ¢id il rifvltato de’fatti fin qu) ade
douti- ,.e di gutti gli alrri confimili 4-
che potrebbonfi parimente addurre, ¢ po-
- tra riguardarfi come una’conclufione ge-
merale derivara da tueti i racconti di-ral ,
patura, ficcome rileverafli pit chidramen-
te dalle cole , che: verremo efponeudo
in appreflo. . . . L
-GONCLUSIONE.,’

BN

18. :COnGderando eom retto accorgi-
mento le cofe occorfe in § luttuofe fcize
‘gure ., e raccogliendo i lor variati :feno-
‘meni in clafli feparate ; fon di ayvifo .
poterli francamente affermare , che i fe-
gui , da cui derivar ‘poffong i prefagé
- o ' : de
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de’ futuri Tremuoti , debbanfi ridurre a
quattro claffi differenti. La prima in fe
comprende i {egai rimori , la feconda i
fegni- proffimi ,laterza i fegni imminenti,
la quarta finalmente i fegni immediari .
19. I fegai rimoti fono le flagieni
ftrasrdinariamente -0 piovole , 0 fecehe
'la temperatura dell” aria fuor di mod-
do calda , o fredda nelle ftagioni non
proprie, e quindi 4’ apparizione di meteo-
re corrifpondenti a fiffatta ftato dell’ at-
mostera, come fono le: nebbie, le folche:
nubi, ed altre fimigliauti, come altresy
.le {ubitanee vicende di cotali ftati del-
‘I'atmosfera; larghe pioggé dopo una lua-
.g fecchezza, ovvero al contrario. Que-
fti fegni, quando fieno affatto ifolati, fos
no fempre dubbj per lor natura; e ‘molto
meno pud da-eflr trarfi il prefagio del
tempo , del giorno , e dell’ora, in cui
fucceder dee il Tremuoto, .
. 20.71 fegni proffimi fono I” apparizio.
'+ ne copiofa, e frequente di meteore ignee,
ciod a dir le flelle cadenti, i fuochi fa--
tui, le travi, le bolidi, le aurore borea.
li, o auftrali, ed altre fimili; le nuvo-
lette a lunghe firifce ‘quando il Ciclo ¢
- B © per

-
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per-tutto ferefio , ovvero una nera', e
~ tetra nube , che fembra fifla, ed immo-
bile; come altrest I’ intorbidamento delle
acque de’ pozzi, e delle forgenti, il loro
odore ‘di. zolio, il fapofe infolito, o nau-
feofo ', ed una inufitata calma nell’aria.
Quetli fegni fono alquanto pid ficuri de’
primi; e congiunti 2 quelli readono pid
probabile il prefigio. S

- a1, I fegoi imminenti fono I”abbafla.
mento, o 1’ elcvazione improvvifa,e fira.
ordinaria delle ‘acque st de’ pozzi ,chie del
_mare, il . lore rifcaldamento, urr fubitaneo

canfamento_di temperatura nell’ atmosfe-

13, 1 fuochi, e’] fumo sbuccianti dalla ter-
1d ,- ¢ formanti meteore ignee di varie
{pecié , ut cupo, e reiterato fremito, o

fpecie di muggito fotterra, lo fconcerto, il

grido, lo fpavento,la fuga degli animali,.
fieno quadrapedi, fieno volatili, fieno an-
che infetti-, o rettili, o pelei, il. reftio d¢’
cavalli, de’muli , ¢ d’ altre beftie da foma.
E' quefto un prefagio ficuro,ed immanca-
bile del Tremuoto imminente,ed & bene,
che ognumo ftia guardingo in tal cafo,
¢ vi prefN tutta I attenzione , affin di
prendere una pronta rifoluzione di porfi

L . - s U
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in filve, falla certezza, che dopo pechi, |

. minuti fary per fuccedere ‘il ‘Lremuoto.

. Qual pofla effer poi la cagione,.clr’ ec-
- citi n¢'riferiti animali cotefto (paveato
* Pandremo qu} dichiarando in lyogo pii
. opportupos - .. :

22. Finalmente i fegni immediati fos
o il levarfi & un vento improvvilo , che
cefli di repente , ed il funsflo firepito
del rombo fotxmato di.fibilo . e fragor

~di tueno, o di batteria (4);i quali fono

forieri costimmediati del Tremuoto, che.
a- daono alcun tempo - da poterfs
metcere infalve (4). = 8

- .

. {a) Sucgede ben di rado , che al rombo non fe-
gua il Tremuoto; e v’ ha qualche efempio di Tre-
muoti non preceduti da alcun rombo. * T

(b) Tutei i fir qul rapportati fegni 5 che fi ave
verano in tuni i gram Tremuoti, furono aflai ben
conofciugi , ed offervati dagli Antichi . Noi riferi-_
remo foltantd cid che ne ‘dice Plinio in wvarj {uo=
ghi della Storia Naturale : "Negue enim wmgxam in-
tremifcunt terve o nifs fopiso, mari , cwlogue, adeo tran-
quitlo, ut wolatus avium non pendeant . lib. II. cap.
79. Precedic vero , comitaturgue “terribilis fomus
alias murmur [imiliug mwgivibus o -aut clamori buma-
n0 5 armorumve pulfantium ﬁyfari, pro gualitate ma-
terie excipientis , formague vel cavernarum , vel cu-
gicnli y per guem meat-; exilins graflante in angufto;.

: ‘ (L' 4
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. *kg. Dalle quali cofe chiaramente fi
tileva quanto fia irragionevole il preftar
fede “a’ colofo, i quali da qualche tempo
innanzi prefagifcono dover accadere il
T#émuoto.in un determinato giérno”, @
molto- pitt {e il prepanziano per una dat
ta ora; non potendo derivare cotefta lo-
ro baldanza,fe 'non fe d#t loro ftiocco
penfamento i o pure dalld Mro -malizid
abbominevole’y o finalmente dal barbaro
ed inamano piacere di- veder : cofternate,
; e"mefle {offopra delle intere popelazioat, -
11 ‘Tremuoto in certo: mddo non & dife
fimile dalla morte, 14" qualey effendo 'uoe
o nedloflatd di fanitk o attdccatoda-
leggiera ‘malactia’; non fi- pud in akum
tonto prevedere :divenéndo i fintomi pilt
gaglidrdi , e pid :‘Perito!q‘ﬁ' s H p?cgaglié
Tnoti i T, ‘L delig

e —— T —
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- eodem vapco in yecuyvisy refiltante jn duris s forvens
© ge in bumidis, flutluante in flagnantibus : item fre-
nisnte lontea folide . Tbid" cap. 8o . BYF & in ca-
{o figniin o pracedityye motu-futare 5 aut inverdiui
aut paulo poft.occafury fereng , ceu_tenuis finea nubis
in loigum porre€le fpatium ., Ef} @ in putels. turbi-
dior pgud , ne¢: fine odoris tadio ~1bid. cap.8t . Frune
Simul cum terrg moti (O; inundationes ‘marfy , eodenp
idelicet fpiritu_infufi y gc tetrg fidentis i’"‘ rese-
pris 1bid. cap. 34

i
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gell: morte 'renderebbefi pi probabie |
ficcome acqmﬁerebbc I gerto -grado dg
certezza, quandp i fintomi medefimi dx}
veniffero -lutgaofi , e mortali, . ., ..
24 La Storia de Tremuoti. di tugeid
tempx ci fa ancora compregdere a quaki
gravi pericoli efponganﬁ colpre, i qual{
in occafione &i ua tal flagello rifuggong
werfo il mare; concxoﬂjaché il pidr delle
volte gddnvwne » che il mare rigonfiate
‘di- repente oltrepafli rigogliolo le fue
- fpende, e fpingali furibondo nell’interno -
- delle Citth yede’ Pacli , facendovi. de’ lut-
suli ﬁermm, . Sié cné veduto. n¢ Tres.
muoti da nm parrati’ dxarm ed- & angor
frefca in noi la memoria dt un conlimi
le avvenimento fucteduto nella Calabris.
ne’ Tremuoti | del 3783 , -opde il Conre
di Sinopoli, ch erafi ricoverato con 49
de’ fuoi cortigiani in qualche diftanza dal

mare , fu improvyifamente forprefo, ed

ingojato dalle onde con altre 1431 per- —

fone fenza ghe ,nep'pur una di effe avef;
{e Powto fcampare da si funefta (cnagura,
25, N2 fark qu) inwtile I'avvertire ,
che in cafo di. Tremuoti , quando.non
ﬁ abbia- I oppormmta dx nfuggnre‘ xm;tjnco

3 : fﬂ'
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dnatamente i un’ampia -piazza , o in
utio *fpaziofo giardino; il miglior partito
¢ quello di non d;partlrﬁ dalla cafa ,
ov'aleri fi rierovi , .proccurando folo di

porfi forto I architrave di qualche porta, ’
«cb’¢ - d'ordinario il Igogo il pi ficuro. -
* Il cercare di ufcir di cafa nell’atto del-

lo fcotimento . non fa. che aumentare i
pericoli ; avvegnaché oltrepaflando le
ftanze , pud crollarne qualcuna 3 e fe fi

sielce. a:iprender le feale , pofien quelh '

\tovmare nellatcodella fuga : ¢ .quand’am
clre ‘cid ‘non: avvenga ; fia le taate cafe,

-che incopsrank - per lh firade -, "non pnd B

fuBiffarme :boa, ¢ concalearvi fotro - le Yo
.vine? Non pub k. polve; che-fvelgefi.a
nuyelomi“dalle cafe cadgntz o gix deva-
ftate avvolgervi- tuet”all’ m:omo y © for
gliervi. interamente il refpiro 2 All’.op
.pofto- rimanendo nella. prepria cafa ) op-
-pur: nell’ altrdi -y non- fi- corre altro peris
colo, fe:nom quello della rovina di quel
folo edxﬁzxo. Raffettara -che: fia pofcia Ia

térra -, e ceffata la commezione , allora .

& certamente prudenza il fottrarG dall’ a.'
-,buato e proccurarﬁ un afilo nell’aperta

- . .,. B N . ': . cam' .
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~campagna, o ‘almeno in @n' largo fpazie

ben lnngt dagh cdxﬁz;, Gt S

ARTICDLO u.j“ ’

PR l ¢ L {

Relazxone dell' orrepdo Tremadm avvenise-

in Napoli , ed in. alere. Prosvacw del
v Regno add) 26 di Luglm 1805

N j "J.? ’ ‘4 * .' oty \./'.'?’ [ENTR
26k ‘Iuverno del tralcorfo 'anno, non
e che il cominciamento:della Prxmnvem

~ del corrente; futon qu! ‘natabilmente pio-

&of. In tutta. il decorfo del paffate mefe
di* Luglio. . ld reenipératura dellatmostera
esafi- tenutar affai- frgfca fuor rdell' ufare,
e non fu che dil giomno 24" della fiefio
atele , che il Termométro comincid a
falire improvvifamente, in guifa:the da'gta-
di 78,in cui erafi; mantexium nelle flanze
non bartute dal. Sole , ‘afcéfe-a- gradi-83-
della fcala . di Farenhzu ofhia a gradi

22 2 di quella di Réaumur., oY Barometro,

che fn da’iosdel fuddetto. mefe erafi mo-

flrato -guafi flazionario, comiscid. dal giots

no 22 .ad insalzarfi gndammemc. Vam_
metgore ignee eranfi fatte vedere tre o
’ .3 * . quat’
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qualtro motti precedenti al giorno 24 .
Lo ftelle: cadenti erang Rare frequeatiffi-
me , ¢ numerole in tutte le regioni del’
Cielo ; ed in-particolare nel ‘mentovato
di 36 videli una forte corufazioae nell’a.
© . ria poco® prima del tramontar de] Sole

verfo il Nord,o, fia verlo quella regione,
ove fta fituato Capodimonte . Ua fimi-

liagnte fulgore ravvifafi da Gaeta verfo
fa parte di Sefla circa un’ ora di notte;
e la loro pofizione, la loro forma, e'l
for coloze traflero’ gli fpertatori ad ime-
maginare , ehe foffero aurore. boteeli's
Tra il Capo .di Miaerva , ¢ I'ifoh di
'Capri apparve verfo I'ora med:fima uns
‘vafta "mefeora ignea coufimile in quals
‘che mado all’ arcobaleno. Fia dalla miat-
‘tina comincid a {pirare .un vento gagliatdo
8\ caldo, e nojolo, che i mietitori nelle
campagne di Caferta poterono a graade.
ftento prafeguire i loro Jlavori , ‘saate
~affannofa, ed inloffribile era I'afa cagio.
‘pata dal detto vento, Anche qu)-in Cittk
il caldo divenne afflai moleflo.-Sepravves
suto il mezzogtorno, fvegliaronf improws -
vifamente de’ molti piccioli vortici d'aria, -
gl d e, i AR
L . ot ; ;



i3_14 Principe Ereditario furon si veemeBti,, -
che avwolgendo nel loro- giro -de’.grap;
fafci di fieno,: gli follevasopo in.alwg, e,
gli andarop dilperdendo per Variay - »
- 27. Fip dal ~tramontgr del S_oiei;helf
riferito giorno. 26 cominciarone .8 K=
- goofiarfi ¢ acque del mare nel Golfo di,
Napoli, ¢ fu grande lo flupore de’bagaa-,
juoli, e di"varie perfone ,.che andaronl
vi a bagnare ,.nel “yedérle crefciute a’
fegno, che folleyaronfi fing allaltezza di,
due o tre_palmi oltre I’ ufase. .Una bars
ghetta guernjra delle tende - confuete poca’
mancd che’.non potefle paflare “fosta al
pouaticello del Caftello dell” Uovo- preffo
alla forgente dell’ gequa fervasa , per ganr
. fa" dell’ jpnalzamento dzl mare y Londe
fi cagiond , che l¢afte della tenda fud:
detta giffero a ‘radere -I3 volta. di .quel
. poaticello . Il quale jnnalzamento di
acqu: avyeane ugyalments nella.fiefla ora
si nella Cofta di Sorrento, che in quétla
di Gacwa, gve il mare ad un' pra di not-
te videl oltre modo ‘elevato , Le acque
di un pozzo profopdiffimo preflo -.allg
Magdoaqna dell’ Arco jngalzaronfi quali: §-
B9 alla, bogea de} pozzo” medelimo, ¢ ri-
. . " na-

Fl
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maferd in- tale flato_ ﬁno al d} 28 di Lu.s'

ghio, vale a dire pér tre giorni di fegaie

to. Un. fimigliante fenomens fu offervata.

bepanche al di, 1 della Cith di-Arienzo;,

- diflante da Napoli 1s. miglia. - - - -

- 2B, Cotefli fcnomem,qmtunque.avef-
fero deftato fa euriofird di cslsro, che gliv
offervarono ,ed avefe cagiopato lorg qual~

~ che fona’ dx Metaviglia 4 non- indufferos

alcuno 2 prafame yeryn . fanefto gvveni-
mento; tutsoché nel giorno 3 ~dello fReflo”
mele di Luglio i foile fennm amo-forol-
la-di’ thmuom uow folameme da als

"-ommi qui i Napoli , ma’s) pure 90 Bas ™

rancllo nel Conrado di Molife,¢ da-maltq.

mella Proyincia di Bari: dopo di che fins
mo flati informati dalla Gazzetta- me,~

‘ dhe nel d} medefimo :al levar del. § le, |

ed a2 Cjel fereno,avveane un’ forte | .

" muoto’ s} nella Citts di Canea, -che- rn .

 Retimo pell” Ifola di' Candia.,: onde cad-

dero pella prima 1y cafe’, & tre’ canm
panili , ¢ ‘molti -altri edifizj ve rimalero
danneggiati- cojla- morte. di 30 perfone,
duveché in Retimo , nom altrimenti che

e vnllaggt cerqﬂa.nu la. revma fo 2B

maagmre. S
E : C 2 ' 29,
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-gradi pid violento ¢ gagliardo fina 3

-

“29. Sl aggiugne a tuttocid che ne' gion
pi precedenti eranfi fvegliati in molte

perfoae di fibra’dilicata , ¢ fenfibile de-

’incomodi won erdinarj nslla. loro mac.

china non memo in Napoli che . fue-

fi . Jo in pasicolare fui afflito im-
provvifamente: da un foste dolor di read,

sccampaspaio da un diffefto di flomagoy -

che contraewafi in mode affai fimno ,.'¢

hy

fenza la’ mepom3.caufa apparente. Parcar.

mi & effere appunto in quella flard , in

¢ cfeguito dagli elpesimenti elettrici poe
pid ore’ &i feguito : fenomeani foliti ad
awvenire in tempo de' gran Fremuoti, &

che fono pofcia cantinuati alcuni giorwd

de turbamento di teflay § da flancheaza,

" ¢#i mi fon ritrovate fovante dopo diave

dopa. il lagrimévale avwedimento, - -

" “30. La fexa del riferito giotno 26 alle

.ore’3. ¢ 20 minuti d' Italis’; ovvero: alle

org 10. 1% 40" dell’ Orologio Aftresemis
¢0, alloraché "aria in Napoli erain perfets

13 cq'lma ,ed il Ciela taato fereno, c};e pos

 tevanfi francamence {corgere tutte le minu-

te fielle, levolli di repente wa veato frefca,
¢d impetuofa , ¢he “sendendofi a ’cclggx
ale
¥e
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¥enit turbinofo, e firehte ; fil accompa.
‘gnato da ‘uno fpaventevole rombo, il qua-
Je-al fremito di yn tutbine univa uaore
tendo fragore fimigliante allo fcoppio di
waa batteria 4 di medo cli¢ fo credef ia
quell’iffanée , che in vicinanza della mia
-eafa, per la risorrenza della fefla di S.An.
@2, fi fparafle un gran fuoce d’aetifizio,
Aliri I’ han raffomigliato regignevolmente
allo firepito di un greve arro, che tras
* feorreffa rapidataenté fovea sind frada la-
fricatd. Vi fa tramiei demeflici chi §
avvisd che feendeffe dal Giclo in-§uell'ats
20 una gragouola orribile, e che piovels
fezo quelle grandini ; che préflo di noi
*» diconfi volgarmente /apidi,atieloshé ¢ pes
~ Ja lero . grandezda firaordinaria, ¢ per ls
violenga ;:ofide eadono ; producono degli
effetti noe diffimili da guelli, che fica
gionavo dalle pictre lanciate gagliarda:
Cogmentes - L oo
" 31. Toquell'iftamed alctini marinal Mels
fiaefi, ch’eran fulle acque di: Capri , vi
deto fpiccari in alto de’ vivi raggi di
miomentaned luce dille cidie degli edifizj
di.quefta Capitale : ciocchd fu offervato
patimicate”da pecfona degtia di foda ; I3
ST ey g



. «quate nell’awo fteflo ritornava da Porrici
a szuli y@ da uno degli abitanti di Avele
ta, ch’eflendo fuori Ia fua loggia, tenea
gh fguardi rivolti alla medefima parce. -H
gual fenomeno accadde bepaache ia Ca-
sania nell’eeribil . Tremuoto. ‘del’ 1693
in quello di Bolton , della- Giamaica ,'e i
~ Lisbona aeu’ultlmo Tremuoto d1 Ri- -
mini. , ed: in altre contrade Fuvvi af-
.cha fando fulla coliing de’ noftri PP
Gamaldoleﬁ .vide fpiccarfiun fulmine fot-
 terranco dal centro del lago di* Pawia (4
i :vide rftorrerd - una corrente  di fuoce
eletericor pers I nacino di ferro,a cui era
appiccats la fume, dalla quale pendevmo
due {ecclie- di rame per attigper I acqud
dal ‘poz#o; ¢ chi*ftando in ca(a.;o nell'a
perta campigny o fentifli riftaldare “nots
bilmente- le- gambe -da.ua"alite- infocate;
che: wlciva *dal- pwimento della flanza 5
ovver dal fuolo . V¢ ch1 aflicura *, che
mel /Teritorio -di! Capua i - svidero. ufcir
Mla te:m Jailc ﬁamme fugac: Nel R:
- Cas

b
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Cifalé"di Ghrzano’ nella Diocefi di C3a,-
fervay in- ezz6 -ad un impetuofo vorticg
@i 'agia e di polveapparvero flamme ra-
gd’i{_ﬁa)&,_ che fpargevano un inteffo. ca..

re.,Né ¢€io avvende folo in Napoli, ma
eziandio~ in Ariano, negli.Abbruzzi, nella
Provincia di-Barfyed in ahre, ove la {col
fa del Fremuoro .fu alquanto "gagliarda .
. 33. Non ‘ifcorféro pothi iftanti dopo°
- lo ftrepiros def divilata: rombo , che co-
minciofli ¥ fouotere 1’ intero edifizio . ‘It
primo. {cotimento fu di fuccoflione, e d
foffulte, in ‘guifa. che le feggiole, in - cuk
favafi fedato , furono fpinte in alto cow
‘pran veemenza ; de’ corpi ‘pefanti, ¢ della
flatue collocate fu ferma bafe al di fopra
.de’tavolini y e quafi nel mezzo”, furom
. 'gettati- a terra ;- le humiere di ‘criftallo

fofpefe alle volte delle” mie flanze fi.vi«
‘dero ~andar fu ¢ gill verticalmeme fio 'ad
urt mezzo palmo per fetre, 6 otto fecom~ -
.di .- A qieftd movimento {uccedd quello
“di oddeggiamento. dil Nord-Eft verfo il
Sud-Oueft. Parvé allosa:che le muradeb

" Ye' Banve andafiéro. ad jaclinarl Vun verla

Paltre alternativamente; le' lamiete ofcils
laroporeoma - pendoli- cont tanta - violesza,
E C 4 ...che
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c‘h.e fambrava’ voler toceare: 1a fuffitez , §
mobilt anche pefantiflimi -difcoRaronti ao-
tabilmente dalle mura; chi fuggiva pore-
va aflento reggerfi in piedi ; gli ufci
delle porte, e delle fineltre , ke travate,
gli architravi {cticchiolaron da per tutto
in un modo_fpaventevele , ‘ed 1 campas
pelli fonavano per ogni dove , fenza ec-
settuarue le campane di alcuni campanili,
¢ di oriuoli da torre , che rintoccarono
pidt volte di feguita. Nelle cale gon fatte a
volta fi.videro le teftate delle travi, € de-
- gli architravi. delle porte , ¢. delle finefize
ulcire da" loro pofti , ¢ quindi rientrare
alternativamente entro alle mura, in ci
erano conficcate . [ moti vertiginefi , e
gli feoncerti nel capo-di ciafcheduao fu- .
rono tali ,.che ogowno gh pwd immagi-"
marg ‘in. coafeguenza de’tefté riferiti firae
pifimi movimenti, N& fi creda, che ane
darono .effi a terminar col Tremuoto ;'
imperciocché nelle perfone. fenfibili, e
fbra irritabile 'rolz;uimno.pd‘mfw di -
varj giorni , ¢ le facolth jatellettuali ri
malero in _confeguenza. fconcertate , @
fmarrite , indipendentemente dallo fpas
venio , che molsi fm«p&rone _an. quels
Yatto, . ' #3

. N
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43 Che la ditezione della feoffa di

_traballamento foffe ftata dal Nord verflo

il Sud, a un di preflo, vien confermato

ad evidenza da un Peadolv,Aftronomico;

il quale attaccaro al mure ofcillava dal-
P Eft all’ Oueft.. Fermoffi egli all’iftante
~ che comincidy il Tremuotose la fua len.
te batté s} fortemente contry la cifla 4
che il chivdea, che ne ha rimafa I’ im-
f’rgﬁ‘none ; laddove un altro fimil Pendes
o,che appoggiato ad un aitro murg del-

la fteffa flanza efcillava dal Nord sl Sud;
continud a camminare liberamente . | E.

~ poichd. il primo. degl’ indicati. Pendoli fer+

moffi .alle ore 10, min. 1. ¢ go. fdcandi
(tempo_vero ) dell’ Orologio Aftrono-

mico , oflia alle ore 2 ¢ 20 minuti- d’ ftas
‘lie , rimane - anche accertata I ora del
cominciamente. del Tremuoto . Quefta
Aeffa offervazione fu fatta aluresh dal no-
‘ftro XK. &ftonomo Dr Giufeppe Caflelli
se’ fuoi - Pendoli Aftronomici ; € dal 5is
" guor . Marchefe Vivenzio §. ¢ per quanto
viene feritto- da Roma dut Pendoli cold
ermaronfi alle ore ¢.. §8. miniti; ¢ 30
.Jecondi { 'tﬂn?b*éew ) : figché avuto ri-

guardo:alla differenme de’ Meidiani , i

Tre
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- Tremuoto avvenne in. Roma alle ore1a.
i’ 43": e fupponendo che sY i Pendoti
di- Napoli, che quelli’ di Roma foffero fta-
th regolau efartamente, inferirebbefi con
molta approffintazione. ,” che in- Ropa:
fucced® il Tremdoto 1 minuto pnmo,i
e 13 fecondi pilr tardi che in Napoli , ¢
quiadi' ch’egli fia ftato progrefivo. , non:
alerimentk che ‘in altri Tremuoti molto
eflefi f# & pid volie offervato. . -
344 Or febbene -fiz immegabile™; che Ia;
cémrpozmne di traballamema foHe flaca.

gmcralc dal ‘Nord ‘al Sud., come &.

dianzi - nom v’ ha perd alcin’dubs; -

bio yche ak:um I’ han featira: dafl’ Eft vers
fo l’Oueﬂ ‘ed aleri all’ oppofio ; e cid.
non folamente: nel rictato di queﬁa -Ca~
prtale, ma benanche net Comado: di Mo+
life 5 ed in ahre Provincie det Regno-»
Come io fon perfuifo non' efferfi xgling .
ingasnati> nel .forntare “un tal: giudizio 4
cosi ‘penfo di-entrar  nella- difcofficme ‘4L
fiffatto pumo , ¢di-renderde - ragione 3’
luogo p#}: opportuno, e pro naméme m
ﬁne dell’ Arrggglo VI. P’ P

.35. Non fin} cosy perd: la facccndz‘c,
| 1mpercmcché alsprima. moto' di ondrggia-
men-

N - ] /\/.__..... W“‘W\M" "
et g Srin, P e .
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meato fuccédé di bel nuovo dopo usa
breviflima paufa il movimento di fucculs
fione, ¢, quindi 1" altro ondeggiante come,.
prima: snzt fuvvene ugo complicato , €
“verticolo , il guale unito-al fiero turbine;
di vemo,. ch’erafi fulcitato. in fin da pri-
~ may cagiond forfe il maggior danno agli
edifizj , ¢ lafciane. da per: tutto le vefti-.
gia, e gli effetti , figcome il .dimofirano
i« fedomeni. feguentj o Una picciola bar-
chetea ;- che: ritrovavali a cultodir le reii.
fusri dal Granatello, uell arto .che, il ma-
re era tranquillo fu agitam, intorno intor,
no come da.un -vortice:. . ‘Alcuni-cammiy
niy o fummajuali-; s1in. Napoli , che nek
R. Palazzo' di Caferta ;.ed.in. fimil goife
ia parecchi.ahri luoghi, effendel: fpeazati
erizzontglmente nell’atw della feoffa., G
& ritrovata: la enerk fuperiore dpvsappolie
alla rimanente in modo che i fuoi angoli
poggiano. fulla mmerk de’ latr di quellay-fic-

" . come nacmaft effere.avvenuso. ncl Tremueta

~ di. Boftos nelitggy.. Glic angoli.del- bafa-
* memto .di qualche afa:di-Napoli veggonfi
feavolti 2 fegno ,che dimsfirano eflere fta«
#i raggirati -baftantemente intorno a fe
aedefimi: ciosche offervafi parimente in al-
o T : ‘ cu-

v e [ S, S
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:uqe,impi‘)ﬂe di porte, ¢ findfire, & nella
gran croce di ferro in cima alla faceiata
ella-Chiefa di Garavaggio. Sul Caftel 8.
ramo i canponi de 24,da 16;da 8 rine. |
cularono da’ patapetti.fopra le batterie due
o tre palmi in, suese le diremioni ch'efli..
erano ; ¢ con- tgnto impeto , che alcuai
de’ loro «ffufti ne furono danaeggiati , pom
alrrimentt che foffrirono del . detrimenta
alcune mura dello. Beffo Caftello « Uno
de’graa: bulti di matmo,che adorasne la
an Loggia del Principedi Tarfia fovra-
ante al mio Appartamento , - fo fvelta,
&l fue perno di fetro, in chi era fabils
#encs conficedto , ¢ fu-slanciato alld di-.
fanza di* 34 paltti deatro il ‘mio giars
dino, ed alore Racié jotere fimalero fvole

12, ed inclindte. I quali accidenti gli offer«

veremo pilt Maniia ¢ pid deeilivi gel
racconto degli avvénimenti del Contado di
Molife: Le grandi cosche di rame, ch'es
ran piené didatte nelle Gafcine di S.A.R.
il Principe Ereditatio, ne. furon. votate fi-

no all’ altima goesia, o pure nen furonm ef-

fe rovefciate_jn aloun maodo. Dy Francelca
Landi; avendo dowute attraverfare uma fus

tucinetea 2. pian terr¢no. per fuggir dal{:

i/
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faa aafs in Qalerta mell' atto dal Treg
muoto, {paventofli oltremodo per lo ftre-
pito franiffimo-dell’acqua , che ufcendo
con impeto vorticoflo dalla cilterng efi-
fteate mella dettz cycina, fu fpinta con.
tra la volta della fieflz gimera in manie-
ra ch’'cgli- ne ‘rimaf¢ tytto bagnato : e
pure la diftanza‘ del livello natyrale di
uell’acque fino alla volta acceonata era
22 palmi. Nella Valle di ‘Maddalgui
fo. picciola diftanza 'da’ Regj Aequidotsi
~ eflendo grollato il campanils della Clades
‘fetta del Salvatare , non pil alto di o
~ palmi da terra ; la campana del pgfo di
un . cantaro fu sbalsata alla diftanza di
. 830 palmi | e trovoffi mezza fepolta nel
gerrenn - Qr cotefli effesci non i fono po-
. suti produrre, fe non da wa ingtp varti-
eofo ; e tale ¢ il giudizio 4 che f¢ n¢
formato , a‘equfa di fimigliami effpui,
amclle altre Provincie del Regno.: -
.~ 36, Tutee .le accennate fcoffe non me-
so di fuccuffione, che di ondeggiamento
non dursrone che 4% fecondi 2wt di
prefla ; fobbene v’ ha di coloro ¢he gip-
~dicano _eflere flate pid brevi,:¢ di altri,
che affermapo’ effere flat e di maggior du- *
S ’. -

\
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raa ; alle quali varierd, rievate: per 2 ]
maflima parte da un calcolo pradenziale,
che fatto in quelle. luttuofe ‘circoftanze
pud offer foggetto ad errore, pwd. molte
contribuire Ja diverfa pohizione 4oeale
¥ elevatione , &'l diverfo . gmdo di. flas

- .

bilirs degli edifizj , per cal vendonfi _pit
o meho ati’a ricévere , - ed- a ferbarg
T uryo, che-lors ¢ imprime, € forfe an-
e la. Sifferente violeoza det- Tremuioto
“ne’ varj leoghi ‘della Citth ; percioché il
“rremuoto flendeft foventi- volte il o
ha “ditezions. ‘chie in" un'alsa , operans
do dove pil- S 'dove menovs ‘Cos) dives§
-pavigli - on ondeggiane. ebugimeoe ia
‘gn mar- tempeftolo, na ‘quale pid, quale’
theno; fetondo da- variety deljg piagge m
coi i rittovamo ; fecondo. 1a. difterente .
“lot coftruziene, e 13 diverfity:della mos
le : e lagitazione & fempre -pidy - wiotent
ta , e piti durevale nalla citng dagli aby
beri, che¢ defcrivond wn thagict aveo di
ofcillazion®, che-nel corpo Jeladhve . Ne
'fi peflono fpiegare: altsiigenizantt feno-
meni,che ci femibrand " atfaeeo’ fraordinarj
.Cotinz mai potrk shtenderfi ,-per- efempio,
. che una picciola caférta iisaiata flabilmen-
: e
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te-fra due grandi edifizj mella Piazza delia

Capalleria al Ponte della Maddalena fia fta- |

Y fcnnquaﬂ‘asa da cima a fondo, laddove
cotefte dure cafe lateralg fono rlmaﬂe af.

* datto illele? La galleria della mia abi:
" gazione , gxaceme {uld’ angolo- occidentale

di-efla, non' fu fcrol latasche leggermeq-

£, - ficcome. n2 fanno -prpova i pexzi,. di
Storia Nuiturale del 'mio Mua'eo ivi. efir
fente, i quali benché appoggiati Ibvga una
bafe v'ac;llaaw.; noa f{offrirong, il meng-
-mo diffefto , doveché nelle ftanze rimg-

~menti , @, prp orzione -che trovavanh di- -
feofte da quilla ,, lo- [cotimento fu ve. .

emsntifimo. E._ eosl i .difcorra di alr.x;l
<afi di fimigliaate, natura, . ‘-

2. 37, Unaouova fcoffa fentilf rephca
alle ore 3 .ed nn qumod Italia, ma,
fai pi’ debo ¢, € pilt breve- delfa.

e fuoalnientg- ung erza debohfﬁmg,e.b;c-“

mfﬁma alle ore 5. ed un quarto, ;. -

38, - Cotefti - fcotimenti non fi. -efte-
§{c:o foltaato - ful Gonunentc , ma agi-

+#ano bemoche con grandiffima forza ful-
-le mavi. aacorate nella Rada di Napoli,

k ‘1*“31& gmﬁa il modp confueto’ in ﬁ- '
e mili

. : :
. . R .
e s s . o
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mili eafl, riceverono un tale wew , che
. fembrd che veleggiando a piene vele
~ sndaffero ad urtar col fondo fopra de’ foet
gli. Cioceht accadde egualmente a tueri
que’ legii , che.erano allora luago
. ‘masring dell Ifola di Capri , della Cofta
di Sorrento, ed in altre marine.del neo-
- #ro Golfb, e cost prefic Ponza,e Van -
tege ; | . o SRR [ 1
- 39 Nb vo' taalafciar qu} di rammen-
tare. il confueto prelagio fatrone’ digli
animali . In tori i luoghi , ove gli. ef-
ferti dol Tremuoto fono flati molto fen-
- Bbifi, alcuni minuti prima di rifenlirfe.
ne la feoffa, i buoi, e le vacche udiron&
. ‘'muggire altamente; le pacors., ¢ le ¢a-
- gewbcl‘arono, e mefle in turbantenro, ¢
- tomuleo, sforzaronfi di formontar le reti,
ovierano racchiufe} ablajaron fortemen-
‘te i cani; le oche, e gallige i miers
in difordioe ', e fecerd un grande fchia.
‘'mazzo ; i cavalliv tumultdarono entre
alle fialle fino a roglierfi fariofamente il
capeftro; quelliy che - trevavanfl corrends
per iftrada, arreftaronG -all’iftante, ¢ di-
“vennero reftfi , sbruffando in mado, fva-
erdinario;i gatti o fuggirono {paventati,
g andarono a nafconderfi , o rabbuffaro-

\
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mo fl lcro pelo: vxdero ulcir de’coni- -

gli, e de’ topi dalle loro buche,e gli uc-

celli dalla fede del lor npofo, i pefci o

corfero - verfo il greto defiumi, o inver
Ja fponda del mite , che preﬂb al Gra-

nateﬂo« fe ne vide tofto gfemita; ¢ finaa-

che. le forrmche ed i.reteili ufcnrono a
giarno chiaro, o fia molie ore prima del

Tromuoto, in gran difordine dalle loro ta- )

ne : larghe torme di locofte furon vedute
prima_del tramentar del Sole paffar fuc-

ceflivainente dinanzi al R. Alberao de’ po-.

everi , diri éndoh verfo il mare, e parec-.

chle ne furon trevate a’ primi -albori del -

dY feguente lungo -il lato orientale del

Caftello. dell’ Uove ; anzi uno feiame '

. aumeroﬁﬂimo di fbrmxche alate 'un’ ora

prima del fuoefto. avvenimento , vale a

dire a notte ofcuraycorfero a ricovrarfi
L aella flanza di un l‘lfpettablle p;.rfonaoi

io- nella R. Villa di Portici . Vi furen
de* cani , che- tirando le coperte del letto
de’ loro: padrom , che dormivano, quaﬁ.
* oh¢ voleflero chiamargli, ed avvertirgli
tel proffimo pericolo , parecchi minuti
prima del Tremuoto, gli fecero fveglia-
re loro mal.,radn ) € cos‘x ebbero.efi la
RN le‘t

- '
N
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‘ vdgfll"fAr,ticho;, p_re'gpdegcé .

#.i larga'; in guila. che, fra - pil altd

forte di potér fuggite dalledora cafealls-
prima fcoffa , e porre in falvo la logp.
vita. Reoderd yagione -di qu:fti fenome-
pi nell’ Articola VIdl/ ,,qu_eﬁ; Memorig,.
Intanto & ben di por-fiente s fiffare.con:
fe, affin di effer guardiago in Gmili oc-,
cafioni , e non tralcurare di prevalerfi di
quegli_ avvifi , che la Nawra ha provvie
damente deftinaro -per . avvertin ) -pomo
del pericolo imminente , & quindi - prog-

curarli- qualche fgampo dal fuo micidia~

le furore , come. fi ¢ dichiarato in finer

-
4 .

. Dol o
.40 E ngrale | immaginare, chealy
I accorger(i che vi fofliz ya Tremuoto

.alcuni. reftarono immobili, & Rupefasti 4

incapaci di prender qualungue.partito j -
altri immaginarono d effere- Rabiforprefh
da forte apopleffia ,.e guiodi. prefero cos
raggio , anzi  confortaronf ‘inrigualche
modo quando fi accorfero . che'ith lero.
fconcerto. era ' un- effetto - del Tremoota;
altri andaroifi a. collpcare fosto .gii ar-
chitravi dejle porte per: fiewari ne'lng, -
ghi meno pericolofi delle cale, ed-altre
prefero rapidamznte la fuga per: prendes

clae
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~elgmori, gli fchiamazzi , ed il.piantoS s
come s’ ¢’ fofle venuto finimondo , rurre
le -piazze , ed i gigrdini della Capitale
fi videro inondati in breve ora da una
immenfa folla-di popolo, veftiti nel mi.
glior modo ch’era lorp *venuto fatro -
fatti“perd sbigortiti, pallidi y tremanti,
¢ preli da-tal grado di ftupore, che ar.
difco dire non efferfi ancora dileguato in-
teramente dagli animi noftri. AJ che G
¢ poi aggiuntd il timore .di qualche al-
tra replica, e'la -credulitk di wiolti,che
 preftando- leggermente fede a’ prefagj de-
gli flolti, i quali hanno fparfa la voce,
ehe il Tremuoto  farebbefi rinnovato ig .
alcuni determinati giorni , ed in deter-
‘mingte ore, {ono- entrati im uaa funefta
~ cofternazione ., ed han fofferio il grava
difagio di paffar -{e notti -intere nclle
Pplazze , e ne’ giardini ;- non ‘riflettendo
che 1 Tremuoti non effendo foggerti: 3
- leggi per cid che.riguarda il loro avve~
- pimento , o il-loro ritorno-, ma bens}
dipendenti -da combinazioni fortuite , non
fi poflono da verun uome, per. faggjo e
avveduto ch’egli fia,in verun modq pre-
dire ; fe non che quando la Natura yo-
IR D 2 glia

s
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glia manifeftarlo_ alcune - ore prima pep: -
via di chiari fegni, che intender fi pofs’
fono anche dagl idiosi, maffime quelli ,
che ne fomminiftrano gli animali’," fe-
condoché abbiamo efpofto - nejl’, Articola
I. Per quefla ragione. principalments il
Tremuato diviene il flagello il pid oxv
ribile , che. vi poffit effer nel Mando,
e percid fi- pud egli ragionevalmente raf-
fomigliage alla morte , di cut ci dice il,
' Vangelo ; xgfcitis neque ‘diemy o - nogue
borm' "\_ . s
.+ 41. Nan oftante perd la ferocia del
fin qu) delcritto. Tremuato , ia «tutta la
. popolazione : imgmenfa di- Napoli , che’
. afcende acirca mezzaq milione di abitanti, -
mon ne fono difgraziatamente periti che
due foli , e propriamente nel Palazzo
del- Duca di Corigliana ,*ia cui eflendo
¢rollata  una pefantiffima torretta in ci-
- ma all’edifizio, fprofonds , e trafle gid
feco precipitofamente la_wvolta della Rane
za foropofta;e quindi fucceffivamente le
gltre inferjort fino al piano del Cortile
42, Vuolfi perd avwvertire, che la mag,
gior parte delle cafe di Napoli han fof-
ferro yn detrimenta incalcolahile, ?‘f:ﬂ&
, : . 04




dofi ‘dovuto incontanente puntellarne una

gran. parte y ed abbattere una' porzione di

alcune altre , ch’eran gi% per cadere :

ond’ & poi. avvenute , che gli abjtanti

- rifpettivi di effe ' le hanno. abbandonate
in gran numero, rifuggendo di-cafini di

campagna 5 oppure ad altre abitazioni

‘non danneggiate , fino ‘a tatito che non
" pe fieno ripatati i.danni fofferti: nel che
il noftto Governo ha prefo fenza verudo

-indugio i pid faggi provvedimenti, i cui
falutari effetti cominciaronfi a fperimens

zare fin" da quella’ notte-, in cui avvens

e il Tremudto , effendo flite cuftodite

le cafe abbandonate ; ed: impedito. nel
tempo fteflo egni qualunque difordine. -

43. Or non fi creda , che un danne

e

) lieve debbafi ateribuire al favor della

forte « Chi pud mai fupporre , che ung -
_Citth cos) vafta ; sl colma di edifizj al- -

“tifimi 4 la- maggior parte  di quattro
‘cinque , ‘¢ ¥ piani 5 varj de’quali tro-
vaofi prefloché logorati .dalle ingiurie
4¢ tempi , abbia potute refiftere ad un

- Tremuoto Gost fpaventevole , fenza und-

.potentiffima cagione, che ne I abbia pres -

fervara? Avrebbe ella- dovuto crolare, @

D3 |, fe
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Rxblﬁ'are ﬁn dalle fondamenta. tho lo

‘Storico, fcrivendo nel primo fecolo del-
‘I'Era volgare , ne rend? accortamente

ragione nel ‘capitolo 82 del libro II
della fua Storia Naturgle: Sicur) dic’ egli,

" #n iifdem ( puteis ) ef? remedmm, qualc

€ crebri-fpécus prebenr ; conceprum enim
[p:r:tam exbalans ; quod in’ certis notatur

Ggpzd:s y que minus quatiwnsut o crebris

eluviem cuniculis cavara .- Multoque
Sfunt tutiora in ‘iifdem illis, que pendent,

) f cus Neapoli «n lialia mtclhg:tur parse

ejus 3 que falm‘a cﬂ s ad talés cafus obv-
noxia

44, Egli’ fenza dubb!o fi appole al
vero, eflendo fatile a concepire, che do-

~ vendofi il Tremuoto , qualunque fia la

tagione , che il produca , riguardare co-
me una mina d’ immenfa forza' dee ne-
ceflariamente -avvenire , che l’xmpeto im-
préflo allé parti della Terra , vadali a

reprimer?, ed a fcemare notabilmente 1
dove 'cefla la contiduith di tali parti, ed

~incontrifi dello fpazio voto , nod aliri-
‘menti che fcorgeﬁ fventare una mina

tutte le volfe che non ‘incontra - la do-

"vuta ¥efiftenza ; offia un grado di riazio-

‘ne




b¢ capace a-comtraftarla . Si & di fmg
offervato_in quelto. avvenimento, che gli
_edihz) di quefta Capitale; che han fofferto
minor danno dalle. predette fcoffe. del
- Tremuoto oo appunto quelli, che han-
‘#ia de¢’ grandi fpazj voti fotto le loro
-fondamenta . Potrei qui annoverasie mol-
-tiflimi , §) nella Capicale , che fuori di
-efla: ma bafterh il far. menzione foltanto
de’ pitt ragguardevoli , come fono il Real
-Palagio di Napoli, quello di Capodimons
te, il Palazzo del Duca di Caffado Ser- -
~rayquelle del Dyca di Nojaye del Prin.
cipe di Stigliano , 1l Coll=gio Militare
~ dell’ Annunziatelly , ed altri fimiglianti:
- anzi la mia abitazione ne fomminiftra
un clempio. evidentiffimo; attefochd quel

*_ btaccio, che «ha al di forro delle caverne

formate dall eftrazidne del lapi}lo,'e del-
la pozzolana, che ne. fu tratta’ netempi
~andati ; non folamente non ha fofferto
“adcun, dannio, ma noun & flato- akresY ¢he
.. leggermente fcoffo. . Ed in fatti fra mi-
ghaja di prodotti di Storia naturale fer-
bati quivi- entro a feaffali alti 4 appog-
‘glati femplicemente alle mura , ed in
- altri pel mezzo d] una gran gallqria,ngt;
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' 3’& ftato rimoflo n‘eippug -uno dal fue fito,-
quantunque poggiaflero fopra di una te-
nuiflima bafe ; laddove altri. oggetti di
gran volume efiftenti vel braccio oppofto
{u bafi ampie , ¢ {olidiflime, fodo ftasi im-
petuofamente sbalzati a terra ... La. qual
cofa & anche avvenuta in ‘cafa di. alcuni
miei amiei, le cui flanze eran coftrutte,
Far_t'c fu fondamenti folidi affarto, e parte -
u monti-, come qui fuol dirfi , fcavari
al. di forto. La Citth di Matera , Capi-
tale della Bafilicata, non ha maj fofferte
gravi danai-in tempo di gran Tremuoti;
ed io accenverd in luogo' pidt opportuno le-
immenfe voragini, ond’ella ¢ circondata
~fin patte , e gli antri cupi , e tortuofi .
che le giacciono al di. fgnof (a) . Anzi
nell’ atto del Tremuoto de'g6 di Luglioy.
di cui qq;.ﬁ favella, in quella parte di
cotal ‘Citra , che ‘trovafi edificata imme~
digtamente fulle volte di caverne .insg-.
‘merabiliy e fpaziofe, comeché lo frepis
to del rombo foffe flate fpavensevole ,

. ‘ ' ’ s B
; (a) veggaﬁ P Aukob VQ ;’ ¢ el T «
- T ;-
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per efferi ripercoffo mel cupo feno di
quelle 5 pur nondimeao non fentiffi “il
minigio fotimento.. Lo fteflo intendafi
della. Ciua di.Caflano wnella Calabria
citeriore , per cagione dell’ Antro Fol- -
leo , di cui fi fark parola’ in appreflo .’
Nella Terra di Fratta Maggiore , ove

- tutti gli edifizj, fono fabbricati fopra grot-

_te fpaziofe ; da cui'fi fon cavate Ie pie-

- tre ,.ond efi fon coftratti 4 e che non'
fono molto elevati; o picciolo ; v niun
danne vi @ fucceduto . Ed & antica tra-°
dizione: in quel Paefe , che inm tusti i.
paffati  Tremuoti van ¢ egli - giammai
fogisiaciuto a gravi dunni. Oltreché .gly
edifizj pid folidi 4 per cagion della cors. .
rifpandente loro riakione fono. flati in
ogni dove , generalmente parlando, pid

. danweggiati che i deboli ., E fe pud al-
legarfi- qualche "ecceziond a ‘queftn veritd,
fe ben. fi . riflerra § fe ne rinverrd la ras
gione nelle cireoflanze locali , che gli
riguardano , ficcome fi ¢ accennato mel
§.36 oo g
" 49+ Chi ha idea del modo ; onde il
fangus dirapafi pel corpo umano, s} per
le arterie, che per le vene ; ¢ de varj -
o Ila

— el
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ricettacoli degli ‘umorl differenti: ; pud
concepire agevolmente come vadanfi di-
ramando le cavith al di fotto di quefta .
- Capitale. Fa ‘Rupore ‘il - gettar folamente
lo fguardo fu-le Carre idrografiche di
Napoli fotterrdnea . E' incredibile'il. na-
mero degli acquidottiy ¢ de’canali , che.
tralcorrong fotto gli edifizj 5 o -fotto le
firade, i quali vaofi poi diftribuendo ma-
~ mo mano , pirte alle pubbliche fomtane,
. erparte* a tutti i pozzi appartenenti a cias
*fcuna delle eafe. . Le dimenfiani deglk
_,Accgli’doui maeftri ;detti Acquidorti Rea-
li,fatri a volra, {fono 3 palmi & mezro
di. larghezza e .12 palmi d' altezza . I-mi-
. tiori fono larghi fino a 2 palmi e mazzoy
ed alti 6 palmi. I garzoni de’noftri- Fone
tanieri paffano forterra da un angolo della
Citty ad: aleri diftantiflimiie v’ ha efems

vue




fcana- abitazione , per indi fcaricarﬁpnscl- |
mare , ugualmeate che i torrend va-
fliffimi -e rapidi--di acqua , che 'vi di-
fcendono - daranti - le ‘piogge da’ luoghi
pit elevati  della Cittk., e da’colli ad-
‘jacenti : -'¢” finalménte le cantine , le
-grotte , -le cifterne innumerabili {parfe
per ogni dove ; nan che le caverne for-
terranee artifiziofamente fatte per eftrar-
. ne, i materiati, di tui fafli ufo nel fab-:
- bricare . ‘Cotefto - meravigliofo artifizio a
me fembra effere ‘ftato- la fortunariffima
- \cagione 4 *per cui-quefta Capitale st ab-
‘bondante di edifizj cotanto elevatiy ch’¢
affai ovvio il vedérne di cinque, fei ,'e
fetrg divetfi piani, abbia potuto refiftere

a fcoffe si violente , Y complicate ‘nella’
“loro difezioné , e di sY lunga durara .
Senza’de’ mentovati ~ajut? proccurati dal-.
Yarte , quantanque ad -altro oggetto 4

. farebbe’ ella certamiente: crollata’ fino dal-
. Je fondamema, Ed4 affinche, poffa ciafcu-
"o formarfene una ‘giufta idea , ‘ho fti-
‘mato codveniente | inferire in fine di
‘quefta Memoria la Tavola II rapprefen-
tant¢ una ‘porzione-del Quarrjere di Pa-
fazzo ¢on tutte ‘le diramazioni’ s} de’ con-
ot _ o dotti

L
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dotti d'acqua, e de’ pozzi , a i vanno-
a metter capo , che de’ luoghi 'immondi
principali . Dall’ ifpezione di tal Carta
idrografica potra cialcuno immaginare co-
me fia conformato al di fotto preflochd
tutto il rimanente della Gitth .. N& vo’
tralafciar di aggiungere, che la. maggioe:
parte di cotefti pozzi fono profondiflifi;
effendovene di quelli , ne’Quartiefi pily-
clevati, la .¢ui profondith ¢ 288 palmi.,

. 46. Ad oggetto di rendere pienaments:
intelligibile la riferita. Carta fa d’ uopo

avvertire, 1° che gli-andamenmti fegnati -

in pianta con mezza tinta‘ nera, € cons
“traflegnati co'numeri 't 1, 1y &ci, ifts
dicano gli acquidotti fotterranet, per cui’
le acque: vannofi a diftribuire alle vatie:
" fontane. 3.° che gli andamenti marcati
in pianta con la femplice linea nera,che
diraman{i da’fuddetti acquidotti tortuofa«
mente , ¢ ad.angoli retti , e che fono
. contraflegnati eo'numeri, 2, 3, 2 &c.,
- dimoftrano il ¢ammino fotrerraneo del-
I'acqua (detto qui volgarmenté formale),

ond’ella vafli a diftribuire a’ pozzi delle

varie cale particolari. 3.° che tutti # pics
cioli quadrerti nericciy a. cui métion ca=

S po -
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_po le, diramazioni poc’anz} dette, @ che:
fono contraflegnati co’ numeri 3, 3,3 &c.,
indicano i pozzi, o fia i ricettacoli, in
cui vanno 3 verfarfi le -accennate acque.
4° finalmente | che gli andamenti delle
lines punteggiate groffe. in nero, le qua.

~1i fi eftendono lungo, e fotto le firade,
e che fono contraflegnati -co’ numeri 4,
4,4 &c., dimoftranp i condotti immon.

" di, o vogliam dire le cloache,che van.
no tutte a merter foce nel mare, edin -
cui. s\imboccano i gram torrenti di acqua,’
che in tempa delle piogge van difcen.
dendo dalle parti della Citth le pid ele.

- vate. Le imboccature di cotefti condotgj
hanno 1’ampiezza di 6 fino a .12 palmi,
e I'altezza di 8 fino a 10 palmi,

" 4%. Tuui cotefti faeri * panderati con’
~ gludizio , e .co'la dovuta attenzione, por-

* raono chiccheflia - nello ftato di compren.
dere, che yoo de’ mezzi efficaciflimi. , ¢
forfe il folo per prefervarfi da’ funeiti -
effetti de’ Tremuoti, fi ¢ quelladi fabbri- -
car delle cafe non molto- elevate fu piedi
diritei ben fondati forterra, atti a (ofte-
mere degli archi ben_ calcolati, per wefilte.
re vigorolamente -al pefo del fovr’appagg

. . » Qs -
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edifizio; avvegnachd per tal mezzo I'ings

eto della mina fotterranea ( dovendofi,
¥econdoché fi & gid derto., ‘riguardar cos
me rale la yeemenza del Tremuoto )
poa. incontrando una consiayata . refiftcne
za, provyeniente dalla riazione degli ofta-
coli contro della mina acceonata, verrailz

‘a fcemare notabilmente , e quindi per-

derhy | efficacia di produrre d-glt effctei
ferali- Tale in fatti ¢ la fondazione del
gis “riférito Palaszo del Duca:di. Cale
fano Segra ;-il quale-oltre ad- effzr fon-
dato fu'i divifgei pilaftei , ed archi, ¢

fornito benanche 3l di fotro di-vattifiime
" avity di ogni geners . " E vegziamo in -
quefta fatale occalione efferne: egli flate

poco danneggiato malgrado la fua vaftith,

' “ed aleezza ., - quando vogliafi. por ‘m:nte

alle Jefioni, che git prima vi ¢fiftevaso,
¢ che ora poa fi {one che' dilatate mage
giormerite . Queto.avvertimento G tro-

verd oliremodo: neceffario. quando fi con~

fideri ,.che le fondaniena degli edifizy
fogliono preflo di noi coftruirfi d’ordina-
rio tutti chiufi, ¢ continuati intorno in-
1orno-, e come qul dice ‘in srls. Ques
flo ¢ flato,ed & tattavia univerfal fenti-

: . men-
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mento s} dépli antichi, che de¢’ modér 3
Serietori fu tal particolare ; e I’ egregi
Abatg Toaldo , che ne ragiona di prf-
pofito..nel fuo Saggio -Mescorofogico , fra
)[ gli alui gfempj allega quello della’Citss.
< di Udine , ¢he per mezzo di pozzi, e

" 4 fosterranee. caverge fi-¢ renduta meno

~ fogg tta- g’ devaftamenti de’ Tremuoti. -

" : 48. E'peceflarlo perd,che il Leggitorg -
f.rifewvenga {u tal- propofito; di cid che
fi. ¢ dichiarato nell’ Articolo “precedente;
vale & dire.,. che vi fono. de’ Tremuoti

i tanta ferocja , che. non rifpestando. 4
pit vafti monti di dyri macigai , pé i
pit fermi edifizj , con impeguofo movi-

‘mento_di fovverfione gli {chiaptano, gli
fquarciano, gli abbgttono, o faonogli fu-
biffar - fotterra, fenza che ci fa lvgon;rak' .

* loro peffanza veruma Ior)ta;'di prefidio. - .
.. 4p. Abhiam -degto di fopra , che gli
edifizj pih faldi , e pil- peliftenti. hannp
generalmenta. foffertq de’danni gid. confi-
derevoli per fora ‘de] Tremuoto.; .bra
convien foggivgnere. d' eflerfi offervato ,
che le. fabbriche fituate. ful pendjo delle
firade fono Rate del  pari generalmente
pil oliraggiaie. Camminando per la f}tda. '
(S ')
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da di Toledo , bafta folo. it volger le
fguardo a, rutti que’ viclii, che mettendo.
c2po in effa, afcendone fu verfo la col-
lina di $. Martino , - per poterfene affis
curare col fawe. La ragione a me fem.
bra effer quefta;ciod a dire che le mals
fe di fiffatti’ edifizjo non ‘avendo tra fe
alcuna proporzione . per ragion del peatliof
onde da ‘una parte debbono effer: pid bal-
fe, e dall’altra pjd elevate ; nell’asto del
reiterato. loro traballamento hap dovuts
gravitaré inegualmente le uae contra le
altre?, in guifa che ngn effendofi- poruto .
bilanciare i loro urto fcambievole ., ha
‘dovuto 13 .meno. pefange , ‘oppur quella ,
- che "potex meno - refiftere per caufa.della
-declivita, cedere in qualche modo, e coas
fegirentemente fenderfi - o foffrire .aliri
fconquafli di altra narura . Ugualmepte faci-
le &alerest M comprendere, the ne™piani
* ‘delle’ cafe i pidy elevati il traballamente-
ha dovutg effeé maggiore, e -quindi-affd
pit fenfibile 1a fcofla del 'Tremuoto. . >
¢ 50, Prima di’ dar fine 2 "quefto - Artis
colo gioverh umoltiffimo * il ritornare per
poco all’ apparizigue -delle meveore ignes
i feno all' aymesfera . Quefle dasgue ;,
| : “che

}




che furon numerofe innanzi la fcoffa dal |

Tremuoto , ficcome abbifam narrato di

. .fopra_l',_gontinuaroqo ad apparire , ¢ forls -

in maggior Copia , e pil ragguardevali
dopo un tale avvenimenta. Le felle ca-

denti profeguirono ad - effer frequentiffime. -

Lafera del di 27, fuffeguente a quello
del Tremuoto, alle ore 3 della notte ap-
parve qul in Cittd una orribil trave di
fuoca lunga circa 100 palmi’y e di. un
Imo di diametro,la quale lancioffi im.,
provvifamente dal mezzod} verfo. il Set
~ tentrione . Alcuni de’ miei domeflici ,
che ritrovavanfi fuori della mia porta
el gran Cortile del Principe. di Tarfia,

" we reftatono, sbalorditi al maggior fegno,

Era ella fplendentifiima , e lafcid nel

Cielo una traccia come di fumo leggie-
ro di. color cangiante, che andofli a- di.
~ leguare in pochi ‘momenti . Nelle fere
appreflo comparvero parimente delle ace
cenfioni raggianii-, ed altre {n forma di
~ bucida nube’ in diverli punti. dell’ orizzon,
e, ¢ notabilmente elevate. La mattina
di .Gigved) primo di Agofto videfi ful
- far dell’ alba verfo Ponente una luge sfol,
goraate, che tafte conformofli in un.glgf
, . R ' ba
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bo di fuoeo. Quefta bolide dopo di aver -

tralcorfo qualche fpazio nel Cielo , cre-
io,lﬁ, e cadde giy a gnifa d’ innumerabili

intille fimiglianti ad- una pioggia d'oro.
Quefls ftefla meteora, che fu veduta da
Napoli , offervofli aliresy da taluni fulla
Colta di Amalfi, e quel ci’¢ pid offer.

vabilé , anche nella Puglia in quello ftef--

fo giorno , ed alla ‘medefima ora ,. Dal

¢he vuolfi inferire la grande altezza, in

cui-erafi ella generata.

 's1. Tra gli altri fznomeni ,fuccedu'ti;v
in quefta fleffa occafione v’ & quello di-

. wna nyova forgente di acqua fulfurea

fgorgata in mezzo ad un orto lungo la

ftrada di Poggioreale in poca diftanza dal
Palazzo della Regina Giovanna: la qua-
le forgente. baftaatemente copiofa profie-
gue a fcorrer tuttavia neclla medefima
copia , e della fefla qualith , che mo-
firoffi fin da prima: o
© $2. Or I'iaveftigazione delle cagioni,

¢he han potuto produrre cotal Tremuo-

to , ¢ la fpiegazione de’ fenomeni , che
* Jo han preceduto , ed accompagnato ., ¢
yiferbata interamente per I' Articolo VI,
¢d whimo di quelta Memoria, AR

)

|
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. ARTICOLO IIL.
Racconso dello fieffo. Tremus'o avvenuto
nel Contado di Milife | ed in alsre
Provincie del Regno,

] . .
| -5'3.SUcceduta Ia fcoffa del Tremuoto in
Napoli, e faputofi alla prima d’efferfi ella
rifeatita non folo in tutta la Provincia di
Terra di Lavoro, ma altres) in Salerno,ed
in tutto il Principato Citeriore ; cadde tofto
il probabile fofpetto negli animi di mol-
" ti, che qualche grandiffimo difaftro di
gran lunga pid ternbile , e micidiale,
fofle avvenuto n¢lle Calabrie, oppur nee .
gli Abbruzzi, che ficcome ogoun fa, fo-
~ no ftati per lungo tempo,e foventi vol-
te infeftati da coteflo flagello, Ma oltre
- ogni- afpettazione ci fervennero le noti-
zie d’effer cid accaduto nel Contado di
Molife. "E quantunque le voci corfe da.
prima foflero ftate, ficcome fuol d’ordi- -
nario accadere , efagerate d’avanzo , s¥
‘per cid che riguarda le roviane de’Paefi,
che il numero della gente ivi perita ,
“pur wuttavolta , anche -dopo la verifjca-
- zione de’ fatti, ritrovofli la calamith affai
: . - E 3 fie-



fiera, e lagrimevole. Prima d'intraprens
_der la narrazione di fiffatte cofe , ftimo
neceflario il premettere per la pid chia.
ra intelligenza de’ fatti, che-il Contada.
‘di Molife ¢ una delle Provincie fettentrios
nali di quefto Regno, famofiffima ne'tem-
pi andati, per effere flara il centro dels
Y'antico Saunio , feraciffimo di popoli
~ bellicofi , che per lo fpazio di 8o annt
di feguita guerreggiarono co’ Romani .
Faono ad eflo un' aliifima, e forte bar-
 ricata dalla parte di Settentrione , e di-

Poneate , due mon jnterrotte catene di

vafti monti flaccati dagli Appenoini ,
. cio¢ a’dire la Majella,che divide fiffatto
- Contado dalla - Provincia .di Abbruzzg

Citra, ed il Matefe', onde vien fepa-

rato da quella di Terra di Lavoro; a.

vendo poi per confiai all'Oriente, ed al

Mezzod) la Capitanata , offia la- Provin.

ov.1 cia di Lucera. Veggafila Carta Corogra.
fica in fine di quefta Memoria. La fua fu.
perficie & occupata quafi per tutto da
piccioli menti, da colline, e da tortuofe
valli, riducendofi le pianure ad una ri-

, ﬂret(ga eftenfione ', Viepe eflo irrigato
por ‘ogai dove da fiymi ; da sivi , e da

| i : Yae
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- “ yafti ', e precipitofi torrenti , tra cui ¢
ragguardevole fepra.tutti il Fortore . I
fiumi, che fono al numero di quattro , -
ciod a dire il Biferno , il Trigai , il
‘Tammaro , €'l Cavaliero , traggono:la
- Joro origine dalle radici meridionali della
. Majella, e dalle otientali, éd occidentali
del Matefe, ed in efli vanno a fcaricarfi
i numerofi” torrenti tefté accennati . Il
‘Biferno perd ¢ quello, che ripartifce la
_Provincia- in fettentrionale , ¢ meridionale.
. ¢4.Comecht il fuclo di cotefta Provine
cia fia di varia qualicth ne’diverfi luoghi,
pud dirfi- perd in generale efler egli ar-
gillofo , doveché ¢ aredofo nella valle di
jano, che lungo la direzion del Mate>
. fe il va feguendo per la lunghezza di
. tredici miglia . E tralafciando di parlar
.di cid, che non concera¢ al fine,che mi
fon propofto,aggiugnerd folamente, che
oltre al geflo, ed al talco, le featurigi-
7 ni di petrolio poffono riguardarfi come
a.Prodotti .di un tal Paefe. Inoltre avendo
10 otularmente offervato , e quindi efa-
minato diligentemente una certa geanti~
14 di quell’arena, che alla guifa di muc-
<bi jnpumerabili ufc) dalla tersain vicis
| E 3 nan-
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nanza di Cantalupo jn tempo del Tre: -
muoto, come riferirafli pid innanzi ; ci
- ho rinvenuto delle molce particelle di
zolfo, e di piriti marziali mide coll’a-.
rena_ ftefla , ch’ era in parte di natwura
calcarea, ed in parte argillofa . Aggiua-
gafi, che al tempo fteflo in Bagneli ufci-
rono dalla terra a foggia di un monticello
circa tre libbre di folfuro di antimonio ;
e che preflo alla taverna di Morcoue,ed
in S.Croce ugualmente, furfero de’ fonti.
d’acqua {ulfurea, il cui puzzo facevahi fen-

. tire molto da lungi. Ciocché fa neceffa- .
riamente credere , che nelle vifgere di
que’ tenimenti, e forfe anche altrove, wi
fieno delle miniere e di-zolfo, e di piriti,
" e diantimonio. E per chiarire la men-
te di coloro,che non fono verfati nello
ftudio della Chimica, e della-Mineralo-
gia , e fpianar loro la via a ben inten-
dere alcuni ragionamenti, di cui fareme
~ ufo negli Arrticoli feguenti ; flimo ne--
ceflario il dichiarare, che il geffo, detto
da’chimici recentiflimi folfaro di calee 4
e ch’é ben noto a chiccheflia , abbonda
quafi da per tutto fotto diverfe forme,
¢ trovali anche ben fovente difciolto nell;

4
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le acque. Eflg altro non &, per quanto
‘fi & rilevato dall’analifi, fe nen che un
compofto di 46 parti di acido folforico,
di 32 di calce, e di 23 di acqua comu-

ne . Il talco poi ¢ una foftanza petrofa,

lucida ; ed untuofa al tatto, che aflorbe
forremente I’ acqua , ed ¢ un compofto
* prefloché di parti uguali di felce , e di

magnefia, e di ;; di allumine, o fia di
argilly pora 5 che coftituifce la bafe del-
I dllume. Il pegrolio & una 'foftanza bi-
tuminofa’ liquida di color bruno,e mol-
80 odorofa ,, che fcatutifce dagli fcrepoli
~ delle . rupi , oppur dalla_ fuperficie della
terra , come avviene in Portici,ove ve-
defi forgere in abbandanza dal.fondo del
. mare artraverfando I’ acqua per- porvify
a galla. E' una foftanza molto volatile,
«d inflampiabile , ¢ fi reputa una fcome
pofizione di bitumi folidi per mezzo
de’ fuochi fottersanei. La pirite finalmen, -
te, o fia folfuro di ferro ¢ una compo-
- fizione naturale di zolfo,e di ferro. Si
" &.detta da’ Mineralogifti pirise , perché at
" tifima ad accenderfi anche colle fcintille
della pietra focaja y, 'a mantenere il fuo~
€9 5.¢d a fulcisare delle accenfioni fot-
. - E 4 S sere
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. terranee . Trovafi ella di molte forme ]
e il pid fovente di color d’ore. La fola
efpofizione all’aria, maflim¢ quando ella
fia inumidita, la rammollifce, la rifcal-
“da, e la fa foggiacere ad una fpezie di
lenta combuftione; e I' acqua fcomponen-
dofi, {viluppa un’ abbondante copia di gas
idrogeno folforato, che infiammafi anche
fpontaneamente , ¢ fomminiftra del nuo-
vo pabolo agl’ incendj vulcanici. La qua-
le operazione cagionafi parimente dagli
acidi , e principalmente dall’ acido mu-
riatico; o fia del fal marino. Il folfuro
&’ antimonjo , 0 fia I’antimonio, di cui

 faffi ulo nel commercio, ¢ una foftanza

metallica molto combuftibile di color gri-
gio. metallino , la cui criftallizzazione

. prefenra_degli aghi , o per dir meglio

de’ prifmi quadrati, terminati da una pi-
ramide a quattro facce. Egli non &,che
una combinazione di zolfo, e d’antimo-
- mio . L’acido muriatico , offia del fal
marino, difcioglie in particolar modo co-
tefto folfuro, anche fenza I’ajuto del ca-
“lorc, e ne {viluppa una quantid. di gas
idrogeno f{olforato. Non altrimenti il di=-
{ciolgono tutte le materie alcaline, ed al-
. e
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tre foRtanze, che trovanfi annidate in fef
no alla Terra. ,
,.$5:Or in cotefla infelice Provincia fcop-
pid con la maflima ferqcia il Tremuoto

de’ 26 Luglio , di cui ¢ noftro propodi- -

- mrento il favellare : anzi pud dirfi a ra-
gione aver egli avuto quivi fa foa ori-
gine , come dimoftreremo pid innanzi ;
e defferli quindi propagato con un certo
grado di violenza fino' alle Provincie
- confinanti* di . Terra di Lavoro, di Luce-
"ra , e degli Abbruzzi , e gradatamente
dimjnuendofi, non.folamente fino ad al-
tre Provincie del Regno , ma eziandio
fino a Roma, a Spoleto, a Foligno, a
Camerino,-¢ ad alcune altre contrade del-
lo Stato Romano . -
- §6. Cominciando dal mefe di Oteo.

br¢ dello fcorfo anno c¢iddero nel Con. - |

tado. anzidetto delle: copiofe: piogge , ¢
I'aere fa fempre umido, e freddo. Nel.
Yinverno le nevi furono abbondantiffi-
me, e non digelarono, fe non in feguela
di pioFge Jdirotte, le quali. profeguirono
fino al principio’ di Maggio. La vegnen.

.. te flagione intanto continud ad effere

‘molto fredda, di maniera. che potrebbefi
- | . forle



izc:'fe con ragione affermare, non efferli
fentito il calor della ftate fino al d¥ del.
fonefto avvenimento, Anziin quafi tutta
" il -Contado nonefi vide per molto tem--
po balenare , o folgorare il Cielo , né-
udiffi alcun tuono. In tale flaro di sofe
verfo le ore 72} d'ltalia, o fia alle ore
 §6° 46" dell’ Orologio Aftronomico ,
della notte del fuddetto di 26 Luglio,flufci~
toffi di repente un forte Tremuoto ,che
- val quanto dire nello fteffo giorno, e circa
alla medefima ora che venne in Napoli.
La fcofla ne fu violentiffima , e ferale,
e fu preceduta dal medefimo fragorofo
rombo , e dal]lo fteffo vento veemente ,
e turbinofo, per la cui forza. gli alberi,
‘ed anche le. querce le pilt alte e robufta
giunfero reiteratamente alla terra colle
loro cime:e non altrimenti che in Nas
poli fu prima di fuffulto, indi di barcol

lamento . e vorticofo. ed ebbe ner quane




- comigciaronfi a udire degli orrendi muggiytis',-
ed un- reiterato fragore entro alle cavemne
fotterraree del Matefe; i quali non fono

unto ceffati fino al did’ oggi. In parecchi
uoghi del Contado apparvero da per tutto
delle . meteore jignee all’ imbrunir della
fera st ne’ giorni precedenti al Tremuotoy
che .nel giorno fteflo . Alcune di quelle
meteore trafcorfero ferpeggiando 'ﬁg“:et-'

reno lo fpazio di um tiro d’archibufo, e

_reiteraronfi fovente fino all’ ora della
fcoffa del Tremiuoto.” Nel territorio della
Cittd d' Hernia nelle vicinanze di Calvi
fi videro de’ fuochi elertrici nell’ armo.
sfera fimiglianti al chiaror delle-lucciole,

. producenti leggieri fcoppj , ed un fordd
~ fragore ; altri {dmigliavano alla formadi
un fafcio di fpighe. Verfo le ore 2 della

_notte apparve nel Cielo una terribile
meteora confimile ad una trave di fuo-
co , nella regione feetentrionale riguace
dante’ ghi Abbruzzi , o fia dalfa parte
d¢'monti della Majella; la quale meteo-
ra aprendofi con iftrepito, dileguoffi im-
mantinegnte,ed in feguela venne la {cofla
del Tremuoto. Un’altra ugualmente fpa-
veatevale moftroffi prima di un’ ora di

e 4 notie
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;otte fulle: montagne di Bojano;li quale
avendo da prima la forma di un globo
"di fuoco , ora conformavafi in ui cono, -
ed ora in una- furibonda firifcia ferpeg-,
~ giaate, fino. a che elevata a un certo gra-
do, andofli a {pegnete interamente verfo
la cima dello -fteflo monte . Quivi 4 nel
tenimento di Bagnoli, di Erofolose 5 ¢d .
in altre contrade verfo I'abbujar della
fera del dY 26 , dapo di effer(i moftra.
“ta I'aria quafi infocata, ¢ luminofa fra
il Settentrione, e 1*Oriente, comincioffi
ad elevare dalla fupérficie della terra una
denfa ‘ed ofcura caligine alla foggia di
" ua fomo neriffimo, la quale tuttoché il
Cielo fofle affatto fereno, ed azzurro, e
le ftelle cadenti foffero abbondantiffime ,
come gmé vederi da Aleri luoghi , in-
gombro talmente I’ atmosfera , che vi pro-

- duffe- delle tenebre profondiflime ; ond’ &,

che i contadini temendo d’ usa immi-
nente foriofa tempefta , affrettaronfi ad
entrar nell’abitato . In tutto il di 26
fing alle ore 22 il Cielo fu nuvolofo a
fegno che preflagiva una vicina pioggia.
~ Le nubi perd erano interrotte , e fifley
come avveane -fpefle volse nel 1783 nel-




h Calabria Ulteriore prima di fegm?r:,
un Tr:muoto. Indi rafferenoffi del tutto,
.all’infuori di una nube ftretta e lunga,
“la quale alla guifa di una ftrifcia atra-
~ verfava la Majella, e che fi & gik detto
pel ? 20, efler uno de’ forieri di coral
flagello. - ’

> 8. In Campobaflo nella fera precedente
al Tremuoto offervoffi la Lun# circondata
da un giro mero, e tenebrofo ,il cuico-
lore cangioffi fovente in modo  cos) fpar
wventevole , che ne rimafe atterrita |'in.
' tera popolazione ; e coloro, che ritrova«
vanfi paffeggiando. fuori della Cirtd, rien-
trarono frettolofamente nelle loro cafe,
'$9.In Bojano, e.non altrimenti in alerj
luoghi de] Contado, non meno in Cite},
che i campagna , regnd nel di 26 un
calore eccoflivo , il quale effendo ceffato
verfo le ore veati,fopravvenne un forte
wvento boreale, ed un fredda cosy inten-
fo, che fu obbligata la gente a coprirfi-
‘con cappotti : cotefto vento poi cefsd del
tutto verfo la fera avanzata. Alle ore 24
~dello fleflo d} in Caftelpetrofo . tueti gli
animali , che dalla campagna erana ri-
sondotti alle ftallg, nélll approffimarfi agal}
: L edie
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. edifizj i mifero sfeenatamente a fuggire
per la.campagna medefima. Ernvi fra
. effi de’ cavalli, degli afini, de’buot, de’
porci , e quafi -tutte le altre fpezie di
‘animali., che pafcer fogliono. brdinaria-
mente ne praci. In-alti luoghi le péce-
re riftrerre fra le reti nelle maadre i
'pofero in grande fcompiglio , e fecero
~qutti gl sforzi per uflcirne; e dicefi,che
nelle campagne d’ Hernia, e della Terra
‘di Buffo nel fuddetto di 26 furon veduti
pumerofi ferpeuti ufciti dalle loro tane,
@ vaganti per quei tetritorj . Auche i
- Lupi ulcirono da’bofchi , e dagli anri
de’monti: , ov’erano appiatrati , talché
ne’dy feguenti ne furono gravemente in-
feftati, o almeno minacciati que’ meflchi-
ni, che fottrattifi per ventura dal furor
del Tremuoto, eranfi proccyrati un mi-
fero ricovero fotto le capanne.
 60. N¢ furono meno ragguardevoli 1
Afenomeni riguardanti le acque; perciocche
fin dal giordo precedente ‘al Tremuoro
le acque delle fontane. di Bojane natg. -
ralmente fredde trovaronfi di avere acqui-
. ftato un certo grado di tiepidezza , ed
offervofli torbida 13 forgente -del f:ume
o B . Trie
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Trigai, che paffa per la detts Citth. In
I'ernia diffeccaronfi le grandi forgenti di

acqua, che per via di un fuperbo canale

coftrutto dagli antichi Romani vi s'in-
tromettono; e’l gran rivo,che pafla pee
Aguone, onde formafi poi il fiume Tri-
goiy Sioaridy, .

61, Or dunque in feguela de’ fin quk
mentovati prelulj-fuccede, come fi & det-
tQ, 2’26 di Luglio I’ orrendo Tremuoto,
c?xg ha recaro Ia funefla rovina,e la defo-
Yazione in tutta cotefta Provincia,in cut

- fra 102 Citth, e Terre ne fono .rimafte

appena 16 illefe,ed efentia gran venuu-

- ra da s) terribil flagello. In fatti la Cit.
td di Campobaflo, Capitale della Provin.
‘cia, fabbricata in parte ful pendio diun.
picciol monte , d'onde va poi. gradata-
mente difcendendo fovra di una vafta ,
ed amena pianura, ¢ rovinata preflo che
- per metd; effendo crollate tutte .le Chiefe

con quattro Conventi di Religiofi, ed i

Palazzi i pid cofpicui,ed un grandiffimo

numero di edifizj; ¢ quelli, che vi fono

rimafi , o fono danneggiati , ¢ inabita.
‘bili. La Citth di Bojano,fitnata alle fal.

de di un mente conriguo al Matc{e,fhz
' - S e
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fofferto de’danni graviffimi, effende flate
diroccate tutte le abitazioni fabbricate
fulla pianura , il Palazzo Vefcovile , il -
Seminario , la Chiefa Carttedrale, il Mo-
niftero, e la Chiefa de’ PP.Conventuali,
altre undici- Chiefe co’loro campani-

li. Gli edifizj poi coftrutti alle falde

del monte, benché non fieno caduti, fon
rimafi aperti per ogni dove, talmente.
che la mech ‘defla Citrh & faca diftratta,-
e Valtra méth & & rendata inabitabile §

€ cid per-la ragione che quell¢ fabbri:

- che ', che noa furono fconquaffate dalla

feofla del Tremuoto, fono flate notabil-

. mente danneggiate da’ grandi maffi di

‘macigni, che diftaccati dal monte fovra-
flante vennero gid rotolando con incre.

~ dibile violenza. La Cittd d'IHfernia, una

delle ferte ptipcipali Citey. dell antico
Sannio , edgﬁ?;'fapaal di fopra di una
colliva a frontp del Matefe , ha foffer-
to difaftri orribili : pud dirli effere fta-
ta ella per meth adeguata al fuolo, ¢ nel

~ rimanente defolata. Guardiaregia, S.Po-

lo, Vinchiaturo, Baranello, Buflo, Fra-
folone,, ' Macchiagodena, Cantalupo,  Spi-

-peto, Cameli, Cglalciprani, S. Maflima,

S. Ags
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S. Angelo in Grotte, Carpinone, Colle.
danchife , fono quafi diftryr; Pefche
Caftelpetrofo , Seffario s Saflinoro, Cer.
ce piceola, §. Gigliano, Ia Riccia, Foffa.
- ceca, Torella, Pietracupa; han- fofferto Io
_ fteflo’ infortunjo Mirabello & diveauto
~wn macchig ‘di pietre, e Vi ¢ perita ' in.
tera famiglia de] Duca Frangipani, pof-
feffore di quel Feudo, con uyn gran nu.
mero di"abitanti ; anzi il Duca fleflo &
rimafo conculcato fotto, le rovige,, ecceta
toil figlio,che per fua grdn ventura i
trovavafi in Campobaffo,” In Toro fono
rimafi in piedi falj fegre edifrzj: il reftq
& tutto fpianato, ¢ Cirsa 3oo degli - abis.
tanti Vi fono periti. ‘Raceaficura, Cams
podipietra ., Caccavone » Campachiaro -
’ Campolictq,Acqua,viva, Bagnoli, Petta.
rino, Raccalimolang yRoccamandalfi, Mi-
1anda, Langano, Molife, Caftropignane,
Circello, Civita di Bojana, Caltelpizzu-~.
to, ed alire Cirgy, e Terre di tal Cons
tado, il cui pavero farebbg affai lungo,
ave pily, ed ove meno, ban-turri. rifen
tite. § micidialj effertj g; s1.. tremenda;
-ﬂagﬂlIOo L. . : o P T t
© 62 Or ¢hi mai, %vendq inpavki agli
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ecchi cotefli tragici avvenimenti , potr}
delcrivere al vivo lo fcompiglioy els
ambafce di que’miferi,e delolati abitans
ti 7 All'avvederfi .del Tremuoto , cerca -
- ciafcuno immantineate dic porli in falvo:
‘chi correa. ricovrarfi fotto.igli architravi
delle portg 5 ghi ‘frettolofo' falfi ‘a feender
per le feale , -chi affida: la:.fua vita ad
- una debil fune per.difcenders a baflo pee
wna fineftra - e'.chi non ritrovando alcye
po fcampe dall"imminente periglio, tra
* lo. fpavento, e a_difperazidne prende i}
pastite di gitearli gilt da: confliderabils
altezza, jacontrando pil immediatamens
te la ‘morte. V’.¢ anche di quegli, che
sbigortjti, ed attoniti reftano. affatto im: .
mobili , fenza che neppure apprendine
H pericolo , ‘iti cui i rittovane « Go-
Yoro,a cui erg venuto fatto di- ulcir dal-
le proprie cafe , affuliti da una inefpli:
- cabile cofternazione, fquallidi,’ tremantiy
fmarriti, sfigurati, mezzi ignudi, o mas
lamente veftiti , non fapevano fra il tie
mare, ¢ la fperanza ove rivolgere i loro
| faﬂi ‘Le. tenebre , e I' orvor della nmotte,

1a terribile idea del fovraftante pericolo,
Ja sonfufione , it difordine , I incer:;zl?a
- v o LR e
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dello fcampo, le barricate talvolta infbr?
' montabili prodotte da’crollati edifizj, che
fi oppouevano alla lor fuga , la polve
foffogante delle fteffe diroccate fabbriche,
¢he gli avvolged in tenebrofe foltiffime
" caligini ; aocorchd talunt foffero forniti
di fiaccole, il funefto ftrepito’ delle mura
delle loro cafe,che tuttavia precipitava-
no abbaffo , ed in-taluni -luoghi il fra.
gore orrendo de’ gran {affj , che flaccari
da”monti per la violenza del Tremuoto,
rotolavano al piano, le alte doleati ftri-
da di coloro, che fuggivano, il pianto,
e¢’l clamore di quelli ,che trovandofi-in
efiremo pericalo, chiedevano del foccor-
fo, i gemiti, ed i lamenti di quegli al-
tri, che fepolti fotto le rovine,con vo-
ce flebile, e languente dimandavano aju-
to , quanto non -dovettera ‘accrefcere il, .
loro {pavento , e la loro cofternazione
in quel fatale luttwofiffimo punto ! Ab,
non ¢& vero,che I aver compagai al duo-
lo contribuifce a diminuir -la pena : che
anzi fi. aumenta in fimili cirgoflanze , ¢
i ‘raddoppia I affanno ; imperciocch¢ non
~eflendovt al¢uno- nello ftato:di pozer pre-
ftare del faccarfo all' altro, perché asvolti
B - F 2 -ttty
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}&ti nelle. medefime fiagure, il proprie
duolo non fa chie accrelcerfi alla crodel
vita dell'alergi .-~~~
63.A s\ fpaventevoli dolorofi fentimenti
aggiunganfi ancor quelli delle genjtrici,
che non -vedeanfi al fianco la tenera lor
prole , quelli de’ mariti , che avean pers
duto le loro conforti, e cosi & vicenda,
Chi folo fuperftite. dopo. il funefto- eccis
'~ dio deplorava , ahi pieth ! I'intéra fua
famiglia eftinta , chi la forella , chi-il
germano, chi i parenti., chi gli-amici «
- Qual tragico , ¢ funéfto fpettacolo non
" dové mai effes quefto , in cui fra Ie ro.
vine , ed il terrore non vedeanfi da per
tutto, che orribili , ¢ dolepti immagini
di. more ! T
e o o w Quis talia fanda-
tyrmidonsm , Dolopurave, gus - duri miles .
| Uliffei I o
Temperer a lacrymis2 . | o
64. Calmati pafcia, o per dir meglio
iftupiditi gli animi di coloro, & cui era
fortunatamente rinfcito di fcampare dal
- minaccevole fterminia , ¢ rifuggir nelis
gampagna ; e ripatandofi effi, per quan-
$9 Jo fmarrimentg delf animo potealo
_ - peFe
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perttietterd 5 in certo modo felici ; per
non eflere ftati la vittima delle [offerte
fciagure ; fpunta il novello giotno , ed
- apreli una nuova luttuofiffima fcena . Al
wolger folo dello fguardo mirano efli le
Joro abitaziori parte abbattute al fuolo,
e parte gi¥ crollanti : tufei 1 loro pre-
aiofi averi, ed 1 ricchi o comodi arme-
fi conculkcati fotto le rovine ; anzi mols
ti in preda del fuoeo ; che gli divora,
poiché. come accader fuole id st fatali
avvehimenti , i fuochi accefi nelle cafd
gagionaho . fovénte de’ graviffimi ineendj;
¢ veggone il frutto de’ loro lunghi fu-

dori , e quelli fimilmente de’loro avi

- diftrutti in uo punte . Votrebbero dar
faceorfo @’ tanti florpj, e feriti,che gron:

.~ danti di fangue potevano trafcinate appe.
.Ra-le loro contuf¢e membra ; ma manca
loro .il mezzo per follevargli . I fentis .

‘menti del fangue, dell’amicizia , dell’us
- manith itefla gli fpingono a preftar ajuto
& eoloro, che coperti da’ rottami de’ crol-
lati edifizj con flebili gemiri, ¢ lamenti
gli chiamano, ed implorane I’ opera cas
ritatevole delle loro mani . Ma come
preftae lora un pronte foccorfo ? Manca
o | F 3 :
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la forza, manca il numero delle briccia
valevoli a tal forta di" operazioni, man-
cano gli ordigni, e gli ftrumenti-ati a
tal wopo , vien meno finalmente il co-
raggio ; poiché fmarriti tutti dalle fpa-
vento- non ofano di approflimarfi a quel-"
le minaccevoli- fabbriche , da cui fi cre-
dono miracolofamente’ fcampati. In mez-
zo a s} dolorole ambafce I' animo pert
pleflo non fa a qual. partito appigliarfi,
‘e v'ha di molti , che fpregiando ognt
pericolo, pongono gid'la mano all’ ope-
1a ;¢ oh Dio ! quante fi accrefce I'af
fanno nel ridvenire dopo le tante fofferte
fatiche il genitore , la genitrice , il fi-
glio, la fpofa, il fratello, il -congiunto,
I'amico miferamente eftinti, efchiacciatk
fotto de’ faffi ; altri mutilati nelle lo-
ro membra, altri dilaniati dalle molte
- ferite, altri moribondi, e languenti! Effi
intanto privi di tetto , e di opportune
veftimenta , proccurano alla meglio di
coftruirfi delle baracche , e delle capah-
ne : altri , a cui mancano i mezzi , ri-
mangono a ciglo fcoperto fenza alcun ri-

€OVero. _ IR - o
.65.Giunto jintanto il di i8di Agofle,
- in
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“ja: Campobafla, e nelle fue adjacenze fu-

fcitaronfi ¥e’ venti affai furibondi, e cadde

‘una pioggia di gragnuola ces) tempeftola,

Ay ' ‘ -
-
g, WR - ﬂ&";’\‘d’-*‘;‘.“m—‘ e

che le campagne ne furono tutte deva-
flate. N@ tralcorfers molti giorni , che
fegul di bel :nuovo una pioggia impetuo-

- fillima, accompagnata fimilmente da pro- -
digiofi baleni, e da tuoni, ¢ fulmini or-

rendi ; e fiffatto nuovo flagello mife il

colmo alle giy fofferte dolorofe fventure.

66.L’ efalazioni peftifere de’ tanti cada-
veri parte difotterrati,e parte ancora gia
centi. fotto le rovine , - cominciarono a
produrre i loro perniciofi efferti,a’ quall
unita la fcarfezza del vitto conveniente,

_i.dilagi continui, I intemperie , ¢ I’ u-

midith dell’aria, da cui non poteano porfi
in falvo;eravi tutta la ragion di temere,
<he coloro , che. erano fcampati dat fla-

gello del Tremuoto, doveffero pofcia pe-

rire per cagion ‘di malattia. Per la qual
cafa le provvide mire del noftro Clemen.
tiflimo Sovrano furon diretse fenza indue
gio a fpedirvi un Miniftro col rigorofa
dncarico di far difotterrare i {epolti fotto

_-de’ diftrueti edifizj, di far bruciare i ca-
-daveri , ¢ di preftare 2’ viventi watti &

"
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prelentanei convenienti foccotfi ; onds ven-

_neli ad ovviare a que’mali, ¢d 'a quelle

lagrimevoli coafeguenze 4 da cui-quelle
infelici popolazioni venivano minacciate.

67.Nel cavar di foteerra cotefti poveri
iofelici ‘offervaronfi alcuni ftrani avveni-
menti,ben degai di effere ricordati parti-
colarmente . Una donzella di Guardiaregia
per nome D.Mariaona di Francelco, do«

di effere ftata fepolta fotto i rotrami
delle crolldte mura per lo fpazio di un-
dici giorni, ne fu tratta fuoti viva , ed
illela . Eraella rimafa al di fotto :di

~alcune travi, le quali effendofi nella ca-

duta difpofte avventurofamente ‘& guifa
di tettoja, le caftodirono quivi la vjta:
finalmente I’ undecimo giorno effendofi
avveduta d’effer ivi accorfa della gente;
e noan potendo dare alcuna voee per ca-
gione del fuo eftremo languore ; comin-
cid a picchiar le travi fovrappofte per
via di un corno, ch’erale d’ apprefio, e

per tal mode fece comprendere a colore

d’ eflervi fotto a quelle rovine. qualche

perfona antora vivente: Perla qual cofa.
affrettaronfi quelli a fcoprire gli-ammuc.

chiati fafli con tutta la. poflibile diligen-
L - - 23
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za, e precauzione, fintantoché gianfero a
ritraroela del tarto vivente, e fana. Che
cid -fia vero , riftabiliffi ella in pochi
gioroi ; f{enza che avefle riportato dalla
* fwa grave difgrazia alcun durevele nocu-
. memo, ¢ o ‘ - ,
.48, Lo fteffo accadde fimilmeante ad un
gatto difotterrato dopo 18 giorni dalle
revine del fondaco del Signor Felice
‘Qancellario in Campobaflo. Fu eflo rin-;
vengto-forto un banco affatto fpoffato di,
ferze , ed incapace di reggerfi fulle game
be. In-fulle prime ricusd di. prendere il
.cibo, che fe gli potfe: ma indi comin:
cid -2 gultarne a poco .a poco 4 ripiglid.
e forze, e riftabiliff interamente,come
- {fe nutla di finiftro foffegli avvenuto. -
- 69, Tra gh ftrani accidenti merita di
eficze annoverato in primo lwogo quello
di wa certo Ermenegildo Freaza abiitante
della Feria di Buffo , ove il Tremuose
ha fatto graviflimi fconquafli . Coftut ;
nell’atto che erolly lg fua cafa 5 ne fu
sbalzato con tdnta violenza,ed in modo
tale, che rittovoffi giacente nel fuo,let-
10, ed affatto -illefo, aon- altrimenti cha
la fua moglie; in- mezzo ad alcuni matll,
. dorli



g:rli alla diftanza; di dugento palmi dalle
rovine della detta *{ua cafa . Non difli-
mile da queflo fu il calo fucceduto. nella
"Terra di Sepino in perfona di un certo
di cognome- Fiberio . Abitava coftui ia
una cafa diftante venti paffi dalla .Chie-
fa Cattedrale. Effendo. quindi’ crollata ¢
Ja Chiefa, ¢ la cafa in forza del Tre-

~ muoto;coftui slanciato con forte impeto
‘ritrovofli- a giacere nel fud letto , fano

e falvo com’era dianzi , Julla predglla
dell’ Altare maggiore, della-riferita Chiefa
gh diroccata . Nella Terra di Spineto
il Sacerdote D. Giufeppe de Magiftris
caduto gitt in un.fondaco dal- térzo piano
fra la rovine della ¢afa. crollata, rinven-
nefi. tutto pefto , e ferito , doveché ua
caraffino. di vetro , ed un. orinolo da ta-

. fa precipitati feco abbaflo , non foffri-

rono verum ingiuria: il caraffino rimafe

#llefo, oriuclo non arreftd il fuo mo-

vimeénto , nd i ruppe i criftalle ; fole
la catena di acciajo ad effo agtaccata-:ﬁ

~giduffe in pezzi. = . 0 . .
- 1mo.Per cid che riguarda i danni cagionati
. megls edifizj fi & generalmente offervata,
- che tuiti- que’ luoghi, che fono. collocatt

nel
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‘nel~Vallo di Bojano 'nella pianura che
fi eftende da Hernia fino a Campobaflo
lango le radici del Matefe , fono flati
danneggiati -maggiormente , ’ed in fimil
guifa turi quegh altri yche eram.:n?uau
fulle pianere "contigue ad altri monti
-mentre i rimanenti -, che poggiavana
fulle falde de’ monti flefli, han fofferto
minor danno. La qual cofa, leggendofi
la*Storia di turti i grandi TFremueti 4
trovafi- effere fempre accaduta i tatre k
parn del Mondo. - - : : {
71.5i & notato parimente, ch«rgh edxﬁz;
fpeciofi , e i pid. folidi hanno fofferco
maggiori guafti, che quegli abtri ,~eh’.ar
ran_deboli , e quafi logoxiy: ficcomse ab-
‘biam detto eflere-avvebure anclie in Na- -
polic Di quefit ;e d'aleri Gmili avve-
~ pimenti ci riferbiamo @ remderne raoma
ne nel VI Artisolo di- q::eﬁa Memem,
deﬁmato a ‘al - sope:, - rex
. 73.E'offervabile ia ﬁm: che noa-wrre di
~D. Clemente Ferraute, ﬁmata nel tenimen-
10 di Campobaflo, e fomma i pietre vive,
di quadrata ch’ella‘era, divence di forma
cilindrica ; perciocche ane furane rafati tut-

"t i quattro angoh tiellvauo det Tremuo:o
: E



% non & anche ¢agion di mariviglid,ehe
un muro chinato in fuori; e -quali cadens
te prima del Tremuoto, ritrovefli pofcia-
rimeflo in direzione affatto verticale ? &
che .le eafe della -firada del Borgo di
Campobaflo fieno rimafe intatte ; quando-
ché gli edsfizj delle piazze , in cui effa.
va- quipci e quindi -2 metter capo., han
fofferto - d¢’ danni notabilifimi ? ¢ che
alcume. Terre fieno dirupate in una lore
meth~, mentre la rimanente’ © poco @
nulla n’ ¢ flata dannificara 2. non alttis.
menti. che alcune cale fono- rimafe 0.
intatte , o poco lele in mezzo ad altre,
che fono flate mefle in' rovina § e e
nslgeate che alcune mura véggonfi il.
lefe in una mesd di groflezza, ed.in-ale
tra- arieth dirocemte -, . fenza che i-tetti
ed i-pavimenti abbinno feguita la loro
caduta?. I’ Ingegnere DiyBernardino Mue
fenga, il quale ha osmlacmente offervato-
pacecchi luoghi , ;e dal cpi giomale -ha
_ ricavato varie netizie. ragguardevoli ,nars
rx che: alcupe cafe :moftrago tutti i cons
traflegni 4’ effenc . hase : percofle dalla. ma.
“teria fulminea: ‘le ‘pietre ccalcaree 'fi- rin-
vennero Comve Rrisalate ... ¢ calcinats: - lo
s ’ fteflo
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fleffo vien parimente notato dall' ornatif:
fimo P. Abate Maffei ; il quale mi rife..
.rifce effer cid anche avveputo in vua
folaparte: del .{ug Maouniftera di Airola,
laddave le pietre della maggior parte di
“tale: edifizia ,. nop -gegettuando quelle ,
ch’ eran. proffime alle prime, fi fono ri-
‘trovate nel loro flato paturale. =
3. Quelle cafe, le cui travate erana
difpofte preffo a poco nella direzione della
fcofla del Tremuoto , han fofferta nota-
- bilmente e’ tetti, e ne’ piani {uperiori fol--
‘tanto, laddeve le altre, che avean le trava-
te diametralmente appofte , ne fono ftate
fconquaflate fino alle fondamenta; e ¢id
per la ragione che quefte ultime .oppo-
- pevano al Tremuoto tutta la refiftenza,
daveché l¢ prime accompagnandane i mo-
vimenti , ufcendo le mura dalle teftate
delle travi , e poi rientrandovi di bel
puovo., ne {econdavapo in certo modo
Ja fpinta. -~ .
~ 74Dal turhine vorticofa, ande fu ac-
compagnato il Tremuato, e che cantribul
oltremodo ‘allo ftritolamenta , od . allo
fcanquaffo. degli edifizj ,, tutre le croci
piantate nglle’ piazzeymaflime in Bojanfq,
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furono (volte dallaloro. pofiziene per un
angolo di venti ‘in trenta gradic; e da
croce efiftente fulla cima di un - campa-
nile rimalo in piedi in Campochiaro,
-vedefi inclinata al ‘No rd~=Eft,non-altri.
meoti che quella=ch’'d incima alla Chie-
fa del Moniftero di Caravaggio-in Na-
poli: ed in altri luoghi,ed in altre Pro-
vincie. le -afte delle croci de’ campanili
- -fonofi - ritrovate: diftorte . Alcuni pezzi
ben grandi del cornicione . del campani- -
le della Trinit} ‘in Campobaffo fono ftati -
sbalzati alla diftanza di circa dugento
palmi . ‘Alcune sfer¢ di pietra, che or-
navano i’ quattro angoli “della Porra- del
Borgo della: ftefla Citch , bench? coafic.
cate ne'loro perni , {onofi rinvenute: al-
quanto fvolte ; ed in Baranello alcude
delle cafe han cambiata la loro fitua.
zione . A S

- 73. Quéfti fono avvedimenti fuceeduri
durante il Tremuoto ; havvene -perd degli
altri ;" che fono accaditi in feguela , i
quali meritano .del “part di’ effere - fuccin-

Tamente anaoverati, < /-

~ #6.H d} 27 di Luglio, feguente a quelle
del Tremuoto , futfero nella Cived-di
SR ' " Bo-

reo
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Bojano: tre’ grandi torrenti di acqua, fo-
miglianti ad altrettanti fiumi, che inon- .
darono in :breve tempo tutta la contra-
.da: Profeguirono effi a feorrere in tal
mmodo’ per lo fpazio. di vedti giorai ;indi
diminuendofi. gradatamente , fonofi ora
-gidotti -a piccioli rivi, Le acque del -fiu-
-me Trigni, e del Biferno,-come altres) -
-quelle di tutte -le forgenti divennero si
torbide ., e fangofe , che per tre giorni
cdnfecurivi apparivano nere -come I in-
<hioftro. Il lago, che giace ful Matele,
- #opo di avere altamente gorgogliato , e -
_muggito.-fra- violenri ondeggiamenti ‘du.
rante il Tremuoto , che fi rendé quivi
pit fpaventevole -per: la caduta de’gran
{afli ; che ftaccaronfi, e precipitarono dal-
‘le cime de’monti 4 che circondavane il
piavo del detro lago, intorbidoffi al mag-
fio'r'fegno‘,v n¢ celsd 1 intorbidamento, &

" agitazion delle acque ; fe non dopo al-

euni giorni,~ . .. ¢ o
~ pp.Tutti’ cotefl effetti ,Je cui caunle ver-
* sanmo da noi- efaminate. nell’ ultimo Are

-~ ticolo- di: quefta Memoria, indicano chiz-
sameate . lo | {conquaffo ; = lo. fconvolgi-
mento oxribile, che dové foffrir la Ter-

o : : fa

1
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‘12 entro alle fue vifcere ¢ la gl .colt

vien poi dimofirata.-con.-maggiore -evi-
denza- dalle fenditure de modti ;- e delle

Terra medefima fuccedate qua‘e 13 non-

{olamentg nel Contado - di Molife , ma

~ ancora ia\ altrj luoghi adjacenti. In fati

¢ nel Matefe , e .nelle -altre- montagne

. del Contado fi fon fatte delle "apertuse
confiderabili , e di tanta profondith ,ehe -

_per quanto i fofle . procgurate di fcands-
gliarla , non fe 0’¢ potuto-giamaeai rin-

~venire il fondo. -All’ oppofto il terreas

cantiguo 3 fiffatse aperture. fi- ¢ rialzato

dntorno fino all’ alpezza di ferte.paimi. ,
.. Lo fteflo ¢ accaduto parimente preflo a

Guardiaregia , ove una lyaghifima fen-
ditura profiegue per lungo tratto mel

~ maffo del.monte, Ua'altra: fimile. apep-

tura con notabjle rialzamento di terreng
forgefi al di 1% della taverna.di Mor-
gone-, come altrest mella. firada., .che
conduce .da Campobaflo a Buffo:: :Quelle
delle campagne. di Bagnolt eftendonfi per

‘aleuue miglia , e nel giorno fuflegu

al Tremuote fi videso ulcirpe délle fiam;,

.me-.leggiere, e fugaci. La’fenditura fate
1h uells serra io poca diftanza: da:Ga-

ftel-

- A————— .
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fielfranco ¢ lunga. pib di pn miglio ', e
- larga pitr di-due. pafR, ¢ la fua profon-
~ ditx non fi-& potute miflurare. Ve n’ ha.
. una notabiliffima-al, mezzody della Citth:
di Jelfi , lunga un quarto di miglio, e
larga circa dieci piedi, Ve n’ h delle alere’
. - profondiflime preflo di S, Elia , fituato:
ggualmente cbe Jelfi mella. Provincia di
Licera. Nel di feguonte al Tremuoto apri-
ronfi improvvifamente due yoragini verfo,
la meth del maente di Bejano, da cui due
sinte ) intervallo di alcyne ore videf ufci-:
_teuna grandifima quantish di; palye come:
{pinta .da um vengo forterranco . In Ac-
~ quaviva degli Schiavi, diftante 8 miglia
da Ifernia, un bolco,la cui circonferenza
¢ di circa 20miglia,d flato interamente
mefla in conguaffo; il fuolo fcorgefi tut-
to fcrepolato ', e-gli alberi - fvelti veg--
gonfi gittati a werra in direzioni paral-
Jele. Nel luogo dettale Serelie deb Gal-.
lo, fonofi aparte delle bocche profandile
fime , e nescontorni- di. Cantalupo offer-
vgnfi de piccioli monticelli in gran nu-
mero confimili a quelli,che foglion far *
le talpe,o per dir meglio a quelli delle
formiche con un buca pel mezzo. Sono
' , G ' cfi



rieate all' Occidente per i Nmgeuzasmm

nn miglio, avendo I'ampiezza di- siaque

~palmi . Amche quivi. ilc‘w'furiofa- _

|

i

mest~
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‘n'énte: fconvolto -} fubﬂfato‘ ) ha in parig-

99
a‘&rbito,albﬁif’zdif quesce , ‘e mandorli 4
‘ulivi, od.in parte gli ha coperti , €

foueerrai in guifa , ¢he. non i’ poflono

pidwedere; Da fiffacea feadityra, comin- -
qianda dat' pwata del Tramugro - durants

-Mctpagia di: 1y ore, ukirano, dele efas.

lamibni-glla foggia di rara nybe.dicolop
sefficrio, lenza iveruma interruzione; e nel
tarrend.di fopra riferito vi. foorge fie:
milmeate v gowbil cangiamento di co;
lare. 5 poichs; eflendo prime wa’argilla,
mexicciay ot3 compacifcs di ¢olor ceneris:
so., o hiancafiso, WNella contrada detts;
il Pieno: delhs. Cresta in-diftanga di due,

‘mliglia © mezzo dalla: Cirh di S. Barcon

lewmeo in-Galdo, nella Provincia di Lyd
cerd o focefi an ccrepaccio di figura ovale

~ lamgo peoflaché: cinque palmi, ché in fo

som va rceqro: moggia- di. tefreng
atgillofe, Coteflo vedeli firepolato 43
per-utto ,ved -alcune querce:piantate in

‘oo wani. gi¥ feccandofi -3 paco @ poce + »

#:78My trdlaiando di anndveratne pars
titdminte mite, alre cagianate 'dal: Trer
muow ,’ di* cui favello , .5\ ndl Goneada

.di Molile, she-.nelle Provigcie confinans.

sile G 2 tiy
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date: dopo un -breve. L cotfo - ad {ncanalarfi
«di bel puovo pel lgr0 - antico letto.

gpOlere & cid in- diftanza di_300 paffit
dal riferito .luogo 5 ‘& lungo il detto fiu:
‘e, NOD folameme fono ftati diroccati i
muliai, € le cafe, @3 G ¢ innalzato fi-
wmilmente il fuclo fino all’ altezza -
-quaranta galml, G fono fpacaati de,g;o
& macignis f ¢ {prefondato qua: €/
~per¥end o re G & elevato 3 diverfe
aﬂeem ., © healmente. G o fconquaffato

modo da iudicare ad-qvidenaa d effer A

m ﬁato vwlememente mb Y (ovverr

ﬁello ai,. Piemma)um A Gotefta 1uﬁghe2b
- a3a pateggw _efavtamema: I 948 pal -g9%
metrici , offia: Pre effa-a:due. ‘miglias l’am-
-piezza di gl woragine & di.654 paffic ael
Auer: caspinciamento. dallp parte: del finmey
. tarmina colla hrghgzza & g0 pai
Jpon Ve© pesd: chelln non: val gegolak:




TOR \ ,
mente. rillfingendo 4 effendo nell’ inteto
fuo tratto dove pilt,dove memo notabiles
V’ ha de’ luoghi ov’ & larga 330 peffi,
ve n'ha degli altri ov’¢ di 260; altrove
@ di 431, ed in altri-fiti ren compres- .
de che 530 palmi. Dal che &.avvenutoy
che in alcunr fiti - foltanto ha cagionas
de’ gyafti grandiffimi, facendo crollase de-
igli“edifizj, fprofondando de'tugorj, deva-
ftando de’ gran pezzi di- territory, afiee.
bendo delle biche di grano, e di fieno.,
ed ‘alberi di ogoi genere., che ora fp
~qudfi inariditi , - interrompendo: affatto- il
corfo di tre fontane perenni, inndizando
# terrgno in parecchi.lgoghi, ¢ fonban-
dovi’‘de’ picciolt laghi , ¢ fmovends ben-
anchie dal loro Gro alcuni. piccioli monsi.
-5 8n Dalle imeatovate - fouditure neiese
gioraifutfegusati*al Tremuoto ufcions vna
efdlazione ,che fpandeva un Aoree -puzee
di zalfo’ intollerabile fino: a: gran diflad-
24 e 'per diecit giorni: Ji :fegnite: udirosd
tivi de’ fragori orvendi jie:vi G -formae
ono dslle nuove fendituge. dl Sig. Abs-
t¢ ' Cimaglia, che mi - ha geatilmente.
fomminiftrate. le fin'.qu) -dichiarate noti-
Ziey ha foggiumco ia-ultimo-, che 4 ma-
AR TS o mi-
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iegti luoghi foffrirono prefld a poco.;i
medefimi. danmi. s¥ nel Tremuoto de* 6
Giugno 1688, che in quello de’ 29 No-
_ vembre 3732 , ¢:.che giufta un’ antica

tradizioae, Ja Gitd di S Giprgio la Mo-

Bra fia flaga efente da rovine nel tem-.

po de’ fopraddesti. Tremuoti , non altri-
menti: che .ini queflo , per aver- le riferi-
te. voragini_ prefentato un largo e libero
sfage alla maseria , che gli avea cagio-
L R A o
. . ARTICOLO IV,

s wadml kﬂfo felfo ja"ggm;vﬁ.’ |

!z.;ABbiam ricordato nel bel principie
del terzo Articolo , ed in' quello, che il
precede , che il Tremuoto ebbe- per fuck
forieri moltifime meteore di vario generes
" Ora duaque . fa meftieri il foggiugmere
cke da coukmili meteore . fu' ogli parie

.maeste accompaguato , e fegulto in ogni

dove. E il 'vero, due pelcatori, ch’eran
nel-flume 2 ‘Caftropignano -, videro ufcie
santo fuoco dalla fua fponda pel momen-
to della fcofla , che per guanio. flendea

S - G 4 la
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la 41'0110 vifta fembrd loro efler quella ri
coperta da una trave iafocata ;e nel pum
to fleflo. arreftoffi per poco il corfo del
fiume , e fu sbalzaté in:aria. un gran’
faflo , ch’ era’ nel mezzo' del -fuo. letto .
-Un’altra confimile: ne apparve in Hernd,
‘la quale {piccatafi .dalla piaggia di Boja
no , wrafcorfe rapidamente fino al territe.
ato’ della detta:Citty d' Ifgrnia, dove- lag-
* ciatafi fimalmente coptrd di-un forte mu
ro di rinforzo lungo {a/ftrada Regia, ura-
forollo-da parte a parts, rimanendovi un
‘ampio foro di forma ovale, il cui gran-
d’affe ¢ lungo 16 palni, e’l \picceld 8.
Quanto grande foffe ftata la fua rapiditd
viené indicato ad evidenza dal not aver -
dofferto .cotal mure alcan’ aktra lehome ia
virth, dis. ua urzo cotanto peffensa -(a)!s
Non -altrimenti preflo alla Cittd di Ma,
tera.; Gapitale della Provincia di wn tal
nome; fevei I'apparizione di una belide
fpaventewole | in forma di un globe .19«
Beocrou s s L vente:
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vente del diametro di ¢circa quattrs pie.
di; 1a quale avendo’ fapidamente trafcor-
fo lo fpazio di un- miglio , dirigendofi
‘verfo il cupo torrénte , che circonda in
parte la detta Cittd , apriffi in un bale-
- 1o 4-e fi divife in tanti raggi di fuoco;

-1 quali’ dileguatiG in pochi -iflanti , las

fciaronvi un forte puzzo di bitume , e
di zolfo. Confimili accenfioni , febbene
non tante gagliarde , fono apparite fulle
montagne di Montepelofo nella Provincia

~di- Matera , nelle vicinanze di Taranto

gella Provincia'di Lecce, in Chieti, ed
in altri’ luoghi degli Abbruzzi; e fe ne
fono offervate in diverfe Regioni del Ciclo
da Frigento , da Aitola, da Calvi-, da
Andretra , da Caimno y dd Calitri -, da
Montefufco y-e da altre’ Terre , ¢ Citth

- dela  ftefla’ Provificia’y, da Molfetta nella

Provincia di Bari, ed:in -aleyi Paefi, cud
- lungo farebbe il narrare. Nella notte de’26;
© 27 ‘Luglio ‘offervoffi ‘I’ aria gremita- di
accenfiont informi:; e di ftelle cadetdi
che andavan ‘luccicando « fra le renebre &
Il calore, che cominsioffi ad- eccitare fin

dil ‘giorgp de] Tremuoto ', divénne pid

datenfo , ¢ continud: per lungo :rempo

-

.~ .



terarong ng- di - fuffeguenti , come & @
git namatg. . S
.83, Ma perchd reser ditro pactitas
- mente .2 Gffacti fenpmeni , fo i’ volerns
dare wo diftinso . raggusglio- sendercbbe
affai prolifio.-quefio. mio. regionsmento 2
Bafter dunque il diee, che ‘la glma del
ventey il -zemboy [’ apparizione defle me-

teore




 1e
téare . tango -igaee, che aquofc, e gli a,lz
i fenomeni aerei.agnoverati di fopra .
dove pily, dove meno, fono aceaduti in
£imil mqdo in tutte quelle Regioni , ove

"3£ # motabilmente manifeftato il Tremuo~

to, effendo fuo coftume di produrre do-
ve che fiaycome fi & gis chmoﬁmo, con-
fimili: efferti. -
~ gz Sembra ragionevole , ¢ fuor didub-
bmx, che” le vilcere del Matefe ,e de’luoghi
cireonvicini fieno flate il centro dell’ ef-
ione dells mina, che ba cagionato il
woto .+ Cid i deduce ad evidenza
daile feguenti - conﬁderazxom ‘1 perché
tee O quattro giorni puma del funefto
 avvenimentd fentironfi de’ fotti muggiti -
" nelle fue fotrerranee caverne . 2.° perché
fuffatti muggiti ron folemente fono con-
sinwati 3 featirfi alcuai giorni dopo il
'I"remuoto, ma coutiouane tuttavia , fic-
~come profieguono di quando in quando
le fcofle. fino al d} &’ pggi nel Contado
L] Mohfe dovech? nelle altre Provin-
it fono ceffate interamente . Di fatti
~we no: fono flare delle fortiffime quafi

meate non men di fuffulto , Che.

lr’trabaﬂamemo, ne meﬁ di Agafto, di

i Set-

Pt o
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Settembre, di Ottobre, di Novembte; &d'
anche nel priacipio: di quefto ‘corrente

‘mefe di Dicembre. Agli 8 in particolas

re ne venne una cos) veemente, che mi.
fe in conquaflo finanche le baracche,era
lungo il Matele, quando in Bojano , od
in Campobaffo, quanto in Frofulone, e
in aleri luoghi, tralafciando di rammen.
tarne delle altre' di minor confiderizione,
di cui ve ne fono flate fino a 12 inum:
fola giornata, precedute fovente, ficcome

mi vien siferito dal citato Signor Mu-

fenga , uomo affai avveduto e diligente,
da venti furiofiffimi , ma interrotti: fe--
coudo il coftume , da caligini., da nere
nubi'y da fpaventevoli tuoni fotterraneiy
dalla cofternazione , e dal grido -degli -
animali , e talora in. direzione diverfa
dalla prima ; vale a dire ‘da Occidents
verfo I'Oriente . 3.° perche i tuoni fot-
terranei , i guafti , le rovine, le fendis
ture della terra , il cangiamento dells

 qualith, e della quantitd delle acque, & -
la mortalith de’ viventi, fono flate pid

futtwofe, pid tremende, e pid numerofe
nelle contrade proflime a fiffacto montee
anzi ‘quivi. veggonfi fino al dy & oggfl

- \ : L . i -
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@iffeceari - tueed 1 pazzi; ed in que' pachi,

m cai rimale qualche picciola, quantita
di acqua, trovafi quefta affacto. torbidaye

di.fapare notabilmente. cangiato. 4.° per-
ché- le fcoffe: anzidetre fono flate meno

violente a mifura ‘che ;i Paefi , che le -

hanmne rifentite ( tranng; alcune particolari
- ecireoftangé Jocali ), fono da cotefto mon-
2e-piyorimoti . Quindi nella Provincia
di- @alabria Citra. fono flate meno forti
~ che bt quella di Salerno, ¢ nella Bafili-

_ €ata, e quivi anche mipori -che nel Prins
cipato: Ulera ; nella. Brovingia di Lecce me-
po fenfibili - che ' in -quella di Bari , @

quivi ‘meno ché'netla Capitanita: in Ro.

ma, oella Romigna , e nella Marca. di

Anoona: meno forti che- pegli Abbruzzi.
Ed ¢ offervabile, che: ponendofi fotro gli™
ecchi. L ‘Carta-geografica dell’ Iralia y ed

appoggisada Ja punta di po compafio ful
Matele,; -indi allargandone I alira fine a
Letce,ad a Gofenza, che fopo ftati i<limiti
dbly‘«eﬁcnﬁme del Tremuoto,di cui fi ra.
gtiajche val quaneo dise apreado il com.
paflo per averne un raggio di circi .1ve
miglia; nal terchio, che con quefto rag.

- @0 fidefcriva-, wowanfi comprefi 2 ua’
- o

-
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di preffo. tuerh ‘gue Taoghi ) fino'a” quali &
¢ rifentita , comechd affai debole, iator-
fio intarno-la fcoffa. . .o .
- 85.E’ cofa degua di particolare offerva
zidne, che delle dodici Provincie di ga

flo Regno la fola ‘Calabria: Ulera & flata
affarto ~ efente "dsllauferacia - di s): orribil
fhagello: anzi pud:dirfi ‘con vetitk di now
effert colk fentito™ il minime 'tredporex
quella Proviacia fefla, che melf wltimo

‘“Tremuoto dell’asno 1783 , uno de’ pid

Hittuofi , che poffa ricordars-lx Staria ,
rie “fu vanto berfagliata , ¢ quali ‘ridesta -
#AL ultimo ferminiv .. Sembrava .atorag
che ta Natora volefle effertivamenteasp
nientarla , pertiocche gli fcotimendi com

* garonfi & cenrinaja “nel lungo inwrvalle
" & pid mefi . Oraalt’ oppofio fembra reaks
" mence, che 13 Natura medeflima ,3almate

contro di effa d] ‘#ue sdegnb 5 & msAnoe
delcotanto gravi: foffersi wravagli , abbia
;ldi@ltbi .trfar a(aﬂ’?&tos fuori- dal amﬁ.@;
e altre fue forelles e compafllondods ™
paffate {ciagure , reftarla delturve> falvmig
zdxll}Gﬁ. oo T .4 ‘:[.'.‘\i‘»"‘v.’; ‘.; v,‘_;fkg@:
:86.E' voce generale jche: il monte dered

- te
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to , fehza che avefli pornto igveftigare
¥ origine , e’l fondamento di tale oppi.
nione. . Ma- poiché- ki foftanza di effo
per: quanto.- mi viene- afficurato da perfo.
~ ne intelligenti; ¢ wo maffo calcarpo, cos
me fcorgefi ‘pily chiaramente. negli-antri,
e nelle caverse , di cui egli abbonda,
tutte’ incroftate di-flalattiti ; ed in' oltye
megli fcavi delle. pietré, che vi {i Rnag,

incontranfi degli' firati lunghiflimi di pe,

fci, e di teftacei petrificari,di cui mr ¢
-vehyto fatto di averne wvar). faggi tra-le
“maoi; debbo affolutamente credere ;, che
la fuddetta comune: credenza noe fia che
figlia di un errore ;. il quale fard deri-
-vato probabilment¢ dal vedere nells. fua
cima. un lago circondavo da ciglia.di mon

ti pid alti ; ond’ efla.& conformata allz'

foggia di wn: cratere 'di Vulcano.. - .

;' 8».8ia perd come fi voglia, & indybitato,

che nella Catena\de’ monti del Matefe  naop

altrihenti ¢he della Majella , giufta Ja |

defcrizione fattane dal]’ Abate Longano,
- ¢ha offervolla ocularmente , in rurra - la

boro eftenfione fi ammirano come tagliaei

a diflanze uguali ;e wveggonfl altiesi delle

srrige - fendirure  di [offs nel-fianco fer- -

fene

i
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tentrionsle di Guardiaregia , & wel meris-
dionale & Ifernia . Una terza fi* ammira
& ferrenmsrione di*Carpinope - ; una quarsa.
¢ra Civitanova , e Civisavecchia | o duc:
nells Ripalimofani: #wa o} fuo arients
dove ‘quafich} & perpendicolo fi wede [eif-
fo 'un;mfaﬂ'o\di’ ufo alto pin di cento pie-
« diyed un gran faffo al. fuo mexzodi. In
vali fendiure fi offervanc le comvoffitd a
capelbo corrifpordensi alla - lore comcavi-
12 (a), Dal che inferifce il detto Autq--
re , che la Provincia del .Contado ‘di .
- Molif¢ abbia dovuto . {offrire in . epoche
rimotiffime da- noi : delie ﬂraordinari&, con+
pulﬁom. S v, ot o
. 88.In fatti von pud metterfi in dubbio,
¢he ‘cotefta Provincia. fia ftara il reitera,
to-berfaglio de’Tremuoti.- La Storia di
tutti i-fecoli ce me ricorda-moltiffimj -,
éd affai lurtuofi . Dell orrendo. fra gli
altii, che avvenne nel 3456 , {e ne tro.
va il raccohto nelle Cropiche di Santa
Antanino; e ficcome allora:furqne rovi-

s
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) Viaggio per o Gontado di Molife pag. 104
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. molti Prencipi 5 ¢ Signors Nupolsan: T |
- fecero gqne pilaftri ol bora vi fi Seorgeno,
Foblocandovs amfowm-di- yﬁl’f?‘-"ﬂ*wﬁb}ﬂf

i o -
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f%”? %tfmmwwbmo. 'Dl'/?o ﬁ’la, gl[a

wefdrw cid o £ aljora youind il fepolcia .
‘el ‘Re- Cavle™d. -eon -gli "altri fepoleri -

Reali.., che wsfarti- poi non, wi furono al-
ﬁmi wipofic. Lanferirsions,. Il Caftélle
dersddi 8. Elmoj cbe fia fopra la Chica
fo & S. Murtino ( Lcrive il detto. Arcis

vefcovo.’) rbvind 2urtey e -wi. morfero orsa

pevfone di-gaella rasna.. Ntls Cited dhdds
verfa -,;dz’."ﬁﬁ diflante du »%Vé:ﬁali' osto miglia,
“vovingrae wwltc cafe s £ ls [un foreerzd,
- aber :Caflotho yicewd: molro. dannp | Co*<il
sumerg de’ movei fu incerso: o 'Capua pord

Betrimpnta ng. Je: cafe ;& parte: de le.
< e L e
Torrische o erano per ewflodia: dt da Con

2 scoforney €0 ik -nwmero de’ miorsi mow
fw veferiro, fe--bew -moldi: vF perivencs . 1i
" Caflello  d>alypsia | ~che. f#3° pofla Berfa
- Bencvenroscafcd wrd, fe ben spey- favors
 della: Maeflad-ds-Dio - nenvi miav[e wicuno,
' L4 me) x‘di‘:Benmo?wmek}fm,f—dbf)v

. #ifiede: il-degniffimo Arcivefcove i por-1a.
_ goaggior ‘parte. fu-dal rerremovo difirurea,

g4 Evefa Carvedale , oue- «ipofatl Gove
po d&-§.  Barrolomeo- Apofholv; il roviawy
con laxmorte di, 350 pafome Lo, Terd;

hk\’. -

~ B ,,/—\\V e
° < - - 7
Y . N L *./ RN 1.

over Caftello di Padulu, fim. 4 Fupdmscnci
H 2 f-
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fu rovinata cont movte {i 133 perfons o
L’ antica Citzrd di Larino in Capisanass
n da fondamenti con ‘merte - ds 1313
perfone. Il Caflello di Monsccalvi dell &
e[l Provincia fi difiruffe con ia gprta,‘

- 'di 80 buomini .. La Terra .d Apile in
stusto fu defolara con la morte de 1020
perfone’. "Tocco nebla Valle di Beneyenro

- fusin sutro eftinta. , che percid il mumers
de marsi man fi novato . Mirabells pasd
F'ifteffa rovina,, ¢ vi motiromo 184 pere
Jone . Il Tuoro pard il medemo. con la
woree. di 35.perfone . B Vinchiaturo. nom
fu niense differense .ne -la, yuina de lo

“piedette , & ¢t morfero da 120 baominiy

- 4} -Cafale di Cernanda fl equalaro. slla.

scrra con morse di 160 perfone. La Cit<

.. 83 & Alifi per la maoggior parte rovind ,
¢ forro la rovins furon rrovars da 8o

perfone.. Olire moire Caflelle, Villaggi 5
¢ Cafali; che riceverono norakiliffimo de=

~ #rimento per_ guefli scrremoss per rmwero il

- Regnoy eome furono Zuneoli , Fragniso',

- atelldeo, Buruta, Supino, Levatino, Sefs
Jauo,- Labatins, Cafacalends, Lignaccio 5
Ruchino, Ponte Landolfo, Ducentay Du-,
Vassaws, Cumacofi o Compochiare , ¢ bo,
D ‘ s ' 3"ﬁ’ :
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Buff>. Di qiclti womizasi, che non parie
#0120 fansa ruini o npn s bebbe il nwmero
@ morer 'y €.5in alcuni vi i ; nou fu

erceffivo.« Verfo & Apruszo , & in altre
Provincie del R:zano furon diftruste molre

cafe, e per by cafear di quelle , wi peri.
- vono. mglei hiomini. Tocco rovind tusta , .
¢ vi fh oppreffo il Signor de quella ocon,

 #urea s fua. famiglia ¢ molsi aleri in.
~ mumero di 3364 La Rocca, Vall-ofcura,
8 Raffo , e cingue.ville furono in zusto
Aifirutse con la morts & alewni o I} Ca.
- frello di 8. Giovanni, ¢ ls Montagnessa,

ebe-wi fovraflava , cafcd fopra di quello,

& o eoverfs con 44 perfone . Rionigre .

Foffscéca, Seffancla ; Caflelluccio, Sante

wAngelo ; Boccacicura, 1t Caftell di S.Vine

&enzo, Caftiglione de' bi Scauls 5 la Roc-

ebesta, Caficllina del Ducs di Sora | ls
Covasta, Speronafino, la Rochclla, Civi- - -
24 Nova , Terella , Santo Stcfamo , lo-
Picfo, Carpennone, Pestorano, Saptanges .
do in Grarula, Varenclla, Sarito Nicito 5.
& Spinesa: Quefle piceole Terre, & Vil-
dagi s over €afuli, ¢ fimili, non fur- de-
« ferise’; pers per fimile rovina susse do-

Solorno ' G in guelle i morirono Alciani

"H 3 pers

)
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er pockis D alsre won widde- il numera
partiéofare . Mz la Gértd. desta. ds Scino
ac. li confini d Aprumzo fin:a’ fundamensé.
rovind -, dove . perivona "1360 perfons per.
ral voviwa .. Ba Cired di Boiano | cb’ era

capace di. [vi. milia fusahi  fu & farro . -

¢ftinta ¢ .dopo fommer[w dalle acqne che.

featurivonts pay ik Terremoto ye doy era

ba.Cisrd j hova 2. il lago 5, -con morre. di
4300 . penfone’ + Macchiagodino da_fondar
mento Fovinata, con mente di 350 JHudmis
i, Frofolone in gran parte cadd: 5. colk
seorse. di 350 perfone . Cerza piceols. §2.3
bastnta da fimib flagelly , & ws poritoen

88 perfone .. Alviso f:difirusre ingpaiscy

 con morsordi: 27 huomini .. Aegiguioa” [,

i sutdo roginata con perdiva di’3s . buos
mini.. Cerzn, (3 wn’altra, deita Spina 5
[imilmense pftinee ;e mld na 40 g b=
f .dﬂw;A& pérfonc;ui th’griranq‘g”,mw”&‘
Ville ancora’y ovei Caftelle y [uflennere.

”,5‘3_‘»;7ng -’rafé/ina‘ nggﬁ Ediﬁcij,~0 dcu ni
¢k morfévo fenaa. [apemfens wumere . Nele.

la . Proyincia di Capiransta. nells Cired:div
Licera-vi vovind il .Caffello-s* over. Fores

. remmacon wolfe cafe detla Cired " in pu-
mero- 'di "3q0 5 ma ik numero .dgwprrss

i ‘non

A}
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120 . .
il mumers deferisso* de” whoeti da guefia

‘yuina, che trapifla molst > mighiard & buo-
mini, fintcome da lerrere de' fge"ddi' peifone

bo avifo , mols alrvi pi fon morsi . Et

woglia” 1ddie “in"fus gratia ;¢ tosd “all 1w
provife  che non poffertero’ prepavarfi a
ben thorire o ¢ peréid fpefle volre deve .
cadere in mente di chi vive quel che dis
cc il noftto Salvasore » Eftote parati, quis

_pefcitis diem, neque horam; Mz nd aw-
0 i uogo, nd il modo Perd beuti fon
quetli y che moreno ned Sigrore | ciod “efi-
flenti, in fud gratia, uniti con effe: Ope-
xa-etiim Hlorum Jfequuntur illos, ciod 2
?remio y perchd’ fon bhone ¢ meriroric .
Fin qui cosd ferive Santo AMonino 5 €
- &be quefto fegud anco in Fiorcnzna per rus.
#4 da Tofcana, Romagna € anco in Ck- .
talogna, sabthe fu gudicio ‘d.1ddiv quafs
aniverfale nebla chriftianitd .. 10 numere
de'motti del ‘Regne o' fe ben non wiens'
'f?f?:eg‘ainﬁae worato a gueflo Santo, tuts
t4volia fi tiene per cereo o the moriffere

40 wiila peifone 5 benché Pio B dica 30
gw?a, ¢ Gio:Francefeo Bﬂﬁoaa',nelle'}iai,
memorie [feriva ;’g’clr‘ixa Slasi 60 mila . -
_90.Scrive il -Paffareyche in qﬂéll’ﬁzt,
- R ' l

T O
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~ del fecondo Tervemsto fi vitrovava il Re
. Alfonfo- a fentir la Meffu, nella Chicfs
"uli -S. Pictro Martise , ¢ veggendofi ghel
- Tempio feuoserfi,- pagerdo cﬁra‘vimzr?do-

weffey ogni petfoxa fuggd; € il Re flan.
\ Wofs insrepido y e ferme co fuoi 5 f8 ‘anch
" fermar ik Sacerdore che celebrava e vos
bea lovarfi dalb @iare | Facendobo cdarie.
duar il Sacrificio’ ., Lobndé.~ dimandasy ik
Re dops per qual tagions in quet- perico-
16 won fs cra npoffe 2 tifpafe-con bo fens
.2enza di Salonione ' Cordd>Regis in mds

. oy

mDQmini,l ,'.,',' \.‘J. z:_) T ’ i
- or.Auefe e qupli cofe, forz' & I' inferire,
che 'la natura.del fuole. di' coral ‘Provids
i, od anche fa {ua natfuiale fotfefraneh
. oon{?m;m i;ontribﬁi'féabb -ad eccitarey;
‘¢ pofcia ~ad Imprigiotfare que* principy 5
éﬂsz i ‘gederh itl)' 'grémﬁotg',{ of?;ufé}g’ié-_' :
no luogo:'s quelli- dipovér: far nafcere
-tali combitiasioni fortnies ;'che'il poffati
~produrre . La quile cpnghiertird varr¥
altres) per la Calabria , per I' Abbruzzo
witra, ¢ per tutti "quegli altri Pacfi della
Terra , che fono foggetti fovente a tali

~ feotimenti ; del pari che la natura del
fuolo , © ha fua ineerior ¢onformazione
. : ' S

tha
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_sY,preffo di noi 3 che mella Siciliay wel

I’ Istanda, nell’Amzrica , ed-in, tynpevals |

trev contrade , concorrono 4 € fomantany

. L Cay

’l’accenﬁQﬂ de, V)ﬁﬁmio' D ",,2",,(.’_; toa B
- 92. Nel: decorfo di-queflo Argicolo. nog
fi ¢ fatto chéacceginar di paffaggio.i luas
. ghi, i difaltri ,-e- Iy morgalice delle. g.m.% R
ti,che’ fono, flate, wittima di:qudlto Tree
tuoto, Ma oxa a.me, fembra difare. il
pregio- del¥ opéra. inlerendo quk il wuole
diftinta ed in otdine: alfabevico «di, guutd
que’ luoghi ., < che fong fati danbeggiati 5
~ - la popolazione di ciafchedung y-il- numas
10.'di. ¢oloro, che, vi fong pafisi, e quel-
lo parimente, degli- ftorpj , . e dg’ feritks
1L pubblico petra. efler feusp wdella fua
enticith |, eflende; cotal puelo: quell'is |
L eflo, ch’ é¢ ﬁﬁt&mfemm 4}B&'é:M!f§ e
. che _mi ¢ flato. gentilmentg. comunicata
da S:E.il Signor Dgca d Afceli. Soprans
tendenta, Generale  della : Polizia; col, per:
weflo di- pote Qtpﬂbbh@,&!&n .ot ey
ey 10 ang e sabo s sl et s
R Y deop houy s 8 Leta

/
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2! - B i o T g n
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Delle C‘m&, % Terre del Conudo di Molife /kr<
_minate ye danncggiaie dal destq Tremuoto de 26

Luglioyndslla loro popolaztong s del numero
dc mam, e [erm. ,

2 3

- Iuoghi | .lmme Mom Ferith ‘

Acqua- Devaﬁata mcqmdc&m O
visa (( pafte 5 ma‘ molto :

-~ dan ggmm ERUHE ST
Bagoh «Ha fofferto de’ dannt . . et

,n‘nonmoltq;fsnflnh. s e
Barahel- Adeguato interamenge .. .
lo al fuplo... * . 2413 296 204
Bojans Molto devaftate’s il - -« .

rimanentes ha fof-- .
ferto  grasdiffimi - .«
2 w,‘ dampt. .~ - 5 “3433 ! 124 .
B:T(Io - Quafi interamente ro+i NS TR SR
- vinato.: eiecche. v v . 4 T 0Ly
e vimane ¢ moltodaa- .. -
. neggiato. -, 1400'.’.;70 83
szeh Adeguatoald'ﬂ'ol qaz-‘ ST e
£ inreransenty . .. n;: 53 ;..‘25
Campo- Revinato, quafi per. S
baflo “uma terza parte: il .0 .. v oD

_ rimanente & mélto N ; ‘":’”‘ o an
#nneggxato .. 5412 39 . qo ,
Campo- Diltratto  guafi - péx’. | 2 o’
chiaro matd: il rimanencte .- - 1 s - ‘;‘ g;n
w moho' danneggiato. - 1334 .
. Campo-' Diftrutto quaﬁ:pcrmg-t R R N
dlpxetra» ti: i} rimanente & Lo L et

~

\

affai danneggia®, 1360: <u 4&*

" Cagalu.Adeguana al fuolom- g Py
»!o . feramentes . - . 158 ﬁm. g f

L A
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.« ) . Anime Morti Feriti
Capra- Rovinata in picciols | o
¢otra parte : nella simta- ~ * . .

¢ " nente ha foﬁcrtodd ’ .
" dagno . e . I
Carovil-) , o i
lo e Cg) Molto d@une‘dm. C .
ﬁxglxdue ) .
Carpmo- Quafi mtto ravuaa- S
al Qtoé d 090 . 50 49..
Caacx- vafi pér mtcroa .- £
prani guate al fuola. '136(10 186 30
Caflelpe- Rovinato quafi per .- -
trofo  intero, ed il refto. -
' gravemente dane .
meggiato . I piecio- A
H-Cafali a pi¢det - -
- monte han foffer- N .
& _ to graviffimi danni. 2000 §7 4®
Caﬂel- Rovinare in gran par-' . .
pizzuto  te , e damneggiate- .

_ ﬁfwmenm nel e e ..
Ceizao Pocbe rovine. ; “ma -~ . .. o
piccola . dewmeggiata g'al-' s
demente. e I
le;to.: Poche rovigs | 3 pbu o o c
o - ~chi danmi .c ':2’5_36‘ R |
‘Civita- Molta divaflazione ,. . o .
nova cn;l refo maln(’ .4 e
' mi'danni.: .. ‘2400 £
Civita- Rovirata in granpar- :. .
-vecchia . . te. p'xns S R
Colle. Dtﬂmtto quaﬁ B
‘danchife  metd. : : 11,56 " %0 .. 30
.Fmella lovma:onotabﬂmem S =
, mente : mel rello” . e

|-
/

4 . . ~




ot b loﬂmo mélii

' dannl.
Mm Notabilmente rovina-

124
Animp Morti Ferjii

ta, e fel reftogran-

, demente danneggu-
l"'mfolone A&uato a! fuolo

vafi per iatero.

Ccmdia- Adecguata al fuolo pe§-

a. la maggior parte.

regi
Ifemu Quaf interamente di- ;
’ 6000, 1000 !

ftrutta .

1980 12
4000 1000

1 5'931 202

I.oagauoa Pochi danni fepfibili, -
Lucito . Molto .danneggiato,. -

vaftata, e mel
reﬂoﬁ'n o

Lupata foﬂ’erto po-
che le '

) llaecha Moltiffimo. dnnneg-

Fata : la taverna. :
ll3 {trada adegmwa- -

" ta al fuolo. .
l‘.hcehla-Dcvaﬁata gafi per
dena intero,

irabel-
o - Adcguato al fuolg.’

Mirands Poco devaftats , ma

,  ha fofferio delle
" molte lefioni mm
' bili.

Molife Poco. dewaftata , ma

N

moltq danneggiata,

. Monte- Ha foﬁerto ‘picciola
xodnm. devaftazione , ma
! moltiflime * lefioni «
Mouone Poco devaftato. -,
He eﬁsm femwlg
o

B S

63'4’: 3
2084+ 393
1940, 352

15ca .3 ‘

Jr

J
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- soni vine qualche - .

e .
' ' ) ./{mme Mom Pmn ‘
Pefche Ha foﬂ'erto niol¢o e % -
vatamento, e mol- - *'
‘tffime lefioi« <> xzq.o z, g* v

~Pefcolan- Ha fofferto de’ gran ™ >« - s,
mano ualti imrmiolee fab- i :
ﬁﬁabe wt -

?etteﬂa Diroccata -in picciofa, ™ S
‘-/ib artg ’ e ne[ r‘cﬂo‘ : . g ,-:‘ " .- B )
e ]eronl fono n°¢ o i «..,_ "3

Sl &7 il o RN woey
Pcttou- Rovmato in piecxo- R AR
no lifima parte, e nel - .-

refto ha ibﬂ'ertodelﬁf’ e e
_le notabili lefioni .- ‘910 "3 ' .
Provi- Ha foﬁ'crto dellé mol- oo
dcnu' te Jefioni ragguar- (- CHE V32
devoli. et .
Ripabot- Ha foﬂerto"de‘lle 27 M T S

LR

‘parte ,e ddlé mol-
I te {e{'om rilevanti, - .- o
‘Ripali- Molte “abitazioni fo- - = ~ =" *.
mcfzno ' no adeguate al fuo- . vt .
o “lo, ed alyge’ deb- - o e
bonfi demolire, per- . ’
N * _ ché cadenti., - - - 3:97# B
Riccia Poco rovinsea, enel 7 -«
rimanente:le lefio-+ «
! ni foao conf’dereé"“- o o
. voli. = “45’(_;/¢>’f‘1‘*-"¥2 RARY AE
Rocca- ' Poca dévalteta ; nel -5 - '
mandolfi  rimanenté le lefioni- " - -
fono moleilime .." 1455 & v
‘Roccali<; Crollata:in -paree 5 &~ - -

b

59}3 nel reﬂo vemm}j e o <
' te daoneggiate, - 15,3 R
‘} S Ag-
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B. ﬁgelo Aleguato gl + inte-

it Grotfe ™ - rimehte al fuolo. . " 1048 A_64. H_xg.g,) '

8.Angelo Ha foffers peche vo-
. leolano* #ine; ma le lefioni
‘ fono momﬂime;

Y

W yzgguardeveh. ‘3946 3

' L " . l 27
“otT i Wi Anime Mam Feriti

.

B.Biafe " Le {efioni foriq mol-

N A Iea‘. e
Gﬁxulaa-QusﬁfinmameMe ro. - S
no - ‘vindto : ciocche wi - R
B 5 o pimane @ cadente o 1804. 91 g

- 8. Maﬁi- Crolla(o quali per in- * . -
ane - “tero <:-la’parte: ri-- :
manentg mmac;m e

Tov epovina. > 1173 ng'

S. Pietro- Crollaro ‘in% piceiola ™
Avallano parté ; ma le lefo~"
' .o fono numemfe .
8, Polo~ Croltato in gran par-

54

Wt tesd il isimanente T oo

non, é pxb abnabl-

* le © 7 1080 138 -

Salfmoro Quaf mteramente a-’
“deguato al fuolo ;-
ciocchd: vi rimane = ° "
& cadente . . 1236 %9
Sepmo ‘Ditrutto quafi per - o -

ety . 3.4!3?:;963"’

Geﬁ'ano vamato in gran par- -
> * teo: 'nd refle lele-

. Toni fono mnumg- L

- Trabili. 7o L1500 2
Spm,m Diftrutto qaal imte-' . - ©

. . samente, ed il re- -

.

fto & cadepte. T 19487 300

Tﬂrglk'-kovhéta in gran pav- -
i 18 5 le lefioni fono

i0

75
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120, ’
18 ,lalmwmﬁliﬁ

~ gnvx[fme sedin-
+ numerabili . : 1300 ‘\ 43.‘
Toro ' Crollaro qua(' i perin~ .
tero , . 2369 ’-74 '83 .
Vinchia- Adeguato qiial inte-. . !
turo - famegee al fyolo.. -gooo 305 “4

' Totah 39656 5374 1309
94. Da quefto novero adunque pud ognyno- rife~
vare, che nelle popolazioni de’ riferiti Juoghi, afceq-
denti in l,tutm ad 89?56 qbuanﬂ ne fono periti
274, oltre a 1509 feriti. :
5 95- Rilevafi. fimilmenge , che i luoglu dxﬁmttlpu
fntero fona i feguenti. .

Baranello Frofolone S. Gigliane
Buffo Guardiaregia *~ Syffinoro
Cameli Ifernia. S. Polo
Cantzlupo . Macchiagodena Spinete
Garpinone Mirabellg - Tpro ' 5
Calalciprand S. élngelo in Vmchlm :
roti

96. Deéucef’ inoltre, chc i lungln dlﬂﬂlm “ﬂi
maggxor parte fone .
Bojano’ Caftel etrdfo Seamo
~Campodipietra Colle d’ Anchife . B
Campochiaro  S. Maflimo .

97. Dallo feflo ngvero finalmente fi vicavh, 1;1#
i Tuoghi dittryeti in parte fonpii feguenti .
-Acquaviva Cerzapiccola  Monteroduai
Bagnoli vaxtacampgﬂna- Moym

ranp

Campobaflo Civitanova Pcfch!
Capracotra Civitavecghiy ~ Ripabottonf .-

Carovilli - Forgellg .. 'Ripalimofani_
Caltelpizzuto.  Foffaceca . . Roccamandolfi
Caﬂzghonc ~ Molig -/ Bomaﬁcnq

e

—————— e
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. Longino Pefcolanciane . fAnge'lo /I.imo&,
[ ) ano
Lucito - - Petrglla - §, Biale
Luparg , Pettorano -8, ch;ro Avaua.
Macchis . Providentj -  , Scﬂhno
"Mirands - Rncm . Torella
98. - i. ) O 'B A

‘Da laogba , che han prmapalmmtc ertq in’ arza
lo fleflo Trémuotp nella Provincia de
Prnmpatp Ulsra . col numegp delle

rifpestive papolazmm ».de’ martiy
© e de feriti o .

Luoghi

Aifola Poche rovine 3 MR

moltg lefi joni .
Appollo- Rovinara in qualche.
'y " parte, ma |e lefio-
. ni:fono molse .
Atpaya Adeguati  al fuolo

trentadue edifizj, e

- molti altri deva- '

Avellipo Tremafel .abitaziepi,
molte s Chiefe y 8
Momﬂen abbanu-

ti : molte . lcf oni -
nlcvann ne’ rima-.

.101’.94' . ] ‘4“‘

* nenti edifizj, -
Campe- Devgﬁato in piceiola

lattazo | parte, e molto dag- -

o meggiato nel rima-
T~ BERIEs

Arine Morsi Feridd,

sosr
1738 ‘ o .
987, it 1

B

129 |

~
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Capri-)

e reay Lefion rilevanti ;
Ca.lagna)

Ceppa- chcnolo guaflo:, ma
Joni . molte Jefioni.) -
Fontana- E’ ¢aduta’ folamente
yola la cioia di un cam-

pamlc .

¥oring Pochi’ cdifizj devaftati,

o g
l-'r ne-) Pu;ctola devaﬁazxoue, IR

ma- l‘ono molte le
’eﬁw' °

to’A-) / ma ‘Ie lefioni fono:
pate ) ) " moltifime , & rile-
vanti , -
l"ragneto Oqllatg 6o abitazio-
Moanfor-
dl Yilievo ,

Gefualéo Pochiffime lefoni .
Mirabel- Picciola devaltazione,

la e wolte lefioniy -
Molina- Moltiffime lefioni , fra
A le’ quali ve ne lm
' molte di gran ri-
-Hevo-,

fuico “fendo caduta una fo-

la ‘abitazione , e nel -
yimanente poco dan-

R ~ peggiato, - :
Monte, - Molre: lefioni ; me
malo di poca rilieyo . .

Monte- I.e lefioni “fone. rile-

falcione, = vantiffime ., od
Serra, e cuse carc debbonfi

le lefioni. fouo 1

. 2200

‘ngo

- ‘?6}55

2935

1759
3359

v

oo

Monte- Ha fofferto poco 5 ef- =

1008

27

?

«

Aiime Morsi Ferisp

L0

de-
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S S Anime Morti Feriti
Pratola  demolire , © . 4c00 ’

. Ofpeda-" Moltiflime ' lefioni yj-- ‘
- letto levanti. 1458 2

- ; Paduli Lefioni di gran nilie-
S vo , talché alcune
cafe debbonfi demo-

lire, 2624 ' 1
Pietral- Pochi_ edifizj rovingti, .
cina’ ma “molti danneg- : .
, gia 1800
Reino  Sono ;rollate ' 3-abi-"

tazioni , e le rima-
‘menti molto dan- .
neggiate. - 8¢ 2 1
s. Agata Ropinata in gran par- ’
* de’Goti 1e, e nel rimanen- -
te molto dauneggla- '

ta
S.Angelo E* ;aduta Ia folacima . °
al’Efca  del campanile ," 8d <%
¢ fato molto dan-
neggiato' il palaizo = - :
baronale > € lata \

2010
S Maru- E’ crol a la Chiefa .
fo Cattedrale , ¢ nel -
/ rimanénte vi fono
' ~ molte lefioni di con~ _
:  feguenza.’ - 1760
S.Mirco Molré ‘lefioni nlevan- LT
de’Cavoti tj, 13487

S.Marti- Sono crollan 13 edi- .
o ' ¢ nel rimanente o
le Ief' ioni fono mol- ’ _
te, e di rilievo. 3196 5
SaPomo Qualcke piccioladeva- ©~ * T ﬁ'

El
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"Name et
.
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“Cafali | nate,ma molté dan-

132
S Anime Mortf Feriti
| ' ﬁ;zxone molte les . - o
, f om dn conleguen-, L,
' . 1060 ST
Serino e Qua!cbe _picciola de- ‘ s
Cafali vaflaziong: moltee- , ",

fioni di confeguenza. 8ago 4
Solofra e Poghiffime cafe rovi-

‘neggiate . . ‘6300 ¢
Taurali Dug- jle ‘Chiefe dan- - ' '

[Deggiate , e cadenti; "

poche caie. han. 10{. -

ferto dells lefionj , 1800.

e Pocki edifisj croliatiy < - i
i - molti dannegglau. 2900 % ’
Vltul;no In fei de’ fyoi Cafali ’

fgno - crollati . circa .
6o edifizj, e quaj= . :
che.Chiefa: nel i- ~ ° .

. manente vi fonq .
ge’ guafti grandx . ﬁ433' 4 2

e To:ale 95987 41 T
99 L I's T A 1

e Iuogbl , :be ban prmp;pdmente JSofforta in foru ;
dello feffo Fremuote uella Provincia di>Capi-
tanata 5 col numero delle. rifpetsive ppafar-
ziapj o de* mortiy ¢ de’ feriti.

-~
-,
&

. Luoghi ning Morti Fehti .
Ca&el pa- Adeguato al fup!p, cc-ﬂ ﬁ,.:M
§ana, . cputo tre folg abita-. ‘
o oglogi, T 2093 159 éS
- - ac




Caﬂelvé- Ha fofferto pochxﬂ' mi
tore, - guaiti , ma molte
) .. lefioni.” o

Cerc‘e Mol devaftato ;
Maggio-  moltifimo danneg-.

e > glato, talch¢ molre
ER cafe ddbbonfi demio:
~ lige.:

Qrce.llo Poco fovinato, mi e
o lefioni fonb molte ,
¢ . e rilevanti .

Colle - Devaflato grandemcn. ,

- te, e nel refto vi
: , fono. molte Iefom
O . ténfeguenza .

' ,Femzza- Poco devaftato ; ma "

-molto danneggiato .’
?o;ano. Sone ‘crollate tre cafe,
el Ofpedale mol-
i, - . te lefioni_pe’ rima-
. nenti edifizj.
Gn&done Adeguato il fublo per
=10 € meed: le lefioni fo-
‘mo ¢bst rilevanti 5
.., - she molt ﬁz;
T debbonfi demol e .
Jelfi: . Meguato al fudlo qua- -
T ,pet ititero .. .

.t B
I o

Rxccla Danneggma grande« o

Cmente; .
S‘Bmo- Vi ¢ flaro. pochiffitng

'iqmn;co 'fuaﬁo Nelle Qhie- .
(5]

iu JGaldo fe vi foro molte
7 Tefiorii , mia dl poco

' 18e0
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., ARTICOLO V. .

D:lle .Cagb:_ni generali che poj]‘é}w )

eccitare i Tremuots o
N

"looLA Naturd ﬁmpm'; grandfe , ed

~ ammirabile,e al par doviziofa di mezzi

onde efeguire le fue operazioni, fecondo.
le leggi gk flabilite dal gran Fabbro

dell’ Univerfo ; fembra talvolta che .ve~
glia far pompd di cotal fus dovizia 4

ponendo ig ufo di quando in”"quando or
uno, ed ora un altro mezza, or quefio, -
ed ov quello- de’ fuoi ageniti, per poter

_ eagionare i medefimi efferti y e fenome-
~ oi, Quindi nafce ; che tutei i grandi
. agenti della Natura_; che’ poffor fuffiftes

" re in feno al Globo terriquea , fono at-

tiflimi 4 in forzd di natgrale aumento. di
Toro elafticith ; a produrre il Tremuoto:

e quefti gereralmente’ fono il- flnido eler-

trico, il fuoco comune; I aria e I'dcqua.
Uopo ¢ dumque,; che le ricerche de’ Fi~

_ lofofi fieno direrté maflimamente ad ia-

veftigare , fe cotefti potentiffimi priocipj

- fien capaci a fuffiftére nelle interne pro-

fonde. vie del GI

/

obo anzidetto ; effendo
ST pug

-
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pur certo ,ché effi per coltituzion di ngf
tura preftanfi. de’foccorfi 5 € degli ajuci
fcambievoli ; di forta che il fuoco co-

~ muné abbifogna neceflariamenté dell’aria
- .per la fua {uffifénza ; € Iacqud ¢& difa.
. datta a cagionare un’ Azion potentiflima,
fenza il foccotfd € I'attivitk * del fuoco ¢
" fiaregli’ elettrico,"ovvero comude s Per
la > qual: ¢ofa. efferidomi * io: propofto -di
dichiarare in quefto Afticolo quali fied
¢ caule generali j onde poffa produthi il
- Tiemtioto ; fa "meftieri di ragione ; che
il mio diforlo. predda dat fiffactd ricercs
il {uo’ cominciamfento, -
. .§or Pef pococh’ alerl fiefi oscupato al-
;I:G&logia,o' fia all’IRoria della Terrd;
#d abbiane con occhio flofofico offerva-
ta; praticathente la fuperficie ; ha potute
silevare: ad evidenzi i cdngiamenti im=
menfi; chiella i fofferto nel volger de’
fecoli. Ak egli fcorto fenza alcun dube
bio Pabbaffamiento de’ montiy €'l rialza.
menito delle valli per le ingiutie de’tems
- $i; qua delle miodtagde ditoccatey o fquars
ciate ; ¢ Iy furti dovelli monti,; € nuos
ve Ilole- ; .ample feaditure , e voragini
vaffifime difchiule-id bu miomento; Re:
R S gio-
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b miirdculs mover, faciemgiue mutdr locis,
& defers amonses, [ubrigic plans , valleg
sntuberas., novas in- profundo mfulas eris
g:& (@) . ’E Seﬂeca xl Traglco il dxﬂ'e
ne' fesuenti verfi ¢

" i Ommia sempus, eda:g depa/amr > 0 -

P mnia carpiry

Omnia fede mwet 0% f nit eﬂ'e
: C dine

= Flumina dqficmnt 3 ﬁrofuguy mare
"; oo bivota ficcar,

. v

el

: rutnt . - -
;B cos ﬁmltmente Luctezio- - Ovi.

dw. Lartanzio , ‘ed ahri antichf Scrite .
tort 5 a cui fffartg vemh era affai- hen-

pota ¢ pale(e: S .

S'ubf duns. mmns/,‘@' Juga ct[/}s,

. go2.Siffatti canglamentl,ongman ptin<. .

cipalmente da orribili reite{ate burrafche,
dalla ferocia de’Vulcani , e dall’impeto
weemente de’ Tremuoti 4 da cui qua e l¥,

e di-tratto in tratro ¢ mfeﬁata la 'I’er-z

ra;: ﬁcchme nie al’terano 3@ ne {convol-

. . . gono

i PR sl ey

(3) 2.1«/?.’ mi.I lid, Vi cap. 4
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gono grandemente la faperficie , cos cof
maggiore efficacia debbono opgrarfi nelle

vifcere di efla , id. cui efilte la cagion

produttrice ; e lg forza congentrata , che
gli promuove. Se tantq .be {offre. la fagy
cia eftediore del Globo ; ch’é la pid ri-
mota dal ceritrd di tali efploGoni, e nel
tempo fteflo la parte., che prefenta la
minind refiftenza ; con quagta violenza
iofinitamente maggiaore non. dovry eflere.
fconquafato il fuy feao, si per la mag-

* glore fua proffimity al ceatro della . mi<
_na’, sY ancora per la refiftenza affai pid

podesofa, che le oppose? Egli & dungue

.da fupporfi ragionevelmente, che il femy

della Terra venga alperato di continuo
in modo incredibile , e da “nod’ poterfy

.paraganaze a quello., che offervali fulla

{ua faccia eftetiote.. C
103.Quindi debbonfi quivi aprir & trats

10 in, trareo delle ‘voragini flerminate; @

chiuderi gualle, che prima- vi efiftevan

- po ; deefi megar I'adito, ed il cosfo-ale.
Variayed alle .act}Ue,che ptima vi {cor-
‘revano, ed hanmofi ad aptirne de’novel-

ki per-mtarvift © quefte e quella a dis
ftribuire per altre vie, Intendafi Loﬂd;-:



“fo delle materie ionee; che vanho tra.
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fcorrendovi-a guifa di torrenti , ficcome
ne vien dimoftrato pe’fenomeni', che ci

_prefentang i Vuleani . Dal che naflce ,
~che veggiamo in ogni etd furgér qua o

Ib delle puove acque ; o pire fcompari«

- rey ¢ .perderfi le antichay ficcome ¢ an-

che avveonto 'd parecchi. fiumi ¢ quindi

deriva patimente; che alcuni Vulcani i -

éfinguano, e n’ efcan fuori altrove de*noe

velli ;- che negli fcavi delle miniere |

ft@fbb({iﬂime vegganf-fevkrite {gorgar del<

‘le acque.y oppur dell’ atia. con -violenza

na. Sicchd diffe affai bene ‘Ariftotele (),

¢he il Globo setraquéa y-dod altrimenti
che gli animali ;. ¢ le piante j foggiace
alz gioventl, ed alla vecchiezea'; edin-
vecchiaudafi . ¢ logoratidofi , ‘crolla in alv

- cune f@e parti, e vien memo. - v -
- 1a4.Il fupporre la niaffa della*T'errd af-

frto {olida, e tompatta: & per tutta & lo

s Y . [ PPEESES ' ﬁem
. v’..»' . _‘ ' A i T oem -

1

A

N

o . Meboor i vy il Tt e
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ﬁ:tfo the moftrarfi igdaro d-lla ftruttora .
del Globo,ed opporfi apertamiénte a far-
tj.ingonrraftabili. Non -pensd cos) Seneca
- il Filofofo, fommo conolcitore delle cofe-
della Natura, il ‘quale nel /ib. 111 delle
Quiftioni naturali, cap. 16 cos) nebilmgne
te (i efprime : Sumt O fub terra minus
sota nobis Jura nature ', [ed non minus
certa. Crade infra quidguid wvides fupray
Sunr € illic [pecus wafti , funt ingenses
_veccffus , & fpatia. fufpenfis binc C© inde
wontibus laxa. Swme abrapei in infinitum. v
hiatus , qui [ape sllapfas urbes receperunt,:
ingentem in alto ruinam cendideyunt o
ec [piritus plena funt ; -nibil enim wfa
quam. intne efd ;. © flagna obfefla semes.
ris , O lotis amplis ; e cos patimgnig
nelicap. 14 dellb v, .. = -
- 103.Sono innumerabili gli-Autori , nelle
cui Opere vien :riferito - I incredibil nu~
‘moro degli antri, delle caverné , e'de’ pro->
~ fondi_ abiffi efiftenti nelle varie parti del
Globo, onde -chiaro appafifa edétvi ‘des
gl'immenfi voti da par tutto,, e de”for-
terradei laberinti entro alle'fue vifcere,
Le vafte profordiflicae caverne di Chur~,
e Citr della Cilicia, ’vengon-de’(’critse
- da
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‘da-Pomponio Mela, da Solino, e da Plis
pio; Vantro smifurato di Plutone preflo
- .gli Aryiani , popgli dell’ India , ¢ men.
tovatg da Eliano ; un altro ugualmente
ocrendo vien ricordato da Seneca, i) qua-
le afferma precipitarfi-in effo de’ gran
fiumi . Strabone ci di il racconto della
caverne , del feno Emporico nella Mau-
ritania , ove offervafi il fluflo e rifluffp
del mare fino -alla diftanza di fetre fladj; ,
come altres) di quella -di Hierapoli, e di
Laodicea, non che dell’antro di Antirg
di tanto vafta.dimenfiope ., che fporgefi
fino a Palea , che val qpanto dire per
- Ja luoghgzza di 1fo. fladj. Il .P. Pais
parragi gli abiffi-dell’ Eiopia di larghez-
28 immenfa, ¢ d incredibile profondith
in cpi getsan€i - i doe vaftifiimi fiumi d
Nilo," ed il Negro: Ramuifio .quei del
Monte Tayra profondi oltre-ad ogni cre-
dere, Leggafi la Storia del' Chrli de}
P. Alfonfo. d’Ovalle , per aver qualche |
idea - delle tante {mifurate profondiffime
caverpe efiftenti pella catena delle Core
digliere , ch’ egli afferma uguagliare I3
vaflith di gran Paefi ; come altres) degli
antri , ¢ de’fotrerranei meati , per cuj
- T fgors

-

. - . . ,
\ ot — e e e e
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fg%rgano larghiffimi fiomi con wio fras
pito,ed un rimbombo fpaventevole affai.
Veggali -preflo il P. Kirker ‘il racconto
- #una Regidne fottérragea , e degli ftd-
ndi fuoi profondi andirivieai , fituari
in Adtipyro’ Iola »dell’ Arcipelago, Ds
per tutto fi trovano caverne di tal pa-
tura , dice il celebre "Wallerio' pélla {ua
Ogera dell Origing- del Mondo, Utbino
Hierne ha deferitto quelle di Svezia-,
Pontoppidag quelle deila Norv_egig‘ Sib-

baldo quelle della‘Scozia , Walvafor quek

Je della ‘Carintia , Wagner, ¢ Scheuch-
zer quelle del]’ Elvezia : Leibnizio ;- e
Buffop han fatto i} novero di mtolriffime ,
altre, Ve n’ ha delle fimighanti in Int
ghilterra, in Irland4, nejla Spadna ; nel- .
_Ja Francia , e nell’ kalia , Ne abbonda
‘parimente la Sicilia) ¢l noftro’ Regno,
ove fono piY ragguardevoli  fra le alere
nel Vallo di Diane, la- voragine, in-cyl
fi profonda il fiupre Negro , detto "Ti-
nagro.dagli antichi, il' quale dopo il cor-

fo forcérraneo di due«miglia va a'rius
" fgire con orribile veemenza é frazore da
un’alira grotia, che chiamafi la Perrofs,
gell’altezza, di 50 palmi , ¢ di 30 it

.
e A 5 e e e git— . . /":_‘x—;_,’-—
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pmplezza ; come pure fe faline di. Al»
tomonie pelly Calabria citra ; guelle
de’:’é\qa\ﬁ:l'ato tutt’ intorno 1l Pulo di
Molfetta nella Provincia di Bari , e Ja
voragine jmmenfa detta gravina , che go-
fleggia la Citi di Matera,.profonda ol
tre ad pn ‘terzo di miglio, ed ampiaal-
trestanto jn Certi fiti , ne’cui Jati met-
ton capo innumergvoli bocche di altret-
tante caverne, che ftendendofi al di fot-
1o di quella Cittd jn tutee Je direzioni,

~ vanno a - profondarfi tang’ oltre y che il
*"Jor termine mon fi ¢ giammai powute
riovenire , Ed havvene pon altrimenti
pell AGa., nelle Ifole Molucche , mellg
Azore , jn- Candig preflo 'al Monte lda,
¢d in tante alire parti «del Globo , che
a volerle rammentare pattitamente -richice.
derebbefi un intero volume ., SR

. .306.0ltreché | efiftenza d' immenfe ca-
verne pelle vilcere della Terra vien chia»
ramente indicata da’ Vulcani , al.cui fe-

" no ~iem tratto tratro -fomminiftrato il
fuoco per via di meati, e condotti fots
terranei da lontanescontrade. Se cid- non
foffe, come ‘potrebbero effi vomitarne in
ganta copia, e cacciar fuori tanta mase-



~
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¢ mille volte maggiore del monte ,* da
cui & flara gittaa ? Le lave del Vefu
vio , per cagion d’efempio ' -erurtite

- per tanti fecold , waftiffime’ in tutge Jo -

loro dimenfioni , ed gffaldellase figo al
numero dj fei:, e fette in varie epache
I'una fovra I’altra;le. pomici ineftimabi-
li, che ha fparlo a guify di grandine 6
no a Caftellammare, ed anche al di" 13,
‘e che han formato degli ftrari -altiffimi
- di‘una prodigiofa eftenfione; I'arana y e

- le ceneri ugualmente copiofe, che fonofi

quinci e quindi conformate in .varia ¢pls
line; o che han formato degli:ftrati lar.

~ghiflimi, ¢ profoendi nelle pianure, come

fcorgefi in pargcchi luoghi del teiritario
di Caferra, di S. Nicola alla- firada, ed
altrove ugualmente;fe poteflero radunarfi
in un. mucchio; farebbero- ben conofcers
a chitchefia , che la materia, ond’ efe:

fono formate  ha dovuto neceflariamens:
te effer fomminiftrata al Vefuvio da lue-
ghr affai rimoti per entro  fotterranei..

weati , effendo il feno di cotal monte’

#bnitamente picciolo al paragone . Lo

Lol _  fteflo

ria infocata , che quando .- fupponefie
- yaccolra, in un maflo » troverebbefi - mille



3\
fefy dlcaﬁ d8f monte xgmvomo dalle cui
Iavt,e daile -cul ceneri {ono ftate formare

fe. rupx ad;dcentl alla ftrada di Pozzuoli, le

. coline di Pofilipo, e Tzelle di Capodxmon-
ol

te , ¢ forfe anche j colli della Madonna del
paanfo Sicché fe ad alcuoo venifle raleato

. & immaginare una fezione orizzontale, far:

ta ad una certa profondxth nélla P‘rovmczq,
di Terra di Lavoro; e che paflands al
di’férro- del Vefuv:o G eftendeffe anchg¢’
fotto al fondo del mare “adjacente ; refted
yebbe 1" tmmagmazxone inorridita al ‘ve-
der torrenti di fuoco correr da - varie
parti non falo della mentovata - Provins
cia, ¢ da luoghi fottopo(h al fondo -del
mare ,.il quale in varj- incend) fi & ve-
duto ribollire, “eon la’ fuga “de' pefci vert
fo il lido, ma. probabxlmente ariche dallé

Provincie confinanti ; ¢ come ‘i ﬁumt
. mettono ‘nel mare , cos& andar quelli “a

fearicarfi ella vafta infocata laguna, che

‘vien mrcofcmtu dal detto monte. Non

& quefta un'idea fanraffica ; ‘ma ‘¢ bené
mconfeguénza che neceflariamente de,
riva d a’fenomem che di tempo - in tem,
po’ fi- offervano; di manxera ‘che con ﬁag=
gio avvedunemo ad ua’ grau parte & .
1:S que

\
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guefta Regione fu dagli antichi fmpeltey

"3l vome di Campi Flegres . E cid che

?ul i dice del Veluvig, intgnder §i deg
fimilmente dell’Ema; di Stromboli, dely
VEcla, ¢ di toui gli alui Vulganj , dj

¢vl abbonds in turte le fue parei Jg-Terr . -

12 . Or chi pog vede , chie materic di
1a0tg male gittgre, dg fiffati mguti deby

‘bono di ragigne reftare dg’ vati imment,

¢ degli q0iri profondifimiin quei Juaghi,

- galguali derivaga) .
- 197. Quapto maggiore gan, rendefi I

forza di tale argomente fp. riguardar yae
gliamo a que’ Vulcagi, che paggispo- imy
mediatamente fu] fondo del ‘mare profons
difimo, come fogo, efempigrazia , Stram-

~ boli, e VuRano nelle Jlele Eolie? Ghi
- 990 vede ad eyidenzs non- potsr egline

yicevere novelle materie da riempicsog
fempre pid il lora feno , falyp che.pey

“eguali fotrerransi d'immenf profondith,

di grag lunga fortopofti af fondo dgl mar
1e , tranne ‘)" idrogeno . che peg pud i
mare fleflo fomminifirare? E guelle Ifor

~Je, che fopo improvvifamspte furte dal

fando del mare medepma,tlancizada de)
fumo, ¢ delle materis. infeate, mml fg;l?
o R @
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l’ Tfoly diSanterino nell’ Arcipelago , Te-

12, ¢ Terafix nel mar Egeo , ¢ Delo ’
& Rodo, ed Anafe, ¢ Hiera , ricordate
da Plisio (#)", non-han dovuty lafiars
de’ voti fmifurari nel fe della Terra
da cui ne fono ufice? ‘3 le’ intere Cit-
h, ¢ i monii , e le larghe campague,
che veggoufi fubbiffate in forza di vio-
Jenti Tremuoti , de’cui racconti n’t pie-
na- I3 Sporia, non meno apsica, che mo-
derna, nol dimoftraag 2 chiaro Jume Ve
fiftenzs delle vafte fottemmee cam’nﬁ,
da cui foso flate ingojared -

. 108.Per tali caverne adunque,e pﬂr ﬁf-. :
farti meati, con fommo drtifizio, ¢ conamy-
- smirabil pmvvxdenza architettati dall’ Ay-
tor della Narura, I'aria, acqua,.ed il
fuoco vani diffondendo. liberamente entro
alle vifere della: Tesra, woun. altrimend
~ che i} faogue vafi diftribuendo per ke
 artgrie , ¢.per le vene melle varie paru
del corpo deglt animali:ed in tal moda
yreﬂan fra loro fcambigvole foccorfo o
, ‘ K o i -
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effendo pur vero, eome fi 2 ‘gih detto ;,
che il fuoco non pud fuflilters (Enza I’ 3~
ria , e:che I acqua .debitamente fonimi
niftrata, fia dal{’ arte. :0-dalla-Natura
ferve di pabolo. al ‘fwoco. = i :
100.Bd in fatti nella maggior parte di
quelle fpelanche , e di quegh' abiff , di
cui abbiam veduto: abbondar la Terra-da
per tutto, noa folamentei i ode o fire-
pito, e’l fragors delle -acque, e de’ ror-
penti, che wi fcofren per entro; mafen-
tefi alrrest ulcwne de’ veati; comeché fia,
burrafcoli, ¢ veementi, E che altro mai -
fono' quei vomici fmilurati - che fparfi
qua ¢ I¥ ne’ Mari, e negli Qceani, pat
- che'vogiigno ingojarli 2’ grado a grado,
fe non fe abifli profondiflimi; per cui le
pct}ue', marine- vanao. a precipitarfi forrer-
ta? Tali foae i tamto decantani’ e temuti
ne'prifchi fecoli Scillaye Catiddi nel Fa-
~ ro di Méflina; il vortice asrendo: che re-
gna nel Seng Perfico’ , queflo: del Séno
di Botnia, e per tacer di taari alurd ; il
pid orribile g tutti , detto Macelfirim
preflo alla Norvegia fettentrionale , che
-avendd il circuito di 13 miglia, ha af-
forbirg palvolga ¢ hauelli - pavi sbe :
) = -, 32
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balane ; e tuttocid che per accidente séé
avvenuto in quel giro. S
- 110 E-nop pravano ferfe lo fteflo que'va-
fii, fiumi',: ¢he dopo di awer trafcorfo in
“teri Paefli 4. fammergonti- entro alle cupe
vifcere dalla Terra , e quivi fi afcoudo
g0 yicome fome la Guadiaoa pella Spa-
gaa,il Negro.nell Etiopia, e’l Tigri:pel~
la Mefopotamia? Ed ugualmente que’ mols
ti torrentiy ché gittandof precipitofamemns
g fotterra , - vi-fi celano affatto , fenza
- nicamparir di .bel nuovo? -La qual cofa
" {uol benanche - accadere in tempo. de’ vio
Jemti Tremuoti, come fi & gia dichiara:
~ 10. Quindi procede, che ovgnque & fcas
vi la. Tetra fino ad una certa profondic
thy rinvenganfi fempre delle acque:. B
guante. volte nom ¢ qul avveguto , che

il Vgfuvio: ha verflato impetuofamente-

de’ vaftiffimi - torrenti di acqua , che ne
.+ fon poidiféeli dalla fua cima ad inoms
dare.con .Inttunfe confeguenze :e willaggi,

¢ campagne? ‘E fion ¢ forfe! socaduto-lo.
feflo. 1n Sicilia per le acque copiofiffime’

- woditate in fimil modo dall’ Etna 2 O2
o onde mai han -potuto: quifte demivase 4

s Ko 3e v fa
,
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fe non. fe da’ cupi recefli dellz Terea ,

ov’ eran effe ripofte? . -

111.Che e dopa di tanti chiati argo- |

menti per-provar I efiftenza del fuoco,dels
F'acqua, e dell’ aria eatroa’ cupi meati dels

" laTerra, tivolgafi finalmente il penfiero

folamente all’aria., che anche per eptre
- a minimi forepoli ¢'interna , ¢ pecews
da per tutio,.viemagsiormente ne ludghi
profondi,ove in vitth della fua maggior
denfieX rendefl piY attiva:; confultaridp
le idee de’Chimici moderni’, vedraffi as
tamente quanti mezzi agevaliffimi pols
gt ‘la Natora per ifcomtporfe promeas
mente -'acqua aelle fue vifcere , ¢ canr
giarla nelle due arie, o per meglic dire
fo gas idtogeno, ed offigens, di cui ellz
& formata; ¢ quanto fie per lei ages
il riunire, ¢ combinar di. bel néoyoque.
Ri fefli principj, e formarne dell’ acqua,

che.prima. non vi era. Ed'in olcre chi .-

pud mai ignorare effer Vacqua nel foo
-fato . matarale doviziofiflima di asiay che-
be codmunica benatche unt ceno grado: di
fapore, v ‘vogliam . dire un carto fenfodi
vivezza, ch'ella: produce fulls Lingus , &
. Bl palato ; e che.per virtd della fem.

- plice
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plice aditations, & ino!ro magglorrﬁenze
ot forza della. ferrﬂentazioue o del folo
calotico; fi “tavvila fvnlupparﬁ in fofma
th bollicize > -

- 112.0r dygaqué fe il facto ¢ dlmoﬂra
éﬁﬁere nél fen del Globo tertagdeg & fuo-
"é¢y od atia,ed acqua; tagionevol cofa &,
¢he fi paffi ora ad efaminaré come poﬂa
addivenite y ¢hé {n virtd della loto pof-
fanzit vengafio talvolta a cagionarli 1
'Tfeh'IDOfit ’

“113.Iadartio. f; #ffaticherdbbe chi voleffé
¢on lungo ragionamento Jimoﬁrare,che
§ Tremuoti  poflanc effer prodottl dalld
vidlenza de’ fuochi vulcanict, efiéndo cid
évidentementd: provato dalls’ glornalierd
éfperienza ¢ farebbe cetramiente lo fteflo
chie recar nottole iri . Ateri¢ . Dijte di

id, ¢hi v'ha tai fra di doi, fiz fan-

emﬂo fia el flof di giovenitdt , oppir

- frelfo ﬁato* di veechiezza  'che mon ﬁa

flato infelice teftimione de‘fdm Trenduon :

prodotti dil Vefuvio nell‘attd deflé farite
fue -ertizioni ¥ Tuttd ¢ volte che l¢ ins
focate materie ribislleati nel fdo féno
o per cagiode dellz lofo f/affgth’ > O per
P-t ndfabﬂe dltezea del mutee , o findl-

. 4 4. nent
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mente per I'anguftia del fuo cratere ,
ficcome eta effertivamente prima dell’ ag-
no, 1794, non poflono proccurari hipera- -
mente I’ ulcita’, allora 1l fuoco divenuta:
violentifimo per la gran refiftenza, che
gli fi oppone , freme corante fuor di
mifura, che con ineflimabil farza , atra
a viacer gli argini poderofiffimi , che ten-.
gonlo avvinto, producendo prima un or-
1iBil Treaivoto, onde o’ & folfa non fos
laniedte Napoli, ma benanche alire con-.-
trade pilt lontate ; e pofcia, foonquaffan-
~dos e diroccando I angufta cima' del mon-
- te, o pure {quarciandote ainpiamente le
falde , "aprefi inipetuofamenre il varco,
ed alla.guifa di uu rapido torrente - tra-
fcorre a devaftare qua ¢ Ia le fotrapofte
fertili camipague , €d’i citcoftanti vllag-,
gl - Le memori¢ trafmeflesi da’ noftri
maggiori pe Yicordano fimilmente moltif:
fitmi avyénuti in fiffatte eruzioni s quello
fra gli altti, ¢he accadde nel 16315 4 fu
fpaventevole , ed orrendo oltre ad .ogoi-
eredere s E non fu tale altres il Tres
muoto fuccedutd nella fimofa . ertizione .
feguita forte I' Impero di Tito , tanta
mgmordbi‘le\ per la morte” di Plinio ;
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per la letuofa diftruzicoe di Stabia, s¢li
‘Etcolane; e di Pompei? Plinio il giovi-
e dimorante allora in Mifene 4 in una
delle {ie letere a Tacito il defcrive di
tanea eftenfione 4 e di tamta veemenza
che i carriaggi cold efiftenti , comeché
affodari . per via di {afli § ¢raballarono a
fegno _che ne furon rovefciati con+ gran-
de impeto a terra (4) Lo dican pure i
 Sieiliani , i Liparoti 5 ¢ gli abitanti di
Pozzuoli, quante velte fono flati mifera-
- mente infeftati da Tremuoti, 12 prodoui
- dall’ Etna, da Stromboli, e da Vulcano,.e
qua maflimamente uvella formaziene del
Monte Nuava, furto improvvifamente tra
il Monse Barbaro ,.¢ il lago di- Averng
nel breve fpazio di 24 ore tra fumo, fiam.
. o . me

e PSS ¢ . P 7Y e 4 - Y

" (a) Preceferar per multos dies trémor terra minug
formidolofus , quia Campanis folitus ; illa vero no-
fe jra invaluiv , ut.non moveri omnig 5. fed everts
ciederentur o . « . Nam wvehicula y  que produci fuf-
Leramils:y ghamquam in planiffiio tampo , in contra~"
vias partes agebantur , ac nd lapidibus quidem fulta,

n eodsm vefligio quiefcebant . Prsterea mare in fo .

veforberi , €F trethore terre guafi repelli videbamug.
€eree procefJerat litius , multague animalia’ maris in

Jicsis arenis derinchat» Epilts lib, VI, Epill. 106,

S
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me, e fpaventevoli fcotimeriti, ¢’ fragetis
Il -Tremuoto _ originato dalP Etnz aél
1436 {coffe tutta Ja Sicilia. Dicanlo-pas
rimente. i popoli ‘d’ Islanda bet{agliati-
cotinto da’ Tremuoti cagionari-dalle eru.
zioni del Monte Ecls ¢ lo attefting i po=
poli-della Groeolandia , e quei ¢hd abi-
tato le Regioni pilt fetcedtrionall dells
Tatratia,;che neppur vanno efenti da Vub

" @dni. Che dird dell’ América, ove i monti

ignivomi fono in gran namero pik ché
ia altra pdrte del Monda , talchd potrebs
~ “be ragionevelmente appellarfi la Regiod
de¢’ Vuleani ? Nel folo Regto  del €hilk
ve o ha quartordici confiderabiliffimt; &
fonovi de’ formidabili nella nuova Spagna; -
¢ nel Perd lunge' la cateve dellé  Ande;
¢ tutti han cagionato in vatie epoche
d¢’ forti Fremuotis Lo fteffo & avvenmo
nell’ Africa g che ha benanche i fuoi Vul-
cati, e molto pilt nell’ Alia , eflendove-
a¢ nelld -Petfia; ¢ nell' Ifola di Orniutz,
aell'Ifola’ di Ceylag, setla China, e neb
Gidppone  in Giava 5 ed int Sumatra ,
nell’ Hola di Tettiatdy ed in' ifpécial mo-
do nelle Iole Filippine, ¢ nelle Molucs
che, ove fone pid tremendi, tacendo-di.
| tans -
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tanii alfri di ‘minor confideraziome | c!g
trovanfi fparfi in eutte le parti de} Glo-
borterragate., .

' 1144E ¢ egli & vero che 1 fuochi valeas
fiici generano de’ Tremuoti ; ove efiffono
de’ Valeani ; dott potr¥ metteri 2 contefa
&% chiccheflra effer égline valevoli & cxo
gionargli egualmente,, quarido trovanfi face
cRivfi fotterra in luoghd, ove non vi fou
no Vulcani ;. eflendo pur vero , clie le
feefle cagioni produr poffono fenzd dub«
bio i medefinti effecti. Ed in faeei v ha
efesipj di ‘molti Trentuoti , per Ia cub
violenza efl-mdafi fquarciata ampiamente
Iz terra, 17 é ulcite del”fumo  delfe flam:
e - det zolfo, del ferto ; ed altre mia-
 tefi¢ fimiglianti a quelle’ ; ahie foglionft
vemitay da’Veleani, - -

- r1y. §egli dunque € dimofirate, che
i’ violeati Tremiori pofforro ' cagionarfy
da’ Vulcani ; altro nont timane a dickias
tire 4 fe non fe poterft quegli eccitire
‘ahresy in forza dell’acqui , dell’ariay ¢
del fuido eleterico. = - 0

1168 tal wopo varrd ‘ickiflinto il #i
chiantare alla memoriz I’ efiftenza s¥ dels
* Pacque,clie dell’aria entro dl‘e-viféméid. :

S \ ) o'



186
Globo ,.non men che dellc caverne , €

degli abiffi ivi racchmﬁ 5 come (& git.

provato ful bel principio di quefto Ar-
ticolo. Pofto ‘catal fodo fondaménto, ed

_ ipterrogande i Fifici , che fonofi felice- -
_ mente occupati ad oﬁ'~rvqr la Natura §

verremo agevolmente in” cognizione dells
p;opneth st dell’ acqua , che dell’ aria

ne’loro ftati dlﬁ'c;emx. Effi . dunque nog’
folamente ci diranna , ma. farannoci pur.
vedere coll’ elperienza , 1.° che I' acqua
mvefhta da un certo grado. di ealorico,

_ che viene lndxcaro da-zra- gradi. nel

Termometro 'di Fareoheit, ¢ pur da 8o,
gradi in quello di Réaumur, vi fi coms,
bina perfettameme 5. € lafciando lo. ﬁato
di.liquidith, e rendendofi- volatile,. paffa.
a quello di fluido deriforme , o.fia di
vaporg. 2.2che: fiffatti vapori mnalzaadoﬁ

dalla maffa acquofa per virtd della lpro

leggerezza fpecifica , dilatanfi' a fegny di
occupare un volume ‘800 wvolte maggiore
di quel che otcupa I'acqua nello flato di
liquidith , e ¢he poffong poi attenuarfi 4
e du'adarﬁ cotanto ulteriormente ,. che

~ giungarfo a riempiere uno fpazxo per :lo

meno 14 mila volte maggiore def ) volu- :
.y " me
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foe deli*acqoa , da cui fonofi formati
- 3° che trovandofi i vapori in cotale fta-
to di efpanfione in forza del calorico/,

iche vi fi:¢ combinato ,. acquiftano’ &na
weemenza affarro ineftimabile, di cui al-

:grochd ¢ol fitto non pud avetlene ‘idea
-Ed- in -vero, tacendo qu} gli ‘ordinarj ef-
fetti dell' Eolipila’, deftinata a ral forta
di' efperimenti , ¢ quei della Tromba .3
-vapore’,, che fon potentifiimi, com’ ¢ ben
hoté a’ Meccanici , farem foltarito mea-

zione della efperienza fartafi - nek fecolg -
XVIH dal Marchele di Worcefter in Ind -

ghilterra ; cio¢ a dire che un ‘cannone di

groflo calibro. riempiuto in parte di-fola

acqua , € perfertamente chiufe nella boc-
ca , ¢ nel:fucone , e quindi efpoﬁo ad
]
un violento calore -, fu orribilmente ri-
dotto in pezzn toftochd i vapori dell’ ac-

qua quivi racchmﬁ dilataronfi fino ad.
un cecto’ grado . fenza che ‘avefiero _po-.

tute proccwrarfi in verun modo I' ufcita,

3° chie la teft¢ accennata violenza de'vas

. pori acquofi {upera-di gran lunga, o al
meno tre volte € mezzo, quellz delly
polve da fparo, ‘di forta che i cannopi,

C‘ glt atchibufi cancan a vapore produconq

- He-
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degli effetri franrdinarj fopm fnido, M-
coroe | clperienza il dimoftra. 5.0 foal-
reentd , che quando I'acqua, ¢ cash in-
~ sendefi di ale floidi , rrovali efpofts di
repente ad noa semperaturs, ofia od un
grado di ealora maggior di quelle , ghe
13 fua volasilid poGa comporsare 4 cod- -
nepifoe un movimeate' cosl tumultuofo
.e viplento , che ge viene slancista con
imapeto yeementifimo fecondo tutte ke
.direzioni , ficcome addiviene per’ I'appon-
e qulora verfah’ dell’ acqua full’ olip
bollente , ovvera fovrs di no meralle
liguefarw ;: ¢ nlumg igeora quali perni-
ojofi efferti abbia prodouo fiffatto- acei-
‘deate nelle Fooderie di metalli, che ne
fono flate talvolta precipitofamante {con-
quaffate, e dirocgate colla morte degli
altanti nell’atto dells sromenda fragorola
efplofiane. . AR S S
112:.Queflo ¢ per riguarde a’ vapari del-
- -Facqua: ma. per quel che concerae all' &
~ ria, l4 Fifica ¢’ infegna egualmente, 1.°
effer Yaria un fluido elaflico ,senviflimo,
grafparente, invifibile, e -che la fua elar
- fhicath deriva dal calorico. , con cus peg
forza di afflaity ¢ eplicombinato. 2°ghs
per

S S e — L e —
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F Gagiqnc, 3 fya elafticich @ egli cae

ca di addeplamento, ¢ di rarefazione,
3° che.da fua efpanfione, a cofe eguali,
¥3 crefcepdo 8 mifura .che wffi aumes-
{ando. I3 quantisa” de| calorico , che 1o
inygfle.,. & vi fi combjna ;le‘ chtl; giuﬁg
At clpesamenti praricati dal Boyle, pu¢
gg&mﬁ.mt@m@ 2. Ghe ll ‘:ﬂo VQ-
Jyime divenga pr;ﬁql'a,qhup milions di
~olte maggigre di quel che qccupava,nii
{q,?', waflipe §rado di denfith . 4.° finaj-

foente !'évfxs.lxclaﬁici& fcagionara d3l ¢a-.
dorico 1n uga mafla acreq faffi wnto mag.

\ Biore, qmno. ella & pid denfy ,. talmen-
teché Ja.forza di elafticich ip, wn'arja dene
fiffima diviene infinitamente grande, .

¢ 318.0r i premeflo, potrh mai incope

trarfi Ja menoma difficoltd ne] congepire,

 ¢he imbattendofi una valta maffa d' acqua, @
d’ aria ripofta in una gran Profondu}x entro
+Je fotterranee numerofe caverne, in gran

yivi di fuoco , che abbiam dimoftrate

effer. frequenti forterra, poflan quefi ec-
tapta elafticith pell’aria 5 che ip

lla profondith effer dee mollo. denfa,

per effer premuta da un’ aliiffima colog.
Q2 atmosierica, e porre in tale grado di

A
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. auivith i v,épori delf’ ac§u§ , che o dues

fti, o quella, ¢d anche entrambi @nira,

‘mente formino una fpezie di mina ? E.

- ‘quando cid avviene, potr¥ mai dubitarfl,
‘che cotefta mina potentiffima, per-le ra-
gioni allegnate ‘ne’ paragrafi antecedenti ,
tard valevole o a vineer gli oftacoli, clie
1l tengono ' a fremo , fconquaffandogli ',
fendendogli , o facendogli - fubiffare, "per
‘aprirli il varco -al di fuort con orribile
fragorofo -rombo, oppure & fcuotergli per

‘modo’ chie ne vengano fortemente agi-
tati g cornifponidenza, che wraballino, i
fendano, ed ‘anche crollino violentemente
1 fovrappofti monti, il fyolo, ¢ gli edic
fizj di ogni genere ? che {i fconvolgans
de vifcere dejla Terra, ¢ quindi vadano

© .a perderfi le'antiche forgenti, o pur né

forgano delle novelle ? che fi &agioni in
Jomma ua Tremuowo? < -
" 119.Egli'¢ vero,che le filiche efperien
xe aoche ci ammasftrano, che I acqua nel

~

voto della ‘Macchina Pneumatica convers

teli '@pidgm'eh,t'e in 'yapgqri‘ alla témpera<
cura di {oli o gradi del Termometro
di Réaumur ;' ‘che fulla cima degli ali
-fhonti bolle alla temperatura di preffo-a
it B 100
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160 gtadi , e-che delle valli, a mifura
che fono pidy, profonde , la gyemperatura
effat dee notabilmente maggiore . Dal

~_ che fi deduce, che la preflione dell’ aria’

qua-allo fato di vapoge, e confeguente:
. mente , che ¢otalefrene & tanto piu ener-
gico, quanto &'pjh alta, a cofe pati, la

colonna atmosferica 4 che le fovrafta s

Quindi parrebbe poterfi inferite,, cha I'ace
qua ad immenle profondith nelle. vie
- fcere del. Globo non pud cangiatfi in
- vapori , eflendo quivi altiffima Ta colons

* sia atmosferica y’ ond’ella & premuta-;. e
per coofgguenza, che i*Tremuoti di va-
fla eftenfione cagionar non fi poflano per

Yenergia de’ vapoti acquofi , perciocché:

1a fede delli ming in gae tali Tremuoti
uopo & che fi ritrovi in un-luogo grans
demente ‘profondo. @ ¢ e
- 120, Cid perd non efclude, che i vapori
acquofi, ed altri gas permdnenti ., come

fono il gas idrogeno , il gas offigeno 4

‘ed altri tali'y G poffano generare a pros
- fondith mezzane', ¢ quindi cagionare, pet
I ragiode eddortayde’ Tremuori di eftens
© fiope, pidt riftretta , rinveneridofi effi-ats

oppeneé un, ‘Oftacolo al paflaggio dell ac-

\
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~ tiviffimi entro alle miniere de pid profon- ~

de, bve il gas idrogéno accendefi talvolia
anche fpontaneamente .- E poi . potrh_il

Leggitore confiderar di feggieri, ché pof- -

fono facilmenite dar(j nellé profonde vifcere
della Terra de’ vafti- ferbatoj di acqua.per-

fettamente chiufi, e riempiusi in parte di -

cotal fluido,come effeyivamente riaven-
gonfi da’ minatori negli ‘fcavi delle  mi-
niere, d’onde wedefi {cappar fuori d’im-
provvifo, ugualmente che I'ariz,; nell’ at-
to che fquarciafi il femo di qualche roc-
ca_fotterranea, e come dee neceflariamen-
te fuccedere nel fubiffar che fanno lein-
terne ‘afcofe volte , ed im alirj fconvol.
‘gimenti, che fpefle fate fi operano nelle
vifcere -del Globo, fecondoché abbiam di
fopra dimoftras, - | -
321 Penetrati dunque cotefti fotterras
nei vafti fetbatoj daeun fuoco violento; e
mon potendo I atmosfera efercitare alcuna
preflione {ull’ aria , e full’ acquarivi race
chiufa ; nogt potrebbefi qtiefta. ridurre Hs
berantente in vapori, e formare una Qi-
na potentiflima non altrimenti- che veg-. -
gidmo avvenire _per lo fvaporamiento del-
U'acqua ftefla entro un’cannone. di guan
o T ' o

.
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calibro " Ta cui. efperienza fi & dd n?i
accennata nel pafagrafo 116 ? Se quefto
ragionamento ¢&- plaufibile ,. pérché¢ non
potr¥® creder(i, che anche alcuni Tremuo-
ti di valta eftedfiode poflano d:tivare
talvolta dall’ inrmenfa energia de’ vapori
dcqueli ¢ tanta maggiormente , che di
-fiffatti - ferbatoj, fe ne “poffuno - ritrovar
.diverfi ; e di {mifurata éftenfione’; e’l
_ fhoco _potrebbe agire fovra di effi cons
tempofadeamente. Le vifcere della Ter-
ta formaro , come fi & gid accernato 4
un vaftifimo. incfiticabile labeéririeo 4 13
~coi ftruttura iti forza de’ fuochi vulcanici,
de’ numerpli torrenti di acqua ; che vi
fcorrong ig tutte le direzioni , e degh
flefli Tremuoti, vaffi coftantemente alte-.
rando di fecolo in fecolo., . =
* I22. Ma noti veggiant nol, potrebbe dir-
thi taluno, che'i vapari dell’acqua racchiue
fi entro la Pignacta ‘Papiniana (a); ben-
-;‘; ,")o L '2.. : 'Ch

e P N PP W i

' (a) La Pignatta Papiniana, cosl detta daf fuo
irventore Papin ; & deftinata a2 dimoftrare la gram -
poffanza _ded vapori dcquofi 4 ppreiocche -1a foftanza
-delle offa,e delle corns le pid dute in effa mahzz
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ché ifiveltid da ‘tanto calorico, che gia-
gne a fargli rovedti , pur nondimens
noa hanno I’ arttivitd di produrvi veruna
e/plofione? Sty non v’ ha dubbio .uMa
-perché , io domaddo  nel coftruir ld Pi-
gnatta - di Papino hafli I’ avvertenza di
farne le pareti di tanta doppiezza e folidi-
th,quantunqu: fia elladi rame,ovver di
ferro? Perché chiudefi ella per mezzo di
forti viti, e di flanghette di metallo nella
parte del coperchio,quanjunque i vaporiy
ch’ella dee conteaerz, fieno in quaatitk
~affat teaue? Non per altra ragic}ée cer-
tamente , {e non {e per fare'in' modo 4
che la fua reliftenza fupssi I’ energia
de’ vapori ych’ella & deftinasa’ a- coniene-
L ‘ re;

B [ ) FOUNN S

fe dentr® una certa quantitidi acqua, cangiafi per
Virtd de’ vapori dell’acque medefima , dello fpazio
di pochi minuti y in una petferta geldtina.. Cotelfa
Pignatra fafli ordinariamente di rame affai 8do del-
-la doppiezza di mezzo pollice, e di figura cilindris
ca: il fuo coperchio di egual fermezza ¢ fortemen=
te chiufo per mezzo di una groffa vite di premg-
.ne , che volgefi con una manovella , eonficcata i
una ftaffa delio tteffo metallo;altrimentila gagliardia-
Jpoderofa de*vapori potrebbe ridurla in pezzi, som#

+ & ¢ detio del canadhie nel §. 116s



"dappOIC11é ferla fua ﬂruttutﬁ foﬁ‘c;s

mcno gagliarda , cederebbe fenza dubbio

alla forza violenta del vapore, che vifi
ritrova imprigionato , . ¢ produsrebbefi
Veffetto del cannong ‘meatavito di fo-
pra. Per quaanto fiea poderoid gli agentd
pasurali, non ¢ perd infinita la. loro pals
fanza , e quiadi® incontrago efli Ial\lolrl
degli oftacoli mfupcrabxh . Che ‘e non
wi foffe ‘contrd di efli. alcga freno ) il
Glabo terraqueo , anzi.il Moado intey

50 ne verrebbe fconyolta, e fcouqualfato :

ogsi. momento.
.. 123. E quaad’ anche. i teﬂc alleoan
argomenti foflégo di niun vigore  per “di-
leguare <la difficoltd propota, varrd ficy-
samente-3 . chiarirla del® rutta il ragiopa.
mento, che fegua, Queita ohbzcz.one,z
_ben eonf derarla » Don nafce che da un
falla principio, qyal ¢ q.uello che ne’ Tre
muoti -di: gran¥le ampiezaa il centro d’ev

) S0

fploﬁone w0 fip:'la mica, dee neceflaria.

mente “efiftere- in una xmmenfa profandi-
"t » ove lacqua per le ragioni addotte
wel §.*119 non pud convertirfi .in vas
pori; dappoiché nella coftruzione: delle
mine. gy afle el tonoide parablico. rovas

v. L 3 {‘ula'

-~
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. fciato , nel cui apice fuol collocarli I3 -
mina, fafli di tal profondit , che ugua.
gli i due terzi del.diametro della bafe
del conoide fteflo , o fia dell’ ampiezza
del terreno , che igtendefi di far faltara
in aria. Suppofto di afloluta receffith cos
_ tefto datg, dovrebbe feguirne , che nel
Tremuoto di Lisbona, che abbjam detto
nel paragrafo g efferfy -diftefo in lunghezza
per 2500 miglia , il centto della elplos
. fione dee peceflarigmente fupporfi. ahia
- profondita di oltre a 1800 mighia ; e
“non altriment? il céntro Mmedefimo nel

. Tremuoto.d¢’ 26 Luglio , fulcitatofi nel

Conrado di Molife intorno intorno , bis
fogoa credere che foffe: ftato preflo 3 120"
miglia profondo , tflendofi €gli propagaty
nella lunghezza  di circa 170 miglia." -
* 124. Ma cotal neceflaria fuppofifione
" .non la meneranno ‘certamente buona i
minatori, i quali fanpo e”per teorica, e
per fatto non effere affolutamente necef~
farie " le fuddette ‘proporzioni fra l.afle,
¢’l diametro della bafe; del tiferito co-
poide , per poter produrre Deffireo acs
eenvato; ¢ che un. dato fpazio di terre-
B9 pud. cliere fpinto-"in aria egualmente

' B S sy
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s} per forza di una, thina profonda, che
di un’ altra di gran Tuoga pilt proffima
«alla fuperficie’ fiefla ; per modo che pud
fcuoterfi, e farfi faltare in aria yn maffo
di rerra in giro della eflenfione AB ,
(" veggafi ‘la Tavola III ), tanto.fe il
ceniro della mina fia. ripofto pella pro-
fondita D@, che nella profonditx DO,

T

av,
IIL

purch¢ perd I energia.della mida jn G

fia .all’ energia della mind in O 5 tom

-me la- linea .della minor refiftenza -DC

4

fta_ alla. linea -della minor - refiftenza

PO(a) » Dal clte poi § inferifce, non

R O

.- . R .. y - [ R . N
s T — e b " — S "

(a) Per ben comprendere gifeﬂ,a ver{té fupppngg;
fi, che per mezzo di una mina vogliafi far faltare

in aria un maflo di terra di figurg conica: rappre-
. featato da ACB, a cui-eftenfione pep ;o;:‘fe(guenzz,m,
fia AB, ¢ I’affe, offia [a linea di minor refiltenza IIL

fia DC . Suppongafi parimente, ¢che la polve , che

" ha da effettuar la mipa, fia racchigfa in pna eamera

- 2a-fia a'quslla di corefla prima camera come 1?.?{—
| ; e

i forma parallelepipeda KFGH a, bafe  quadrat?

elprefla da KH, i| ¢ui. centro C fia benanche I"a<

pice del derto cono ACB , Se al vertice O di un
altro cono AOB, che ahbia la fleffa iftc‘nﬁo_u‘ef-!
offia la medefima bafe AB., fi applichi il ‘centro di

s

un’ altra camgra parallelepipeda 4 “parimente a_bafe

guadrata ugualg alla prima KFGH, e la tui altez~ -

L - . A

N A . ‘ L]
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effervi’ dati fieari, e coftanti per l,”;

fe DO ¢ all’affe DG ; dall’energia di fiffatta pal-
ve faraflj andare in arja il maffo conico AQB del+
la medefima eftenfione AB. T '

Facciafi donque come CDa2 OD, cosi CE a‘
OM ; e tagliara Om ugnale pd MO, pel punto M
G conduca la fg parallela alla FG fin. che conven-
‘ga colle linee AQ, OB ne’punti t,’g . Indi §' in-
.tenda compita la ' camera a bale: quadrara ,. di eyt
1 qteiza fia pfprefy da Mm, ed il latg della fua
:bafe da fg. I

Dimofirazione. Eflendo alla medefima ragione di™

CD a . GE uigrale non miene la ragione di AD ad

FE , pe’ triangolj fimili CDA, CEF , che ["al-

tra i OD ad OM per coftruziope ; quefle due rae
‘gfoqi’ fatanno tra ‘loro- uguali , e percid figrd co-
‘me AD ad FE, cost OD ad OM . Ma OD ad
"OM fta come_AD ad Mf a cagione de’ trianga-

- li fimili ODA , QMf ; dunque flari come AD °
ad FE, cosi I3 fleffw AD ad Mf; quindi -Mf pg-’

yesgerd FE, ed i [oro dupli faranno. parimente u-
guali . ‘I lati mdunque delle bali" quadrate delle
camere foh rifultaci uguali. Ma i parallelepiped: a
bali uguali foo tra l§ come le altezze ; e la quan-
titd di polve, ond’ effi fono ripienj, efprime la for-

v2a energica della miga, che produr dee gli effetti .

.propolti s ‘dunque le altezze delle’ divifate ~ camere
debbono effere’ proporzionalj 2’ coni"A€CB , AOB,
she debbonfi far faltare in artz. Ora i goni , che
hanno-la (teffa bafe 3

fsh convien chetfieno tra lorq coaie le altezze
ge’ coni’ ACB, AOB , offia de’ maffi della” fleffa
gmpieiza, che in virtd della polve in effe racchinfy
¥oglidafi gitgare in altg, ‘

o st -

1 e, fong tri f¢ come le altezze, -
gunque le altezze’ dglle indicate camere: KFGH -y

e ————
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ter dedurre la profondith del centro
della efplofione di un:Tremuoto qualan.

que dal conafcerfi la- lunghezza y per - -

cui eglifi & eftelo. Se ne v:gga la dimo-
firazione nella pagioa antecedente; e poi
£ coafideri, che fe cid pud ottenerﬁ per
mezzo dell arte. . quanto pilt facilmente,
e con quantaaltre combinazioni a noi
Jignote operar fi pud dalla Natara,a cui
fono pienamente -conofciute , ed aperte
- totre ?e fue vie , e che fi combinar le

Tue forze in quel modo, el ia quel gra. .
do ch’ ella conofce efler :onducenti al-

J uopo, che effy fteffa [ propons . I
mezzi, onde fi ferve la Natura per co-
fruir delle mine fono di gran luaga fue
-periori 3 qu.lli dell’ arte e poffono ef-
fer cotanto variati , che la perfpicacia.
dell’ vomo non poffa giumgere neppure.a
conghietturargli, ¢ molto meno ad .imi.

targli +. €onchiudiamo .dwnque : fe col |

mezzo dell’arte poflono firfi delle mine
‘di grandg eftenfione , tutoche il centro
di cﬁ'e nou fi rxtrom a jrandi profondi.

ti; molto maggiorment: potrs operarlg

Ia Natu,m affai . piﬁ feconla nelle fue i in-

)rcnzlom,e pid faggia ngle. fue operazig: |

2H

v ’
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ni; e quindi potranno i. gran Tremuoti -
venire anche eccjtati dall’ energia: poten-
tifima de’ vapori acquofi, che a quelle
tali profondicy fenza verun dubbiv in vir- .
iy de’ propofti mezzi fi poffano generare.
125. Ad onta perd di cotali rifleflioni,
‘pon v’ ha akun dubbio, che la- maflima
parte de’ grandi, e vafti Trénuotj vengano |
cagionati dal fluide eleftrico. Vien eflo
generalntente riconofciuto da’ Fifici come
uno de’ poteniiflimi agenti della Natura,
. deftinaro a canpeggiar largamente pel Cie-
- ~lo,fulla Terra,e ne fuoi'\pilt ampj, e cupi
abifli; per produrre innumerabiliy e por-
“tentofi feaomai; ond’ ¢ che: feorgefi ins
ceflantemente in azione ; e .tras,foqdeﬁ i
- modo marayigiofo or pell'una , ed or
.melll altr# paree , fecondoch¢ 4’ popo il
richiede’, ad ojgetto di fecondare le mire
imperlcrutabili della divina Provvidenzai
. Trovafi egli ato a produrre qualunqué
variato effetto’, fia di attenuare , fia di
- apimare, rinvigrire ; ¢ promubvere, fia
di-agitare, e di fcuotere ; di accendere ,
-di tramandar lae, di fquarciare, di {cons
_guaflyre’; e -abbatere, di - fapdere, di cal
p,i‘uarc, « Variablg nelle fue 3.qualit3.!';f» ?F ',
o - al

.
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faffi rayvifare fotto I'afpetto di fcintille, -

ed‘or di fiocchi di varjegati.colori ,.or
dotro I"immagine di baleno , ed or i

dolgoré, che grnera jl ruono; talvolrain

dorma di aurgra boreale , od auftrale, ¢
fpeflo anche fi manifefta , o fi alconde
in altre differenti meteore, Avvien che

tutto teda all’ inefbimabile fua energia ,

ed alla vafta fua poffanza. Solo “alcuni
generi di corpi fon valevoli. ad inceppar-
- lo, ed # tederlo.a freno in gertd,modo,
e fifo ad.un certo {egno ; ¢ fono , per
" cagion d'ef:mpio, I'aria pura, ed afciutra,
la terrg arida, l¢ {eta, il vetro,il zdlfo, le
foﬁan%-;cﬁnofc  ed oliofs in generale.,
conformate in qualsnque :modo ; ond’ e,

cshe pud I’ ypmgq adoperarlo agévolmente, ¢ !

fargli produrre jn picciolo non folameonte
il Tremuoto,ma s pure tutti que gran,
di fenomeni, chg abbiam tefié accennato
poter eflo cagionare in grande nel.yaly
fpettacolo della Natgra, . . . - -
- 126. Or da-fiffatto potentiffimo. formidg,.,
bil agentg a me fembra efferfi. prode;tbm
arigine- il Tremuoto fucceduto i} di 26
del proflimo. paffata Luglio in- varie. Pro-
- yincie. di queflo Reguo;. rinvigorito pos
L "fgia,\

7
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fcia, cammin’ facendo ; da altri agentl.di
fopra divifati,.che foglionli fovente com-

_-binare , ed unire infieme per produrre
gli Refli efferti ; e percid uado. & ch’in

ne - ragioni pargitaments: -nell” Articolg

. .che fegune.. -, ... 1 o I

. ARTICOLO VI
. Dille cagioni particolari , che ban Jufcis
~ -&ro il Tremuosa:de' 26 Luglia. . -
narrapo negls Areiceli. -
precedenti, v w .

L4 .

1 zy,PEr poter ragvimatameuae,;in'é.eﬁ'ié '
gare, lungi da egni' prevenzione ¢ da fpls
rito di fiftéma, la vera cagione, del Tres
muoto- avvenuto nel di 26 di Luglio,di
cui- fi ¢ gik fareo il racconto nel {feconda,
terzo e quarfo Artjcolo di. quefta Men
metia.; fa-meftieri di fabilire i, prins;

- cipio, rifultante da’fatti git éfpofli ;. ciod
a:dire, che in niuno- de’ luoghi, ove fo-
noft rifegtiti i fuoi effetti ,.incomincians
do da.quelli,chs ne faoo #ati la virtima.
pi¥iimmediata, fi & ravvifato alcom fegna-

. @i gruZione wulcanica,offia di lava, che
S - avrehs

-
.

/
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avrebbe potuto aptich agevolmente il Vaé .
co pet le lunghe , e profondiflime fendjture,
e v8ragini, che fonofi maturalmente aper-
te per forza del Tremuoto , come fi &
accennato negli' Articol aatecedenti. Si
{ono bens! veduti da per tutto de’ fegniy
e degli effetti evidentifimi di oo fvi-
luppo abbondantiffimo, dj fluido elettrico,
e di. gas idrogeno, detto prima. del nuos
vo 'fiftema di Chimica Aria infiammabile,
~ 128.Rilevafi cid apertamente®dalle me-
teare' infocate,che pochii giorni innanzi
il Tremuoto , nell’ atto dek fuo ‘avyeni-
mento, ed .egualmente dops di effo fino
a parecchi gjorni confecutivi, fono ap-
patite ‘ton men fully fuperficie della Ter
“ra, che in '{eno all’atmosfera.
1290 fauti rapportati ‘nel fecondo, cer-
#o,e quarto, Articolo regdonci ficuri,che
ke ftelle Adenti | le travi infocate , le
‘bolidi, le apparizioni di aurore s} borea-
li, che auftrali, i fuochi fatui, e finan-
che lo slaricio di fintille rifplendenti ,
“hanno in certo modo ingombrata st la
Terra', che I'atmoasfera nelle epoche di
fopra indicate. -~ . ' :
" 130, Ugualmente certo fi é,"preﬁ‘o(' di
S ' : tueel
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. tuyftii moderni Filofofi ,.che fiffatte me:-
teore altro non fono,che “effetti dello fvie
luppose dell’azipne s del fluido elreri-
co,che del gas idfogeno, oflia aria inflams
mabile . Uopo ¢-dunque conchiudere , -
che lo fvilappo abbondantiflimo:, € 1'a-
ziot}e wfinitamente’ impetuofa, e violen-
‘ta del -fluido elgrerico , “e del gas idro-
geno, e forfe an¢he . di ahri-gas permas -
nenti  fieno- flati la cagion - produtttice
- del Tremboto divifato. . -~~~ -
.131.Ad oggetto .di render ragione di
fiffatta werith, convien ch'io mi rivdlga
ad un’ epoca alquanto rimota, e che ri- »
chiami -alla memoria " de’ miei Leggitori
- la ftagione: piovofiffima si del fine dél-
I'anno fcorfoy che del principio delf’ans
no corrente . Cominciando dal mefe di
Ottobre del paffato anno 1804 - fino al
Maggio di quefto che corre ,"le piogge
fono flate frequenti , e dirotte . Sicché .
¢ facile il concepire, e naturiliffimo pa-
rimente il penfare, che il fluido elettri-
co fparfo nell atmfosfera ha dovuto "per '
mezzo delle continue piogge., che %e
fono gran-cdnduttori , effer tratto gin, .
¢ quindi farfi -ftfada ltberamtente en:lrlo
o , “alle
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alle vifcere della- Terra , e quivi ‘ac-
‘cymularfi - giufta. ' ufato -fuo coftume .
Confeguentemente I atmosfera ha dovu-
to ringncrae impoverita di molto. Che
cid. fia vero y ¢ _non puramente ipo-
tetico, fl dichiarano i-fatei ad evidenza;
avvegnache nell’ intero .corfo- dell’ anno
in quafi tutto il Contado di, Molife non

fi vide un ;balen‘o‘, non udifli lo fireplte
di. ua. tuono 4 ¢ molto, meno videfi firi-.

. fciare yna folgore, nd cader gragauoly;

meteore, pér altro - folite ad oﬂservérﬁ' nel-
la coaveniente loro. ftagione. Segno ma-’
nifeftifimo . dunque "di-aver l'atmosfera

fofferto in, virrd delle mentovate piogge”

un ‘notabiliflimo difcapitd di- fluido elet-
trico ,- e d'effer quefto_paffato ad accu-
mularfi ne’ profodi ferbatoj della Terra.
-~ 132.0gnun vede fimilmente , che per lo
fpazio di ben fette mefi fi ¢ dovato ine

trodusre nel fen della Terra medefima
una confiderevoliflima quantith di umote,’

il quale attefo il calor della ftate -gik
preceduta al mefe di -Ottobre tefté indi-

cato, e confeguentemente - per cagion del- -

I’ ariditk della Terra in quella ftagione,
ha dovuto per neceflith a gradiy e forle
S - con
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con qualche lentezza, penetrare molta ad«
dzntro nelle. vifcere -di effaper. gli fotrer-
rahei maati ; oye trovanfi-d’ otdinario,
maffime in quefto. Regto ,..de’smateriali
in grandjffima.copiayatti a produrre, ed
a fuiluppare , mercé I azioa-dell’ acqod
benchd in - picciola dofe , una. quantitd -
confiderevole di gas idroggnoy mon: men .
- ght di‘altri gas di diverfa, wnatura.,, ed
*“anche di flaido elettrico; effendo pur vero,
che il _;olfb ,.ed ahrc»vrqaxe,r-ie;conﬁrixili lo.
fvolgono anche in' virthi del femplice. ri-
fcaldamento. Che tale fia anche il fuolo
della infelicé Provincia del Coatado di
Molife ;ove abbiam gié dimoftrato eflete
flate il centro della malfima elplofione
delie materie. produttrici del Tremuotoy
il dichiarano pur- troppo. i tagti altri
_Tremuori antecedentémente quivi accadu-
ti fin da epoche affai rimote da .noi ,
ficcome fi & gid accennato nell’ Artigolo
IV. Siffatti Tremuori han fempre pre-
dotto i medefimi effetti, & quindi & ra--
pionevole il fupporre , chz fieno efli de-
rivati dalle medefime cagioni . Non ¢
dunque fuor di-ragione il credere , che
coteflta Provineia o f¢naa, tener per ,o;ia

] . N !
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alcun cento” di 3ltre | contenga entro

al fuo femo un gran ferbatgjo di quelle -

‘materie, le quali tutte le volte che per .
la particolar coftituzione dell’atmosfera, . -

e per le combinazioni varie degli agenti
fotterranei , ritornano a ritrovarli nclle
msdefime circoftanze di prima, produco-

‘no di bel nuovo gli ftefh luctuofi ¢ fpa-

wéptevoli effetti. Quefte materie poffono
eppartencre a tutti i tre Regni della Na-
tora , non effendovi foftanza del regne
minerale, del vegetabile, e dell’animaley

da cui nof poffa fvilupparfi il gas idro

geno. Ne danno in gran-copia i metalli,

e parecchie foftanze infiammabili, come

fono Valio, la pece, il carbone, il zol

. fo, il petrolio, le. piriti, il folfuro d’an-

timonio &c., che abhiam dimoftra'o nal -
%054 efiftere effettivamente in feoo .al
ntado di Mbdlife . Quindi il gis idro-
-geno {viluppafi a dovizia nelle fotterrar
nee cavernaye ntlle miniere lo pid pro-
fonde , s} metalliche , che di carbone:,
ove accendefi talvolta d‘improwvifo , e
produce degli effersi affai lartuofi: fu i
minatori. Molto pasrimente me: fommi-
giftrage_le follanze vegetabili 5 ed ant
D | M- malg

e
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mali nello flato di* ‘putrefazione , ove -
ver di fermentazione ; eflendo’ pur ve.
ro, che I’idrogeno ¢ uno de’ lor princi.
pi coftityenti. Quindi &, che fiffatro gas -
ritrovali, abbondantiffimo ne’ mucchi di
letame, melle cloache , e ne’ canali imé
mondi, entro alle fepolture, ed in aleri
luoghi di fimigliante natura . Evvene
aon poco entro alle -vifcere de’ Vulcani,
e nelle materie da efli vomitate, ¢ final-
mente uvelle 3cque putride, o ftagnanti,
- mon men che pelle acque minerali fol-

* forofe , N¢ v’ ha chi poffi igdorare- al di
- d'oggi, che 'acqua puriffima non & che
- wa.compofte di 1§ parti di gas idroge-

 mo,offia di aria _infiammabile,e di 85 di

gas ofligeno, offia di aria pura, e relpi-
rabile; e che'pud I'acqua o.dalla Natu-
¥a , o dall'arte facilmente fcomporfi ne’ -
- divifati due principj componenti, ed vgual-
meote ricomporfy di bel ouovo , ficché
dalla combinazione delle tefid indicate
dyz arie ne rifulti nuwovamente I acqua;
oud.¢, che pud ottenerfi per mezzo del-
Ja fua foomipofizione con poca fpefa una
quantity immenfy di gas idrogeno. Che -
#n3i oon ¢ da porfi jn dubbio, che*f lo
- . /: - - '. . vL'

o\
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fviluppo di. fiffatto gas dalle foftanze p7u,
tride, ¢ fermentanti , di cui fi ¢ ragio-
pato di fopra , debba ricon:fcere la fua
forgente pella fcompofizioae dell’ acqua,
di cui fope effe impreguste. Uno de’ mez-
2i, fra ganti alui, di cui pud fervirfi la
Natura_per opegare la 1efté accennara
_icompgﬁzione dell’ acqua , e pon altri-
~ menti la fua gicompoﬁ;ion‘e,e_ certamen-
e il rapido paffaggio del fluido eletrico

" a traverfo della fua mafla; ed il femplic

ciffimo, apparecchio -per iftityire cotale
fperienza , troveraflt dichiarato nella nots
della "pag. 180 del Volume V della mia
Fifica Sperimentale, Ediziove V.

133, Or da tutti i fin qu! anpoverad

3 o .

priocipj {vilyppali naturalmente il gas i-
. drogeno, fia nel fen della Terra,che fulla
fuperficie, o in. forza del femplice calo-
rico , o in yirth della putrefazione s 8

formentazione di fopra deite , Anzi ale

L)

‘cune delle foltanze tefid  meptovare il

danno s\ fagilmente, che bafta umettarle
~ foltanto , per ottenerne in, gran copia ,
ficcome avviene appunto, nel carbon fof-

“pelle

334 llges idiosgtéfad anque fyiluppato
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nelle vifcere della "Tetra per cagione
delle acque abbondantiffime, le quali an-
che in forza della lunga -loro continva-
zione penetraron moito addeutro nella
Terra medefima gia rifcaldata , ed avi-
da di fiffatto umore ,- e renderono atte
per tal 'modo le materfe ivi coptenute
al ‘mentovato fviluppo; il gas idrogeno,

io diceva , fviluppato lentamente , ¢ a .

dovizia per tal mezzo nel trarto di al-

cuni meft , unitameate a qualche lieve

«quantitd di fluido”elestrico , dové a po-
co a poco accumularfi entro al feno del.
42 Terra medefima. -La quale accimaula.
zione doverte aver luogo tanto maggior-

mente, perché in tutro il corfo del mefe .

di Luglio precedeate. al dY 26 di effo fo-
pravvenne, e -domind 'un grado di freddo
affacto ftraordinario , dimodocke il Termo-
- metro folpefo in una flanza rivolta al me-

. riggio , fino: al giorno 24 dell’ indicato
© mele non oltrepafsd giammai il grado 78

d:lla fcala di Farenheir , offia il 20 %

a 9o di preflo di quella ‘di Réaumur.,

Un tal grade di freddo st fuor di flagio-

ne’, e cost ‘continuato non pot¢ che ri-
- fringere notabilmentekameay della Terra,
’ ~ S £ e quin-,
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" e quindi vietare Ia lenta, e libera ufci-
ta, o vogliam dire efalazione del gas
idrogeno ivi rinferrato. Per la qual cofa
. fu forza a quello , anche in virth del- .
la picciola quantith di fluido elettrico ,
ch’ eravi. combinato, come fi ¢ detto, di
difperderfi, e diandarfi diffipando pe’ mea-
ti,e per le vie forrerranee, entro alle ca-
vith di _maggior eftenfione, ed entroalle
caverne, di cui abbiam gt provato mel-
¥ Articolo _precedente effer doviziofo il
{ca della Terra; dalle quali poi & credi-

bile, che fiefi andato a diffondere mana )

mano in altre contigue, e fucceflivaments
per. ua luoghiffimo cratto di Paefe , fa-
pendofi per efperienza , maflime nella
noftra Regione , che fiffatti agenti fan-
nofi firada, e propaganfi largameate fot-
~ terra per_un infinito. numero. di meati .
135.Lalciam per poco di confiderar I3
“Terra impregnata, per cos) dire, di gag
idrogeno, fino ad una certa profondita in
" forza delle additate cagioni , ;e pafliamq’
a confiderare il fluido elettrico annidato -
E lmagg_iogi profondita nelle vifcere del
_Globo.. P B
13651 ¢ gt da noi dichiaratd nel § .
T M 3 ¥ a3t

»
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fagioni precedenti al Tremaoto ha do..
vuto il fluido elertrico diffufo per I atmo-

. sfera difcender fotterra, e paffare ad ac-
. eumularfi nei profondi recefli della mole
gerreftre: fottopofta al Contado di Moli-

- fe. Ora per comprovare, ed illultrar vies
- maggiormente quefta verit¥, varry mol-

tilimo 1 aggiugnere - non _effervi bifogno
di pruove per dimoftrare , che il fluido
elettrico trovafi ampiamente fparfo , @
diffufo fotterra, anche a profonditk gran-
diffime,, tenendofi per.co}; indubitata-da
eutti 1 recenti Filofofi ; che la Terra ¢

" il ferbatojo univerfale di cotal fluids 5

" che in fe lo rinferra in immenfa copia

im ‘oﬁni Iuogo 4 ed in ogoi flagione .
Ugua

gualmente certo & alirest 4 ch’egli fla
er fua patura in un coutinuo. gioco fra
Terra, ¢ |'atmosfera. Di qu) ¢, che

" erovandofi egli per circoftanze locali ac-

cumulato nelle vifcere del Globo ; ed al
contrario trovandofene I’ atmosfera {prov-

-veduta io qualche fua regione ;. che val

quanto dire , ritrovandofi la Terra in
uno ftato pofirivo, e I atmosfera in ifte-
w negarivo ; il fuido eleitrico ,"che ¥qr
2 ' R {us

131 la ragione ¢’} me2zo, per cui nelle
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fua patura teade 2 posfi in equilibrio’,
slanciafi rapidameate dal luogo, che n’'é
colmo, a quel fitp dell’ atmosfera, in cui

~havvi la deficienza , per potervifi equili-

" brare , fervendofi - de’ condutioji conves

" nienti a tal paffaggio, i quali &' ordina.

~ rio fono i vapori fpatfi nell’ atmotfera ,

" avvegnachd 1'aria fecca, effendo natural-

. mente elettrica, non gli permette,ch’ e-

~ gli Pauraverfi . Cotefto paffaggio & pid

© meno rapido & feconda- della maggie-

- re,0 minor copia del fluido accymulato,

 a mifura che lo flato - dell’ atmosfera @
o gi& 0 meno negativo,ed anche a norma

: lla maggiore , o minpr facilith  che

~gli prefeatano i condurtori divifati, Sife

a varietd di circoftanze fa s, ch’eght

o fi diffonda infenfiBilmente, ficcome fuol

giornalmente accndere , olzgure fi faccia
firada con forte firepite e fotto I’ alpettd

, di fuoce, o di falmine; eoﬁcihé ‘bifegne

- credere, che ‘non tutti i fulmini fcagliane

fi dalle nubi - fully Terra , eflendovene

pur di quelli, che slancianfi'dalja Terra

fulle nubi: ciocchd avvien non di rado,

¢ fu .noto anche agli antichi. Filolofi

“che dier lore il nome di fulmina mfere

o M 4 S ne
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na , che. poi chreamo ﬁdmm: afcenden-

# . Anzi i modegoi han talvolta de’ fe-

gui decifivi , onde poterfi. -accargere fe.

“alcuni fulmini . ﬁenﬁ fcabhau dal- baﬂ'o =

all’alto . . :
137. If contrario addnvxene qualora 1i-
trovandofi |’ atmosfera in iftato pofitive,

© gitrovifi la Terra in iftato negativo ; av-

vegnach? allora la tendenza,all’ ethbno
mchmde che il fluido elettnco difcenda
rgp.damente dall’ alto , per occupar quel
luogo della Terra, ove fievi la deficren~
3 fuppoﬁa ; € cid o in ﬁleazxo come
fi & devto di fopra, ® puge o fomu di
fu[mme e con ifcrofcio di wuono, come
di trattg in-tratto il veggiamo . Ed i

- modergi Filofofi non folameate han. d¢
- gontraflegni talvolra® da. poter. canofecro

fe il fulmme fia difcelo dall’alio ,

- £aauo ‘benanche _trarlo amﬁz:ofpmemc’

&', fenza clt’ egli - poffa. prpdnm xl me
g@mo nocumemq (a) .

B .
P Y A

(a) Qucﬁe fon cofe note oggtggorno a cbucbclﬁa J
ma fe -altri’ foffe vago di rammentarfele , legga
Yol. ¥ della mia- Flﬁca Spenmemale, §.-173% " '_
ojqn.Edmom V. oo B

-
b N I -
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138:Queflo ¢ ben- d’ordinario il gioco

continuo della Naturay per equilibrare il -

fluido elcetrico fra la Terra,ed il Cielo.
.Ma fe mai accade talvolia , che il flui-
do fteflo accumulata in copia immenfa ,
ed affai profondamente nelle vifcere del
Globo, o trovifi icceppato fra materiali,
che di lor narura gli vietino il paffag-
gio in cafo della divifata deficienza nel:
Y’ atmosfera, come fono tutte le*foftanze,
- che dicoufi -per fe elessriche , oflia éfo-
- danri (il cui uffizio pud anche eleguirli
' dalla terrd arida ,che 4n fe lo ritiene per

forza di aderenza ) ; e che gli manchino pec

confeguenza i conduttori conwenienti. per

- reftituir 1 equilibrio ; in tale occorrenza -

fatto egli comeché fia maggior di fe fef
fo , fpregiando altamente gli oftacoli i
pid_poderofi, gnzi fviluppando una*impe-

tuofa enmergia, tanto pid formidabile, quan~

't0-¢ maggiore la refiftenza ,: che gli fi

oppone, quaficht voglia moftrare all’ wo-

mo , Jhe non v’ ha chi poffa affegnare
verun limite alla fua. indicibil. poffanza ;
fquarcia, ahbatte, diffipa, ¢ sfigurd tucct
i-legami , che teneanlo inceppato ; ed
nicendo, vivoriefo, dalls fua prigienc, %

o - & com-

L >
R T
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. 8 compiere I’uffizio, 2 cai h.lﬂatura lo

ha provvidamente deftinato«.

“139. Quefto appuato fembrami effers |

. flato. il cafo , per cui fiefi prodotto in

origine il lutteofo Tremuoto de’26 Lus -

- glioyalla cui efpofizione ,ed alla cui fpie-

gazione ¢ diretta quefla Memoria.
- 140.Supponganfi dunque,ficcome i di-

* .. vilati, fenomeni, apertamente il -dimoftra-

no,gl’interni weati della Terra,e le Yot.
terranee caverne ripiene di gas idrogeno

fino alla eonveniente profondith , e per

una lunghiflima cftenfione di Paefe , co-
migciando da’ territorj d’ Ifernia , di Bo-
jeno, di Campobaflo, di Baranello, e d’al-
tri luoghi odjacenti al Matefe nel Con.

tado di Molife; e G confideri d’altronde

una quantitx enorme di fluido elettrica
accumulaso ad uwna profonditk di gram
lenga maggiore nel fen della Terra fot.
topofta alie detee contrade , ed incep«
pata comechd fia fra materie ifolansi .
Quefta fuppofizione non & puramente
ideale , s\ Fetch&" ci.viene chiiramente
fnggerita da’ fenomeni occorfi , e dalla

. mancanss ., @ f{carfezza delle meteors

M.

-

ignce nclla flagione prescduta al Tres
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" muoto, sY ancora perché la Terra , coy-
me fi & accennato di for‘ra, naturalmen-
te ve abbonda , s finalmente perché &
ordinatio ftile della Natora I’accumulare
" di tempo-in tempo delle larghe e pro-
fonde mafle di cotal agente nelle vilcere
del Globo , affin’ di operare quelle fov-
wverfioni , ¢ quei tali cangiamenti, a cui
¢ fato egli fopgetto fin dalla fua crea.

sione. Ed in faui rileggendefi la Storia

di tutti i'tempi , & facile il rinvenire
ot effervi ftato aleun fecolo,in-cui non
fia avvenuto qualche otribile Tremuoto
jn una delle parti della Terra, quafichd
il. Sommo Iddio avefle voluto anche per
* tal mezzo rammientare all’ uomo di quan-

do in quando I inflabilith delle cole u.

" mane ; facendogli Vedere ‘che anche la
“Terra, che fembrasi la pid folida, e du-

revole,, ¢ foggetra egualmente 2 cangiz

menti, ed a fterminy. o

- 141.Sopravvenuto pofcia dopo una lungs

flagione piovofa, e dopo parecchi giorni

di freddo, com¢ fi & detto, wn gradodi-
calore improvvifo dal«d) 23 di Luglio .

'fino al ) 26, quand’ effo divenne ecoel-
five; Pamosfera e foffi) ana nouabile
ERrSa ‘ A~
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rarefazione, e dilataronfi parimente i po
ri, ed i piccioli meati .della Terra, co-
fich¢ entrambe cotefte dilatazioni unite

alla forza del calorico , che agiva ful
" gas idrogeno divifato, racchiufo fotterra,

cominciarono ad aprire lentamente il
varco non meno a quella porzione dello
fteflo gas, ch’ era pilt proflima alla fuper-
ficie, e quafi in piena liberth , che alle
picciole ‘mafle di fluido elettrico , che
ritrovavanfi nelle medefime circoltanze ,
Per la qual cofa cominciaronfi fin d’als
lora .a veder nell’aria delle meteore 1n-
focate,ora in forma di colonne raggian-.
ti, che follevavanfi in alto alla guifa di

“aurore boreali st verlo il Setrtentrione

e le piagge adjacenti, che verfo I Auftro,
ed in altri luoghi da’ effo difcofti ; ora
in forma di fuochi fatui,e bea. fovente
alla foggia di ftelle cadenti ; ed il caldo
nel dY 26 divenne oltremodo molefto ,
ed affannofo, e le perfone di coftituzio-
ne molto. fenfibile - comipgiarono a,fen-
tire I'influenza "de’ ‘mentovati principj «
Intanto la regione’ elevata dell’ atmosfes, -
ra fearfeggiava di fluido elettrico , ave
veguaché 1 vapori menp. atiepudsi- po-
o tcang
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teano- galleggiarvi ; o reggervi ‘a fen.

to , come il dimoftrano ad evidenza le’

gocce d acqua, che qualche mezz’ ora

‘prima del Tremuoto, nell’ atto ch’io paf-.

{eggiava per iftrada, caddero ful vifo, e

fu?lgc maoi s} mie, che di altre perfone,
che non erano in mia compagnia, né in
quel quartiere della Cittd nel tempo in-
. dicato.; tuttoché il Cielo fofle cos) fere-
86, che noh vi fi ravvifava né¢ nube al-
cuna, n& vyeftigio di umore nebbiofo; in
guifaché io me ge feci l¢ pid alte me-
gaviglie , ficcome fe'ne maravigliarono
coloro , che offervarono contemporanea-

mente quefto fteflo’ fenomeno in alcuni -

Iubghji ‘del .Contado .di Molife.
- 143,11 flnido elettrico comingiatofi a

fprigionare dal fen della Terra , come.

£ ¢ detto , tofte ch’ ebbe raggiuato il
fondo del mare, pafsd a diff.nderfi fuc-
ceflivame=te entro alle fue acque. , leo
quali_ tuttoche il conducan. henifimo |,
mon fono perd da.paragovarfi fu ¢id coi

- metalli , per cagione di un certo grada

di affinith, ch’evvi naturalmente tra co«

sefti-due: fluidi, e che né ritarda in qual-
~ ghe medo il paflaggio ; ovd'¢ , che i}

flui«

~

T s y‘“‘w""\& —
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fluido elettrico, giufta le offervazioni,ed
i calcoli di Cavéndish , inconmtra tanty
refiftenza. pel propagarfi .per ua folo pol-
lice di acqua pura , quatta ne incontra
ino un 6l di ferro dello fteflo diam:tro,

e della lunghezza di 400 milioni di pol-

lici, febbene I'acqua -marina lo trafmet-
ta un poco pid liberamgute. Per efferto
dunque di cotale afficitd tra l3 materiz
elettrica, ¢ Je particelle deli‘acqua , do-

~ wetteso quefte_eleerrizzarfy ‘nell’ effere ine

veflite da quella, e quindi andat(i rigons
fiando a pdco a poco m virgh di quelia
forza ripulfiva, che hanao fra loro- t&
ti corpi egualmente elettrizzati , fino
a tanto che il fuido elettrico pon  po
et. farfi . ftrada liberamente nell’ atmos.
fera; imperciocché allora, ceflata la dete

. ta forza ripelleate , andarono le ,acq}uc,; ,
e

a raffetrarfi di bel nuovo nel lore

~ %o primiero . Non andremo duuqye {ug,

gi dal vero riconofcendo nell’ agcenna
ta legge: di ripulfione la cagion prodat-
trice del rigonfiamento  del mare’, che .
offervelli contemporaneamgore 3l Tres
mugto, come fi & narrato uel §. 37, ie
sutte le cofte del moftro Golfo ; e codk

o . e
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intendali fimilmente deHe acque d¢’ poa- -
zi, e delle cifterne, che fi videro eleva-

. ¢¢ ¢ prima , e nell’atro del Tremuoto;
tranne quella parte ; che forfe ha potuto
- avere in quefto fenomeno I'.innalzamea-
to del fondo s} del mare, che di talire-
cipienti. - e -

" ra3.Alle ore 2 € 20 minuti ' Iralia deb
12 notta de’ 26, nell’ dcto della mafima

- tranquillitd , come fi ¢ gih derte ; dope

qualche minato dello fpirar di un vento | '

‘improvvifo , e fureate , fegulto da an
fibilo , & da un fragore fpaventevole di
barseria , fopravviene immadiatamente il
Tremuoto: le meteore infocate, mafiime
. e ftelle cadenti , fi aumentano alt’infi-
pito , ed io guifa , che ua perfonaggio
della pid alta sfera:, che dopo la prima
feoffa corfe con la {na gente a porfi in

-falvo nell aperta campagna, fembrava 5 -

* diceami, che pioveflero fielle dal Cielo;

e’l volgo di Campobaflo immagiod fra:

i pid alti clamori ., che foffe gid vicina

la diftruzione del Mondo. E- quefte, oltre,

ad un aflai vivo fplendore , lafciavano
nell’aria una traccia prefloché¢ momenta-
sea di vn fumo di color cangiante , op-

pure
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- pure bianchiffimo . Or-mon & egli’ matu”

rale il credere in feguela di tali farti ,

~che quell’adanamento imnienfo di fuide

elettrico , che abbiam ragionevolmente
fuppofto rinchiufo, ed inceppato a grame

- diffinga profonditk nelle vifcere della Ter-
- ra fotromefle a’luoghi divifati, fiefi fatto
# quel punto del Tremuoto di fe mag-

giore in forza delle naturaii cagioni atté
a. produr d'erdinario cotale ¢ffitto , @
fié determinato.a ¢id per poterfi equili-
brare. mell’ atmasfera , in ‘cui eravi deHa
deficienza in quel punto; offia per dirlo

- €0’ termini appropriati , ehe ritrovavafi -

allora per - le vicende - dell' atmosfera fiefla

- jn iftato negativo? Chi ben cenofce | in«
dole di cotal fluido , e la fua illimitata
 poffinza, ¢ la pompa,eh’egli fuol farne

M varie occorrenze , potra durar fatica

- 3d. immaginaci , che fiegli ficalnrente
* -rialcito d' infrangere poderofam’ente “ifuot
legami , e che .alla guifa di una mita

& incalcolabil vigore abbia -da fe rimeffo,
fconquaffata , abbattuto, firitolato ampias
mente tutti. quegli -oftacoli-, che oppes
seanfi al fuo (viluppo , #d alla (ua. pros

"
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‘pagazione ! Che .non potendo egli agn-z ’

né¢ contra la maflu terreftre a fe {ortopos
~fta., né contra i lati folidi , e profondi
- & fe contigui-, che gliel yigtavano per
- Ja Joro infinjta refiftenza, ha dovuro ne-
ceflariamente diffonderfi per direzigni tens
denti alla fuperficie della Term, che gli
prefentavano la refiftenza minora? Aper.

tofi egli adunque il varco per tal moda,

e rilaleddo impetyolamente verfo la fy.

perficie flefa , ha dovnto diffonderfi con _

rapidisd incredibile in quell’itante, prima
di tutta entro alle caverne forterrance
incontrate per fianco, e quindi ancor cie-
colando in quelle alla guifz di uo-leone
affamato, ¢ furibonda , che va in cerca

di preda ne'lynghi, e tortuofi andirivie.

& di un’ampia felva, feqteada, e fcon-
~guaffando fepza ritegno s\ le paturali vol,
¢ delle caverne medefime, s ancora {2
mafla terreltre, le Gitd , le ville , gli
edifizj , e gli aliri luoghi a quelle fo-
yrappofti .- Quindi il primo. mevimenta
di Fuﬁ'ulco, Q verticale che dir fi voglia,
e quindi eziandio ‘il {uflegueate di olcils
lazione , o fia di. traballamento , prodags
to dalla circolazione - di cotal fluido per

&9 -
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144 E poich¢ quelle tali cavith , &
que’ larghi meati gli abbiamo gi4 ragione:
volmente fuppofti ricolmi di gas idrogeno;
il fluido elettrico ha dovuto .nell’ attra.

verfarlo recarvi qua e I3 I"inflammamens
to; il quale non folamente ha contribui+

“to ad ‘avvalorarne la violenza y ed a

~:Yinterno muggito , e qyel rimbombo , -

porre in maggior foqquadro le caverne

divifite; ma vi ha prodotto altres) quel:

e que’ tuoni cupi , ¢ profondi-, che fi
fon fentiti in -parecchi luoghi di quel-
Ye iofelici comtrade, ch' eran pid prof-

fime alla fede principale di fiffatre fots

terranee ‘opgrazioni , oppure trovavan(t

fovrappofte immediatamente a qnelle ca<
vith fotterranee ; fapendofi per efperienza -

~quanto fia pronto I’ inflammamento , e

- gas idrogeno , quando fia éffo mefcolato |

quanto- fia gagliarda la detonazione dek

i dofe conveniente con I’ offigeno, offia

~--gon- la parte refpirabile deli’aria , che

’

In quelle rali mezzane profondita , e

~ molto il poco al di fotto della- fuperfis

. e
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¢is torreftre 3 fufficienza vi-fi annida. -
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entro a que’ fottermanei cavernofi labes
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~' 143, Prodottifi danque i riferie; fz:os:;-
quafli s} dal “fluido elettrico, che dal gas
ddrogeno. nel modo fia qui detto,, e forfp
ancora da altti‘gasv:permaaenti, e dava. -

pori acquofi ,; che {viluppati, o incon.
- arati da effi pel rapidifiimo tumulryolp
lor corfo , han dovauto aflociarvifi s ©
fervir . di miniftd al loro farore ; han
dovuro effi con Ia rapidith medefima, e
uafi nello fieflo - iftange rimontare alla
?uperﬁcie ?ella‘Terra s quello per rifto-
rar I’ equilibrio- nell’ atmosfera y € quefto
parte per impulfo del. primo’, & parte
- 1n forza della maggiore elafti ita per la
violenta dilatazione fofferra s ‘¢ per la
fua accrefciuta patural leggerezza. Sicchd
e terre han dovuto. eflerne firitojate , @
. fconvolte nel loro precipitofo paflaggio
gli alberi hin dovuto . effere fvelsj dalle’
radici , rovefciati, abbatruri y € Je cafe, -
e gli edifizj, maflige I pidt elevati, han

dovuto traballare, crollare » 0 fenderfi
“ed altri anche fubiffare pel crollamento

delle mentovate {otterranee wolte - pel

cui effetro forz'¢ che ‘Je acque. -tendengi
Aempre a] pendio , o fienfi deviate ;¢
- perdute y, 9 fiego sgorgate in ltri -buga

[ N ¥ . ' gbf,
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.ghi, ove prima non efiftevano, o final

mente fienfi intorbidate per cagion dello

-fconvolgimento , e dello fconquafio del |

lor fondo. ; la cui materia. eflendofi in
forza dell’'urto violeatiffimo flemperata

entro. I'acqua.ds’ fiumi , delle forgeati ,

_e de’laghi ; ha dovuto - neceflariamente
diftruggerne 'la limpidezza , ed - alterarne
3l colore, fino a tanto’ che raffettatofi il
_ ¥ondo  medefimo-,. la materia intorbidan-
te, tratta dal proprio pelo, ricadde gid
Aul fondg. fleflo , e reftituifli per tal
modo all’ acqua la. fua limpidezza pri.
miera, . .. o o
. 146. T mentovati fuidi intanto, proccu.

- gandofi. violentemente.l’ ufcita, € lo sgorgo

duori della fuperficie terseftre, fono com-

Jpariti infiammati, ed had prodotto’ que’ .

fenomeni di {pontanee accenfioni , che

fonafi qua £ 1 offervate in varj laoghi

. wfir dal fuolp ; ad anche da’ luoghi
abitati. . . . .
147. Nao v’ ha poi bifogno di lunge

ragionamento per perfuader chiccheffia ,

~ ghe i detsi due fluidi elaftici , avendo

. differrato  con incredibil violenza il fen
#slla  Terra :per ifgorgarne fupri, han

dovipe
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dovuto fquarciar nel tempo fteflo, e con
la veemeoza medefima le mafle d’aria,
in cui gaflivano ad iuternarfi . E chi pud
mai ignorare, ¢he l'aria agitata ;e per- .
coffa con fiffatta violenza e fibila, e fcro- ..
fcia , e produce un orribil fragore , fice.
come il fentiamo altiffimo -y e fpavente.
vole nello fcoppiar d’ uia folgore, e nel-.

I’ approffimarfi di un nembo ? Ravvifians
dunque in’ cid la cagione del fragorofa
rombo , che ha preceduto in moltiflimi
luoghi, e forfe univerfalmente, la fcoffa
del Tremugto.. - - .

. 148.Che anzi il teftd accennato violen.
tiffimo sgorgo de’due fluidi potentiffimi
non folamente ha prodotto il fibilo, ed
il fragore, ma in parecchi luoghi ; ove
per ifventura & ftato egli abbondantiffi-
mo , ha cagionato s} pure un turbine
- vaeemente, in vigor del turbinolo movisa

mento , ch’efli aveano gid acquiftato nel

“circolare , ¢ diffondeifi entro- alle baffe

caverne , di cui fi ¢ ragionato di fopra;

Ed io faui, tralafciando di chiamare in

foccorfo di cotal penfamento il venrs

impetuofiffimo, che fentiffi nell’atto quas

- A del: Tremuote, onde furono {palancace

N3 - 4
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l;mie fineftre 5 ed i miei balconi ( ¢
cos) intendafy di altre cale ) di una {o-
lidith , e di un’alcezza molto confidera-
bile, non oftante che foffero ftati chiufi
_con forti , e profondi falifcendi ; comg
mai potrd .intenderfi I aggiramento, ¢he.
{offrirono alcune barche,che ritrovavany -
fi in mare in quellatto ? Come pourd -
- wenderfi :ragione de’ cammini - troncati
erizzontalmente, e poi rimafi colla par
te fuperiore fovrappofta all inferjore poy
modo che-gli angoli di quella fi fono ri-
~ trovati poggiati ful mezzo de’ lati di ques
fta ? Come potrh. fpiegarfi. lo sbalza di
alcune cafe da un fito in un altro, e poi
rimafe intatte quivi fleflo? N& potrh pa
~ rimenpte  renderfi conto-della cagione , .¢
del modo, onde gran palle di. pietrafie-
Bo flate fvolte intorno a’ proprj perni-,
. @ le afte delle Croci.- de’ campanili: an-
che diftorte . Ed ugualmente impoffibile
& pore riufcirh lo {piegare per qual for
za flatue di marmo aflai grevi conficcas
te in-groffi -perni. di ferro, ne fieno. fa.
te fvelte, e slanciate alla diftanza di 34
- palmi, ed alcune campane; e cornicioni
- pefantiffimi di alcuni campanili crolati
R . fieno
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fieno flari fpinti alla diftavza di rso,gz
di 200 palmi. ‘N¢& finalmente potry ca-
pirfi onde fia avvenuto , che gli fpigoli
wivi di alcuni edifizj quadrati pur: rimafi®
in piedi , fieno ftati rafati intorno per
modo , che gli edifi;j ftefli hanno ora

efa la forma di altretranti- cilindri <
Quefli, ed dleri efferti di fimigliante nas
tura y che fonofi -da ooi narrati' partiras
mente negli Articoli precedenti, non pofe
{fono venir cagionau falvo da un impe-
tuofo turbine,oppur da un oragano. So-

Jo la fua vorticofa' veemenza avvolgere
- din fe potea, e 'trar gid al-fuolo , quafi
favra di ale, e campanili , ed edifizj di
vafta mole, fenza che il lor crolloavef~
fe cagionato altro flrepito ; che ‘quello
ehe fi ode nello fcrofciare che fanno i
legoami. o |
- 149+ Ritornando ora di bel nuovo alle
sbocco del gas idrogeno , e del fluida
elettrico dentro Patmosfera , fa &' u

¥ avvertire, che cotefto fluido pud proc- -
ourarfi il piffagsio atcraverfo del gas
idrogeno anche puriffimo , e pur nondis
meno: produrre de’ varj effetti . Pud ‘egli
infizmmarlo completamente ; pud-la coms
et N 4 bu-
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buftione arreftarfi innanzi che fia affatto
sompleta; ¢ pud finalmente attraverfarloy
fenza che pe fegna veruna combuftione ,
*Cotefta vatieth di effetti deriva fenza
dubbio ‘dalla diverfa proporzione del gas:
idrogeno.e dell’ offigeno , il cui ineer~
vento & affoluramente neceffirio perchd
quello. s’ infiammi ; e dipende adcora dal
vario grado di temperatura , dovendo
quefta - effere elevata ad un certo fegno
perché fucceda I'inflammamento. Di fat.

~ ti in totti que’ cafi ove la combuftione
non ¢ completa, pud elli renderfi com.

- pletiffima in forza della- fola -elevazione
detla temperatura, o fia in virth dell’au-
‘meato del calore : e ’l fluido elettrico
fembra che con agifca altrimenti nell’at-
‘to d infammare i detti gas, fe non- fe
in virtd del calorico che fviluppafi nella
. compreffione , ch’ egli efercita nel mo-
- mento che gli attraverfa , ficcome fu
faggiamente offervato da Humbolde., . -

- 150.0r dunque fe il fluido elettrico pud -
farfi ftrada pel gas idrogeno puriffimo, e
produrvi- P inflammamento, fenza che I'aé-
-tenfione fia affatto completa; vale a dire
- ¢he ne rimane un notabil refiduo del turto
. ) illefo
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1Hefo potrd farle molto maggiormente
in quello , che fi & {viluppato da mate-
tie vulcaniche , o minerali, che lo fom-
miniftran fempre avviluppato , e mifto
con altri principj -eterogenei . Laonde ,
benché il fluido elettrico aveffe infammar
-toda prima il gas“idrogeno nelle fotterra-
nee caverne,come i ¢ indicato di fopra,
pur ruttavolta per le ragioni tefté -ab
legate dové’ rimanerne. illefa una quan-
-tita confiderabile , fufficientiflima ad ins
gombrarne I’ atmwosfera al par del flui-
do eleterico , e conleguentemente atta a
Eodurre le flelle cadenti, i fuochi fatui,
travi infocate, le, bohdl le apprrizio-
pi fimiglianti alle aurors boreaki , ¢ le
altre metcore igaee , che s} copiolamen-
te §i videro dominar nell’ aria per pa-
- recchi giogni dopo il Tremuoto.
- 1$E.Non dee poi recar meraviglia, che
- 1a feoffa del Tremuoto fiefi rinnovars .qual-
che ‘ora dopo , ¢ quindi altre: volte in
~ diverfi - tempi fucceﬂ'm ; avvegnaché per.
quanto. fia flata forte la prima efplofio-
ne, effendo ftata ella iftantanea , e rapi-
diflima , non ha potuto eftenderi , ed
~ abbracciare il cumulo intero d¢’fBuidi at.
D tivi

N
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-tivi-, fparfi per avventura negli andiri..
vieni delle wvarie caverne , tra cui non
" eravi forfe veruna comunicazione . E'
potuto anche fuccedere , che i.fotterra-
“pei {conquaffi deila prima crfploﬁone ab-
biano oftrutte le fotterranee vie per mo-
.do., che uma gran porzione di que’ tali
fluidi ne fia rimafta imprigionara. per.
coftituir materia di nuove efplofioni: ed
& credibile finalmente , che le materie
mefle in fermento da prima abbiano pro-
fegnito, maflime in virtd del wiolenriffi-
mo urto gix ricevuto, e delle nuove piog.
g fopravvenute dappoi , a fvolgere gli
fleffi fluidi divifati , ed abbiano pofcia
- pinnovate le medefime ‘fcoffe, e “gli. ftefli
fenomeni  in.torza delle ftefle cagioni
che hagno agito di bel nuove’, {fempro
~perd con’ minor violenza , per efferfi e:
faurita la maflima quantitd di quegli a-
genti, che aveano operato nel primo av-
" venimento, a norma dell’ indole di quafi
tacti i grandi Tremuoti . Che cid-fia
vero il dimoftramo gli “fcotimenti -fem-~
pre pilt deboli de’primi ,.e fovemte nort’
generali', ma determinati folanto ora a.
quefto, ed ora a ‘quell’altro luogo, fina-
. a tan-

\
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& fanta che efaurita affatto. 'la materia

commovente, vanno effi in ultimo a cefe. -

fare del tutto. _ .
152 A tutti i riferiti modi , ond
pud originarfi la replica de’ Fremuoti,
fe ne potrebbe aggiugnere un. aliro af-
fai emergico, ed efficace ; ¢ per poterlo
concepire. agevolmente non fa meftieri

d'alero,fe non fe dj rifovvenirfi del prin~

cipio di fatro gid da not. ftabilito mel hel
principia di quefto Articolo; cio¢ a dire

che il fluido elettrico, tendendo di fua na-

tura 3 porfi in equilibrio, trovali in un

continuo gioco fra la- Terra, ed il Cie.

lo, o per meglio dir I’atmosfera . Sup-

'pofto dunque , che dopo le: prime efplg-: -

fioni di coral materia dalle. fotterranee
- vie, ne rifalga tanta copia nell’atmosfe-,
ra., che quefta ne venga impregnata fos-
vrabbondantemente , ¢ la Terra all’ op-
. poflo ne rimanga qua e I in certo gra-
do fpogliata; in tal cafo non dee quella,

feguendo la fua indole , trasfondere a~

quefta il fuo ecceflo ? e per cafuali
combinazioni non fpub ella forfe in ve-.

c¢ di fcagliarfi a foggia di fulmine, co- =

- me & ¢ ordinario , trasfonderfi in' medo-

[ B
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da generare un ‘Tremuosto ofa in ufo §
ed ora in un altro luogo? Cotefto Tres

‘miloro pella noftra fuppofizione farebbe
coatratio gl primo ; ma pur produrrebbe

il medefimo effetto , non altrimenti ‘ché
i fulmini, che slancianfi dal Cielo fulla .
Térra fono ugualmente rovinofi che que-
gl altri , i quali dal'a Terra fi fcaglia-
no verfo il Cielo, In fatti a ben ragio-
nare, cos’altro & mai il Tremuoto nella

+ foa origine , fe von fe un fulmine in
- grande, e di vafta eftenfione? E chi fa
- quarti Tremuoti non fuccedono di tal

natura® E chi'fa {e non fi potranno ua -

d) rinvenire de’mezzi , oppur de’fegni
da diftinguere i Tremuoti fuperiors. da-
gl infeviori , ficcome ora gid gli abbia-
mo per conofcere quali fulmini fienli
fcagliati dal Cielo , ¢ quali dalla Ter-:
Q@

(a) E’ materia di fatto, che il fulmine inveften~
do le punte di ferro collocate fulle cime de’cam-
panili , e delle torri, comunica loro [a virth ma-
goetica non alrrimenti che il fuido elertrico, colla

- particolaritd , ch’ entrandovi pee la punta, ¢ bcsona

Yo
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- 153.Egli 4 troppo owvio il coneepire ,

the le contrade direttamente fovrappofte

al centro dellaefplofione han dovyto fof-
frire una fcoffa pid violenta , ¢ s} pure
mn maggior guaito , tranne -la diverfiry
degli efferti , in cui_ poflono. aver parte
de cir¢cotlanze locali , s} fottdrrance, che
_fuperiori alla fyperficie terreftre; effendo
flata quel'a la linea della minor refiften-
#a; che i Juoghi 3 quelle adjacesti han
dovuto foffrir meno, e pochiflimo i pih
lontani: anche perché i fluidi agenti dj
partitifi da quel tal centro, moho adden-
fati, han dovuto andarfi mana mgoo dir
radando, e per confeguenza indebolenda,
a mifura che fe ne apdarona difcoftandq,
IR - ¢ quin

~
<b
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dofi firada verfo la cima inferiore , e comunica |
polaritd boreale , laddove le comunica la polarijt

ultrale tutte la volte che venendo dal baffo, o’ e+
?c_q fuori per la punta mentovata. Offervando duvn.

fe-la polarird delle punte fuddette colpite dal
’?:leminé fia boreale , ovvero gultrale ; conofcerafly
agevolmente f& il fulmine fia flato afcendente, op-
pur fia difcefordall’ aito . Clyi defidera fopra di cid ug
maggiore (chiarimento legga il §.1767. del Vol.Y,
¥slla mia Fifioa Sperimentale . Ediziong Ve
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€ qumd; dnﬂ'ondebda per le vie Tatrerra-

nee, per produr la lore azione fuccefB-

wamente in luoghi pilt lontaai ," fino a

tanto che divennero di tanta rarith; che
renderonfi idcapaci di agire , svvero g

| Hpnronl"  -varco fuori della Tetra,

154.Vuolfi dungue aver per fermo, che
i fluidi agenti slanciari-dal riferiro centro
dell’efplofione vennero ad agir di pre-

fenza, e con turta la Jor viva forza per

vie forterranee in- wurti que’looghi ;, che

e furono violentemente fcofli , ed ove

offervaronfi delle meteore ignee fporgentd
dal fen” della Terra , oppure verfo quel
tempo in feno all’ atmosfera , Le coms
grade le pid rimote, ¢ proffime alla cie-
conferenza del circolo s che clrcofcnve
Y azion del Tremuoto,la qual: fu quivi
poco fenfibile, ne furon fiamentb colle

per confenfo , o fia in forza deila. prey

pagazione dell impeto 1mpreﬁ'o alla maffa
terreftre interiore. |
. 135.Le commozioni qui in Napoh fus
ton violente , le meteore ignee futono nus
meroﬁﬁimc,gh effetti immediati , Dunque
non v'ha dubbio, che gli ageari di fopra

deferitti vi operarono di prefenzaye tod
in-

“



mndicibil gagliardia ; H Monte Vefuvio
we fu {coflo intero in quell atto y ficco- -
me ne vengo afliturato.; ¢ molto mag-
giormente doverono eflerne fcofle le {ue -
vifcere. Ne fu egli fcrollato s} violente-
mente, che {a crofta di uno di' que’ mon-
ticelli,che generaronfi nella eruzione del
Yanno fcorfo, la cui-materia ricqpriva | in-
terno del cratere fino ad una certa al-
tezza , formandovi una fpecie di coper
chio conformato alla guifa di. collinette,
e di valli , ammantate di.efflorefcenas
faline, e fulfuree, e metalliche di variae
ti graziofiffimi colori, crolld git in quel
I'iftante , aggiugnendo cos! nuovo pabg+
lo al fuoco, che flavafi appiatiato entro
~ alle vifcere del Monte - ifteflo . Cotelto
pabolo agsiunta , lo feonquaflo. indotrd
nella materia volcanica quivi , e nelle
proflime vie, internamente ripofta:, non.
che !’ azione gagliardiffima - del fluido es
lettrico,e del gas idrogeno,che doveropa
attraverfarla nell’atto del Tremuoto, pud
dabitarfi , che non I’ abbiano avvalorara,
€ riaccefa , e prodotta in cenfegusnza.
~ Peruzione , che manifeftofli improvvila
mente 1z fera del. di. 12 del -paflaro meaq;
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di Agofto,che val quanto dire 17 giorni
dopo il Tremuoto? Sembra dunque ra-
gioaevoliffimo. il fupparre , che fiffacta
eruzione mon fia Rata che I effetto im-
mediato del Tremuoto medefimo, e che
attefa I’ineftimabil copia di gas , e di
materia elettrica , che {viluppar fi fuole
con efla, come per efperienza il fappia-
mo, debbafi' riguardare qual mezzo con-
ducente a diminuire la forza degli agenti
micidiali ,. che in {e racchiudea il fen

. della:Terra.

- 146, Irragionevolifiimo & altrende, ed
affatto contrario a’ fenomeni avvenuti @il

- fupporre , che'il Tremuoto in quiftione
_ 6a flato cagionato dal Vefuvio , st pee- -

¢ché abbiam .fempre offervato,che igran
‘Tremuoti precedenti alle eruzioni,e de-
‘rivati dagli oftacoli potentiffimi, che le
materie vulcaniche gid frementi incon-
travano nell’ atto del lore fprigionamen-
t0, non folamente haw cagionato de’ two-
mi-gltameate fragorofi, ed orrendi , ms3
hanno {quarciato in feguela le pareti del
cono  Vefuviano , ¢ ben fovente anche

~le falde , per farfi ftrada in tal inodo

fyori di eflo. Ora allfincentro mulla d;
S © a N - ¢l
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cid & aceaduto ; imperciocchd il cratere
del Vefuvio confiderabilmente ‘abbaffato,
e cotanto ap:rto tutt' ail’ intérno, chela
fua circonferenza ha una eftenfione di
pit di mille paili , ha prefentato alla

ava un efito faciliffimo e libero per
modo, ch’ ella non ha fatte che traboc-
carpe dal labbro, non altrimenti che fa
I'acqua bollente dall’ orlo di una calda-
ja. Ma quel che aggiuage maggior pefo
al ‘mio ragionamento fi &8, che i luoghi
. adjacenti al Vefuvio, come fono Porticiy
Refina , la Torre, Otrajano , Somma ,
ed altri tali , han rifentito aflai meno

che in Napoli,ed in aleri Paeli pid lon.

tani, la fcofla del Tremuoto, ed appena
. han fofferto qualche guafto ben l:ggiero;
" laddove le rovine, e la dcfolazione fono
ftate. ingenti , non men che i fenomeni
numeroE, e confiderabiliffimi nel Conta-

do di Molife, che abbiam fatto git ve<

; dere eflere ftato il luogo centrale dello
‘fcoppio formidabile, e dove tuttavia.pro-

fieguono a fentirfi e i muggiti nelle vi-

fcere del Matefe , -e le fcoffe , benché
pit lievi d’affai ; quandoche i, luoghi fr-
tuati pe’ contorni anche molto. remori
: &) del
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de] Vefuvio fono'in pna perfetta quicte,
157-Non mi fembra poi affai difficile lo
fpicgare , perch¢ i Paefi giacenti pella
ianura luago le radici de¢’ monti, quel-
i principalmente, che fono collocati nel-
la valle di Bojang, abbjano geperalmen-
te fofferto le maggiori royine. E' que-
flo un fenomeno offervato coftantemente
" pe’grandi Tremuoti , e potato da varj
Scrittori in tyrte Je parti della Terra,
Due, a parer mio, poffono effer le caufe
produceati quefto fenomeno particolare .
“La prima fi &, che le terre di fiffatei
luoghi eflecndo di naturg .arenofa , per
ragion delle arene , che trgfportag fg o
le acque, e del logorio de]le vicine mon.
tagne , come fono effettivamente quells
~della valle di- Bojano; ed effendo percid.
difciolte, e variamente denfe qua ¢ J3 ,
pon poffono trafmettere )’ urto ugualmen-
_te, ma beps) in un modo jrregolare , e
fe cos) mi & permeflo di dire, ftritolante.
Forz’ ¢ dunque che gli edifizj, che loro fo-
- vraftano , me vengano fpinti in fa con-
impeto pariniente irregolare ,nelle’l varie
Joro parti, e quindi che fi sloghino , e

~ vadano a crollae ., A| che fi aggiulgglc
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Paltra irregolaritk, che fi produce pelle
-maffe arenofe nel rafferrarG che fanno
dops di effere ftate compagioate dall’ ur-
to, che han fofferto, per o che le parti
degli edifizj fovrappofti moa ritrovine

poi ngealmente il loto appoggio’primie-

yo. La feconda cagione poi, ch’'io repu-

to pil eflenziale , e pid attiva , rifiede

nella refiftenza enorme, che fannoigraa
monti all’ impeto fotterraneo , il quale

‘non effendo capace a vincere la waita , -

e folidiffima mole di quelli , incontrs
in effi un contrafto , ed upa riazi

ne ineftimabile , giufta le leggi della
Dinamica ; onde ripercoflp con grandiffi-
ma_veemenza , va ad efercitare la fua
poflanza contra le terre contigue alle ra-
dici di quei moati. Di qul nafce,che le
Citch, i villaggi, e gli edifizj quivi colloca-
ti, agitatize {cofli nel tempo fieflo, e dal-
I impeto diretto del Tremuoto, e dalls

viva percoffa provveniente dalla riazione |
“violeptiffima delle montagne riferite 4
debbono per neceffity effer piy che gli

altri fconquaffati, ed infranti. Quefto &

a fano ragionare il cafo di un womo ,

il quale dando con.un pefante martel-

0 2 lo
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Io un colpo ' violento contro di. una
rocca duriffima , non folo f:nte il mar.
tello fleflo rifpinto gaglfardameate dal-
la rocca , -ma foffre nel tempo mede-
fimo un vivo,e potente tremore, o per

qmeglio dire upa violenta eoncuffione in

tutte le fue membra, Vi fono flati tal-

wolta de’ Tremuoti di-tanta veemenza ,

che olire al fender da cima a fondo del-
le fmifurate montagne,ne han fatto nel

tempo medefimo fubiffar delle altre. In

tal calo nulla va efente dalla loro fero-
cia , ‘e convien che tutto foffra il fuoa
eltremo fterminio. - )

158. Il prelentimento, che hanno gli
animali del Tremuoto imminente, deriva

‘& mio credere da varj- principj. La loro

fenfibilith ; I'odofato , il tarto fopo di

gran lunga fuperiori a quelli degli vo-

mini, ficcome il dimoftra la giornaliera

Afperienza. Un cane, efempigrazia , fiuta

affai da lontano gli aliti lalciati dal fue
padrone nella ftrada, che egli ha tenuto,
e nella flefla guifa la traccia di una le-
pre, di un cerve, o d’altra belva , che
fiefi fortratta da effo- colla fyga. E co.
tefta fenfibilith ravvifai di gran lgnga

S pin
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pid- vivace in.cid ché rignarda’i pcficolgi
délla loro vita. Sono altresy i loro organt
pitt fenGbili maggisrm<nte vicini alla
torrar; e fono effi per iflinto di. natura pid
guardinzhi, e pilt fopetti ad ogni minima
azione che f{i faccia, e.ad ogni picciolo
cangiamento dello. ftato naturale delle.
oofes <A quefte graviffime: rigioni.fe ne
aggingne. un’altra’ aflai forte, ed & quel-
k| «<he.la maffima parte degli animali
fono véftiti. di pelo,o di piuma, l¢ quali
effendo pofitivamente elettriche debbono
avere intorno a fe vna-elettrica.atmosfea
1a di-una certa attivith .. E ficcomeg in
egni Tremuoto {uccede fempre: qualchd
‘{viluppay, o-almeno qualche sbilancio. di
elettricita-hell’ atmosfera terreftra 4 ‘dee
quefto: per le note leggi fifiche,: riguars
dantt T influenza elertrica j: produrre
un certo grado di preffione contra la
atmosferg , che circdadano gli animali.,
‘ndn altimenti! chefi apera all’-avvicie
. namento.di dué cénduttori elettrizzatl (a);;
TR TEN R 3 ) 5300 e q;linc,

PR 1T S il
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- (a).I} curiofo Leggitoré , non avendo 3lla :manc
altri. Tratrari fu tal materja , potra _ rifcontrare le
feggi ‘qui’ acténriate Bel quitito Volumie della mia
Fifice Sperimentale, §. 1708, Edizions V. -
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e quindi debbono eff=re feoffli” efficacermen-.
~ te per tal mezzo gli organi fenforj de-
glt animali medefimi. L
159.Finalnente benchd fieG detto nel
§. 33, che la direzion del Tremuoto fia .
ftata 2 un di preflo dal Settentrione al
"Meriggio; e comeche tale fia flato il giu-
dizio s che'fe o'é formato da molti .in
tutti que’ luoghi , ove: ha egli-efercitato
la fua ferocia ; e finalmente mal grado
il rilevarG dalla Storia fedele de’ Trex
mwoti pilY rovinofi fucceduti in varie ¢
che in tutte le parti del Globo 4 che
fia flara da moluflimi riputata tale la
loro- direzione ; pur tuttavolta ed in quee
flo,; dr cui ora favelliamo , ¢ non altris
menti in quellt , ficcome rilevali dalla’
Svoriz fuddetta , vi fono flate’ de'le. pers
fone affai avvedute,e giwdiziofe, le quali
~ hanne g'udicato , che la fcofla fofle di-
vetta dal Levante al Poaente. Cid pofle
adanque, quale fark maf il giudizio, che
con fano criterio dovrafli formare fu:tal
punto®:In quanto a mie non farei lonta.
no dal credere , che le commozieni-de”
Tremuoti di valla eftenfione peffato di-
rigetfi', e diriganft realmente ’ﬁconig |
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diverfi puati. Se g cagiog del Tremuo-
to opera alla.guifs di und wmina , dee
ella cerramente agire in tutée le direzio-
ni , e quindi agitare ; e fcuotere le fo-.
vrappofts terre; ¢ gli edifizj in direzio
ni differenti a norma della diverfith de-
gli: oftacoliy che incontra per cammino.
Non abbiam poi veduto 1o -fati 4 che
nelle  differenti contrade st di quefta
Capitaley che de’luoght, chie han foffers
to confimili difaftti nelle alire Provincie,
alcune han foffefo pid , ed altfe wmeno;
- alcune han rifentito la feoffa piY lungas
mente ; od altre di minor durata ? Noa-
fi & forle offervato parimente 4 che l¢
feaditure apercefi in varj luoghi 4 .luogl
dall’effer dirette ad um punto ; vanuofi
ad intecfegar fra di loto? Tanto viepid,
che non & prefumibile - che Iattivitk
dello fcotimento , comincigndo dal ced-
tto «della i, d"onde fi diparte, fegua
i tuteo il fue cotfo usa direzione fem~
plice’, e coftante , qual farebbe quella di
tna linea rewa . E' affai pidt analogo
alla ragione jed a’fatti il credere,ch’el-
Ia fi dirami qua e 1% a feconda- de’ fote
terranci measi, ¢ della facilitk ; che ine
: 0 4 com
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contra nella fua ‘propagazione : Quenti:
diverfi andirivieni non ha dovuto ella:

- feguire nel propagarfi il fluido elettrico.

lungo le acque riltrette negl’ infiniti ca-
pali , di cui abbiam dimoftrato nel §
45 efler guzrnito da per suteo il fuolo.
immediatamente fottopofio a quefta Capi-
tale,le quali acque haa potuto anche con-
tribuir grandemente a minorarne la violen-,
za, diffipando il fluido elettrico comeché.
fra in tante, e 51 intricate diramazioni?- Al
che vuolfi aggiungere,che la profonda ca-,

_gione, o per-dislo con maggior. proprie--

th , I’ agente poderofo che la produce ,
alla -guifa de’vafti fiumi, che. fi accrefco-
no, e fi gonfiano tratto tratto dall’ unio~
ne di tanti piccioli rivi, va foventi vol-
te acquiftando maggior forza, e fafli pid
xigogliofo , e formidabile coll unitfi ; e
col ricevere ajuro da altri confimili agen-

ti,in cui s'imbatte qua e 14 o di fron.

te, o di lato, al di fotto, oppure al di
fopra 4 e che ritrova gid pronti "ad agie
e , ovyero ch’egli fviluppa, e mettein
aziorie -nel {uo _rapido potentiffime mo--

" vimento. 1l quale movimento per altro,

ad onta dell'immenfa fua rapidith ;qua;-
o S 4
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do trattafi-di Tremudti di vaBiflima e«

Renfione, come fu per cagion d'efempio
quello di Lisbona, che abbiam detto nel.
§ o efferli propagato fino allg. Cofte

dell’ Africa, ed alle Ifole dell’ America 4

_ mon ¢ certaments Htantameo ; come. in,
friti . vien. ricordato nelle Tranfazioni,
Anglncane effere egli ffato realmente pro-
greflivo. Forza ¢é dunque il credere,che
fiffatcte diftinte potenze non .operino tut-
te in woaYola, e femphcc du'cztone, e

che diverfa ‘fiz Dbenanche. la dlrez;png‘

de’ conduttoriy, per cui debbonﬁ efle pro-,
pagare; ¢ confcguememcme che . vadano
Y fcuotere ed a commuovere in. diverfa
guifa ‘i fohdx 4 im0 cux s xmbattono nel
JOta cammino « © -

..160.Che ‘direm pbl deﬂe vcrtwm: dy

c&po del languore nelle membra, del vo
| mlto,dcllc diarreg fopravvenute, maffime
a’ fancjulliy in tueti quei luoghi ;, ove fi
¢ propagato. lo fcotimento , e. che, tro-
viamo nela Storia efiédre flate ovunque
* le confegienze. d¢’ gagliardi Tremuoti ¢
Non altro cerramente 5 fe non fe effer
fiffatti fconcerti originati §Y dai movi-
menti ﬁraordmar, , €d. irregolari. della

. | - Ter-

i
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 Terrd ; s} ancora da’ floidi attivifimi @
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poffenti, cire"debbon fare uo’ azione valie«
difima fulla macchina umana, € fpecial-'

mente fa gli organi dilicati de’ bambiniy-
¢ de’ fanciulli« 11 diverfo ftato dell’ at-
fosfera, « la varia qualitd , ‘e quantitk

*d¢ ptincipj in efla commifti hanno fui

goftri organt’, ¢ fulle loro funzioni una
jofluenza aflai .maggiore di quella , che
comunemente f credes o
" 161.E  egli fembra affai Atrano fulle
prime 5 che Iz donzella di Guardiaregiay
¢’l gatto di Campobaflo, mentovati ne’ §
67, € 68, fieno viffuti 15,0 18 giorni fotto

4

le rovine privi affatto di cibo;ceflert del

eutto la meraviglia 5 quando § riflecta 5

¢he ‘il bifogao ; che hanno gli- animali
di cibarfi , nalce dalla neceflitd di ripa-

yare alle continue perdite s che la lor

macchina va foffrendo di continuo st per

mezzo della trafpirazioge , e della relpis -

razione, che per le moltiplici vie , per
éul fi caccia fuori tuttocid 4 che dicefi _
clcrementizio ; in guifa che quanto pid
n'elce fuori dal corpo per tali vie ; maf-
fime per la refpirazione, e per la trafpira-
zion¢, che giufta gli fperimenti- di San:

S . toro
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foto paréggia in un uomo fano prefl a
s libbre in un giorno  tanto maggior-
meatz crefee il bifogno di ripararne la
perdita cok cibo (2) .. Quindi &, che un
uomo, che eferciti il fus corpo con fati-
che laboriof= ; abbifogna di maggior quan<

tits di nutrimento 5 ch: un altro.y il

quale facciz una vitz fedenwria. In una

glorfata ‘fredda, allora che gli organi agic

fcono con maggior vigore , ed ¢ pid vie
gorofz fimilmente la trafpirazione , cons
vién mangiar pid che ir altrd rcemipi «
Or dunque dovri récarci meraviglia fe
la donzellz di Guardiaregia , ¢ ’I gatto
di Campobaflo fieno vifluti ‘ranti- giorni
_fenza alcun mutrimento ? Sepolti fotco le
govine in uno flator di perfetra inazione,

e dove V'aria,y la cui influenza: fulle fun-

giooi degli organi animali ¢ perenrte ,
ed energica y non potea liberamente agi-
ve; prefi dal timore, ¢ da uny meflizia

~ ) . . . .. .
- . . ! . . o
b i '»-.._4, - - o J..j

~ fetito ne{, Vol. I[T della miz Fifica Sperimentale,
pag, 294. Ediz. V', fi 'conofceranno’ de” riftitatt po-
lesiori miolto pil efatti ingorno - tal particolare .

(@) Leggesdo P Articolo falla ,:rnr’g:{z;sne fam

|
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profonda, “cle indebolifcono notabilmente

e forze del cuore , e d¢ mufcoli, deb

ventricolo, e degl' inteftini , -che dimi-
nui(cono la trafpirazione , che ritardano
a fegno tale :il. mato del . fangue, che nep~
pur pud farliifirada per le veoe incife ;
de’quali- fconcerti. il freddo -, e la diffici-
le refpirazione 4 ne: fono :le confegien.
ze ; € che han fatso divenire  talvole

“ta in un iftante i capelli canuii ; dos
‘wé¢ neceflariamente rallentarfi la ¢ircos

lazione, ¢ quindi anche e - {ecreaioni- di
tatti gli umori 4 e con ‘effi I’ infenfis
bile trafpirazione . Sicché¢ facendofi: per
ral modo . nel loro: corpo un..conlamo
affai lieve di quelle parti ,-che 'ferviva

‘po al loro nutrimento , poco- bilagoe

fulla’ Repubblica ; il quale guer

‘vi. era. d intredurvens: delle: nuove. ..'Ng

quefto & va cafo. movello-, perciocché bén
mi. ricorda di. averne: letto degli -altri an»
che pilt meravigliofi., sk ‘nelle Memarse
delle Accademie , che in altre Cpere di

privati_Scrittori . To non_ allegherd qul

il farto del prode guerriero Ero Arme-
no - tifetifo da Platone -ne’{uoi- Dialoghi
riero eT-

o odeRs
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fendo giaciuto come morto fra i cadavé.
ri de’foldati trucidati , rivenne in vita
dopo il duodecimo giorno . Non parlerd
dcf tanto celebre P. Leaulté dell’ Ordine
di S. Benedetto, il quale per venti anni
continui, detta la S, Mefla la mattina ,
non prendea verun- cibo in tutto il corfo
della quadragefima: né allegherd i mol.
ti efempj , che narranfi dal Mendoza |,
dal Wiel, dal Fernelio:, e da Fortunio
Liceto; ma riferird folranto alcuni degli
efperimenti praticati dall'infigne France-
fco Redi , fulla cui autenticity non pud
cadere verun fofpetto. Gli animali non
- muogono cos) preflamente | dic’ egli , per
cagione del digiuna, come crede il wolgo,
Frd cani’y che ho farto morir di fame
vi fono flati di quegli | che [enza man-
giare y ¢ [enza bere fon campasi’ trenta-
~guattro , ¢ trentafei giorni . Un picciolo
sagnualo nd giorni pi% caldi della flore
-#rrivd fino a wenticingue giorni fenza be-
re o ¢ [en%a mangiare ; ¢ molto pik ol
sre farebbe trafcirfo, fe fpinto dal gram
rovelly della fame non foffe [fab:ato da

wun’ altiffima fineftra. Un gaito del zibesn
#0 o che Jena odovifera fu chimmaro da
- | Pie
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Picsro Cafdcllo M:[finefe, indugid 2 mo-
rire dicci giorni, ¢ un groffifimo gareo [al.
wazico ne jndygid_wemti. Venri giorni mb
campd wna gazzella . Un safso in tempo
di werno campd un mefe jneero, .
163, V’ha chi crele, the per mezzo
delle rezole ‘ordinarie,iche§raticar fi fo-
gliono nella coffruzion delle mine,effea.
do nota Peftenfion del Tremuoto, pofia
dedurfi 1a profondith del centro della e(plo-

~ fione, Quanro fia fallace quefto ragiona-

meoto pad rilevarh di leggieri da'cid ,
Cheﬁédettonéﬁlu’ S -
163. Quefti fono i rifultati delle mie
rifleflioni fu gli efferti, e fu i fenomeai
de] Tremuoto de' 26 Luglio, la cui fu.
pefta rimembranza ci riempie tutravia
di fpavento, e di rerrorg , L'idea, che
bo data dclle cagioni, che lo han, poru.
to, produrre, & del tugro analoga a' lumi,
che ci fomminiftra la pid recente , e la
pidt fana Filofofia; e la [piegazione de’ fe-
nomeni_deriva naturalmente dallo fteflo
principio , fenza veruno sforzo d’imma:
ginazione . Dird dunque con Orazio at
miei corteli Leggitori: T
T - e S8
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C A TALOG-O ‘
Dellc Opere del Comandante D. Giufeppe Saverio
Poli, che trovanfi wendibili prefJo i Fravelli
Terves  Negozianti nella Strada S. Biagio
de’ Libraj N° 13, ¢ N° 116.
Eftacea utriufque Siciliz ,
eorumque ‘Hiltoria, & A-
natome Tabulis zneis illuftra-
ta. To.2. fol. imper. Parme:
1791. Ex Regio Typographzo.
Superba Edizione del Bodons in
carta impeviale cilindrata, or-
mata di cleganti wigneree | di
" finali ye di 78 Tavole in rame. *
Il prezzo di tal¢ Opera con fi- =
gure miniate ¢ Duc. di Regno. 200. 00
© % con figure in chiarofcure. . 80.
‘Elementi di Fifica Sperimenta-
- le. To.s. 8. fig. Nap. 1803 ~

Edizione V, - , 3. 50
Saggi di Poefia, To. 4. 8. Pa-
lermo 1800. 1. 40

' Viaggio Celefte -Poema Aftro-
nomico in ottava Rima in

“cinque Ganti, con Annotazio-
vi dello fteflo Autpre. To.2.
8. Napoli 1805, )

Memoria ful Tremuoto de’ 26
Luglio dell’ A.x8035.8.fig.Nap.  o. e

.80






——

PSS

v Y o TR -

W e

!

.

.



-

i WY, . .




. .
.
.
il
.
:

\
1

A



-

o

3






.

~




Digitized by GOOS[C



’
‘
.
.
»
.
S~
.
.
.
~
.
. R )
v



o o ——

R e e






Digitized by GOOS[G



Leges, Volumina ex Bibliotheca noftra commodato
accepta, lecturis, Secundum aufpicialata Lictor
Lege agito in Legirupionem. Mas vel
Famina fuas, hac tibi lege, Codicis
iftius ufum, non interdicimus.

L HUnc ne Mancipium ducito. Liber eft: ne

igitur notis compungito. II, Ne ccefim
punctimve ferito: hoftis non eft. III. Lineolis,
intus, forifve, quaquaverfum, ducendis abfti~
neto. IV. Folium ne fubigito, ne complicato,
neve in rugas cogito. V. Ad oram confcribil-
lare caveto. VI. Atramentum ultra primum
exefto: mori mavuit quam feedari. VII. Purce
tantum papyri Philuram interferito, VIII. Alteri
clanculum palamve ne commodato. IX, Murem,
tineam, blattam, mufcam, furunculum abfter-
reto., X. Ab aqua, oleo, igne, fitu, iluvie ar-
ceto. XI. Eodem utitor, non abutitor., XII. Le-
gere, & quavis excerpere, fas efto. XIII. Per-
lectum, apud te perennare ne finito. XIV. Sartum
tectumgq; prout tollis, reddito. XV. Qui faxis,
vel ignotus Amicorum albo adfcribitor: qui
fecus, vel notus eradetur. Has fibi, has aliis
prefcribit leges in re fua, Ordinis Hyerofoli-
mitani Eques Francifcus Vargas Macciucca,
Quoi placeas annue, quoi minus, quid tibi
noftra tactio est? Faceffe. -

ALBERTUS LUMBROSO has leges
a Macciucca inventas sibi
et amicis condidit.
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